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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PiRESIDENTE. La seduta è ape,rta
(ore 9,80).

Si dia lettura del processo verkle deUa .se~
duta del 15 marzo.

RUSSO LUIGI, Segreta'rio, dà [,ettu1 a del
pr,ocesso v,erbale.

PRESIDENTE. NG1nessendovi oiSservazioni
il processo verbale SI mtende approvato.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico ,che è stato pre~
sentato i,l seguente dis,egno di legge d'inizia~
hva del senatore Sibille:

«Norme suI,l'impiego deUa mano d'opera»
(1921).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla CommissIOne com~
pertente.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Disposizioni per la riforma fondiaria e per
la bonifica dei territori vallivi del Delta pa-
dano» (1626).

PRESIDENTE. L'oll'dine del giomo reca il
seguito della d'iscussione del disegno di legge:
« Di'sposizione per la riforma fO'll,diana e per
la bonilfica dei territori vallivi del Delta pa~
dano ».

Onorevoli colleghI, la discussione su questo
odlisegno di leg1ge 'si è iniziata, il 15 febbraio
scorso e si è protratta quasi ininterrottamente
Iper 4 settimane, olclc'Upawb ben 13 sedute.

Nella discussi,one generale sono mte,rvenuh
26 oll'atori, oltre i due relatori e l'onorevole
Ministro.

Per quanto rigulJ.rda gli emendamenti, fac~
do notare che, malgrado quasi tutti fossero
stati svolt'i nel ,corso della discussione gene~
l'aIe, essi sono stati nuovame:nte dIscussi in
sede di e,same degli articoli di guisa che si è
giunti addIrittura ad una forma patologiaa.
Lei, senatore Spallino, ride, ma è co'sì.

SP ALLINO. D',accordo, signclI' Presidente.
Ac-cettiamo l'espressione «'patologica », tanto
,più che non riguarda questo settore.

SPEZZANO, r.eZ.atorredi minoranza. Lapa~
tologia che rigUl:lrda quel settore è dive,rsa.

rPiRESIDENTE. Senatore Spezzano, ho pia~
cere che ella sia preiSente p'erchè ,cosÌ ha po~
tuto sentire ciò che ho detto. Comunque ella
nOI1 è il .solo interessato e p€ll'tanto vorrei ri~
chiamare tutti alla necessità di giungere ad
'una 'con,clusione.

È ,già stato detto tutto o quas'i tutto; quindi,
nello svolgimento dei prossimi emendamenti
prego di ,esSere molto sintetici, senza di che
dov,remo dedicare I::!lla discussione di questo
dis~'gno di legge una quinta settimana.

.Vorrei ora domandare se, per i due emen~
damenti dei senatori S'pezzano ed altri, che
erano stati aeeantonati in a'ttesa di un testo
concordato, si è r2.ggiunto un accordo in seno
alla Commissione.

MENGHI. La Commissione SI riserva di
parlarne in seguito.

PRESIDENTE. Poichè nella seduta prece~
c1ente è stato approvato l'articolo 4, paSSIamo
all"esame dell'emendamento dei sendtori Ago~
stino, Fabbri, Negri e Bardel1ini che propon~
gono un articolo 4~bis. Se ne dia lettura.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 4~bis

« L'articolo 23 della legge 12 maggio 1950,
n. 230, è sostituito dal seguente:

"Gli asse,gnatari hanno il diritto di far par~
te delle ,cooperative e dei consorZI che l'Ope,ra
avrà :promos'so o 00'stituito per Igari1llltire l'as~
sistenza tecnica ed economko.,finanziaria alle
nuove pIccole proprietà coltivatrici" ».

PRESIDENTE. Il senatore Agostino ha fa~
coltà di 'illustrare questo emendamentQ.

AGOSTINO. Sarò e.stremamente t,elegrafico.
L'attuale testo dell'articolo 23 della legge
n. 2.30 del 1950, si espnme ,così: «Gli asse~
gnatari sono obbligati per la~ durata di 20
anni dalla stipulazione del contra1tto di vendita
a far parte delle cOQperative o ,conSQrzi che
l'Opelra avrà 'promosso 00 costituito per g1a~
rantire l'assistenza tecni'ca, economica e fi~
nanziaria 'alla piccola 'proprietà co.ltivatrice ».

N oi,ade,rendo appienQ a quello che è lo spi~
rito della Cos,tituzione, vogliamo eliminare d,aJ~
l'articolo 23 la parola «obbligati ». La Costi~
,tuzione dà la lPossibilitàad ogni cittadino di
associarsi liberamente. La cQoperativa, in so~
stanza, altro non è ,che iUlliSlassociazione a fini
mutualistici. Q'lIesto ,fine è :previsto, ammesso e
favorito dalla Costituzione. Orbene, noi, pelT
quanto riguarda la rifo.rma fondiaria, dicia~
ma: sì, le cooperative v'i siano e permangano;
e vogliamo. anche dire èhe sila le cooperative
che gli Enti di riforma possano non avere un li~
mite di durata, dato che si parla di un venten~
nio. Escludiamo il ventenni o, manteniamo l'isti~
tuto della cooperazione, ma f-acciamo sì che, in
adelTenza allo spirito dena COcStituzione, ogni
assegnatario possa liberamente iscriversi, per~
chè, in easo contrario, avremmoO delle coope~
ratÌ've coatte, le quali ,quasi quasi risPQndereb~
bero ai prinJCÌ,p,idel cOI1porativi'smo definitiva~
mente soppr:essp, e abrogato.

PRESIDENTE. Invito 1a. CommiiSsione ad
esprimelTe il .suo avvisoO sull'emendamento in
Bsame.

MENGHI. Io devo richiamare l'attenziQue
del Senato S'lI questo punto :p,erchè assai deli~
eato. Quando il Senato elaborò la legge del
maggio 1950 (legge Sila) e quella dell'ottobre
1950, detta legge strakio, mise neU'a,l'1ticolo23,
divenutoOnorma lanche della legge stralcio, l'ob~
bligatorietà da parte degl: assegnatari di costi~
Ituirsi in oooipelrativa. Quelsto perchè l'esperien~
za del passato ci aveva dato una lezione vera~
mente amara. Preciserò: quando nel 1919,
1920, 1921 pe,r i decreti Visocchi si fecero 'con~
ceslsioni di terre agli 'eX ',comba'ttenti, questi,
lasciati a se stessi senza assistenza tecnica e
finanziaria, dopo qualche tempo in buona par~
te restituirono le terre ai vecchi plroprietari.
Allo,ra noi legisLatori nel 1950 pensammo di
:indurre gli assegnatan a costituirsi in coo~
perative, anche percM voi tutti sapete che i
contadini sono disgraziatamente individualisti,
eercano eioè di avere una autonomia incon~
trollata nelle colture dei loro t€iì'reni, per cui
risentono danni graviss:mi. Al contrario se .so~
no ,riunirti in ,cooperative voi sapete quante age~
volazioni ottengono per l'acquisto, ad esem,p»,
delle mac-chine, Iper l'acquisto del bestiame s€'~
l,erz.ion!JJtQ,per il credito, !pe,r i servizi, Ipe'r la
vendita .collettiva dei prodotti, e'Cc. Insomma
si rag1giunge con la coopelrativa la orgianizza~
ziQonedi una impresa, per lo meno media con
tutti i rbenefici inerenti. È lCJ!uestoanche un ri-
medio effkace alla polverizzazione della terra
che non combattuta arrecherebbe danno alla
produttività naz"onale. In altre ,parole: quan~
do la piccola proprietà contadina .si associa in
eooperative acq'llista l'importanz,a e l'utilità pel!.'
lo meno della media impresa. ~

Ed Qotti delle .conseguenze dolorose del Ipas~
sato, nel 1950 noi legislatori ~ ricordo bene

~

appYO'vammo la fQormulazione dell'articolo 23
della legge !Sjla, passata anche nella legge stral~
cio, per l'obbligatorietà della cos,tHuz:ione in
cOOlperative. Ogjgi si vorrebbe che le a.desio'li
dei Isoci alle eoqpera,tive- £oslserQovolonta,rie; eo ~

sì ,pure che fossero volont-arie le adesioni delle
coo'perative all'Ente che le" organizza. Non è
ammissilbile. La CommIssione è contraria pro~
prio perchè andremmo incontro a,gJi inconve~
nienti che abbi-amo deplorato nel passato. Si
dice: ma 1'0rganizzazlOne cooperativistka in
questa maniera è coattiva e si richiama alle
vecchie corporazioni. Amici miei dell' altra
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sponda (indica la sinistra), ma voi avete l
ko.koz nel regime comulllsta, dove non soltanto
v,i è l'ohbhgatonetà della orgamzzazione, ma
addirittura il prodotto SI deve portare allo
Stato. (Co1nrnent~ e intenuzioni dalla sinistra).

MANCINO. Non è esatto!

MENGHI. In Ungheria, onorevole Ma\flcino,
è stato riconosciuto che il fallImento del re~
gIme camunista è avvenuto sapr,attutto in con.
seguenza della disgraziat,a organizzazione dei
kolkoz, 'pe,r ,cui i conl;a-dini sono ,stati i plT.lmIla
rihellarsi. (Proteste dalla s'inzstra).

AGOSTINO. Non dovete parlare a noi so~
cialIsti di kolkoz, ,per,chè noi siamo socIalisti
italiani. La proposta p,arte da noi.

MENGHI. Non vi è una dis,tinzione fra voi
so.cilalisti e l COffi'Ulllsti,tanta è vero che tra
socialisti e 'comu'lllstI esiste un solo UnICOiSin~
da,cato. Comunque, onorevoli colleghi, per le
ra-gioni che ho ,spIegabo la Cammislsiane è con~
traria all'eme.ndamento.

PRESIDENTE. Invito l'on()lTevole Ministro
dell'agrico1tur-ae delle foreste ad esprimere
l'avvIso del Governo.

COLOMBO, M~nistro dell'agricoltura e dell,e
foreste. Sono contraria a questo emendamento
che trasforma un O'bbligo in una facoltà. San~
cire la facoltà non è necessario, :perchè bt1~
sta rifa.r,si alla Costituzione. Che la COiStitu~
zione dia questo dilTitto non toglie che si possa
imporre l'obbligo. Quindi \flon esiste un motivo
di ordine !gmrIdlCO e costituzionale per non
mantenere l'articolo 23, così ,come fu formula~
to. all'atta dell'a;ppravaziane della legge stessa.
Anzi approfitto di questa drco.stanza 'per ri~
chiamarml ,a quanto. ebbi a dire ieri a p,ropoiSi~
to della natura dell'atto e del lTap'porto che si
stabilisce tria Ente e assegnatario, che è un
rapporto proprIO di ,concessione, ,in quanto tra
l'altra impone una 'serie di obblighi che ten~
dono a realizzare il :fine pubblIco che è quello
non sol,tant,o di dare la p,mprietà, ma, attra~
verso la proplTietà della terra, di realizzare in~
crementi di pro.duz'ione e, l:lttraverso le coo~
perative, l'assocIazione dei singoli asseglflatari.

30no .quindi contrario all'emendamento e fa~
VoreVoJleal mantelllmento del testo dell'artI~
ca:o 23.

CANEVARI. Dcmando di parlare per di~
chiarazione dI voto.

PrRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANEVARI. VotelTò contro la proposta mo~
dlficativl1 deil'artiCiDJo23 della legge 12 magig~')
1950, perohè il ,successo dell'es:perilmento in at
to, di attuazione della rIforma fondiaria nelle
zone depresse del nostro Paese, è legato stret~
Lamente non solo all'azIOne che la cOQlperazio~
ne può ,svolgere per la vendita o la trasfor~
mazione dei Iprodotti agricoH, ma alla possibI~
htà di att.uare una coltura intensiva, meccaniz~
za-b.1,nella stessa piccola plTo.prietà.

Questo iSuccesso è insomma strettamente le~
gato alla cooperazione, ,che non è sO'lo azione
generica nel ,senso dottrinale della 'parola, ma
azione p.ratica" svolta i\fl questi anni di €s'Peri~
mento, nel Clampodella col,tura agricola dei ter~
reni affidati alla pi,ccola proprietà terriera.

S.e approvassimo. la modificazio,tle proposta,
facIliteremmo la discordia, fy,a gh stessi as~
segnatari, nello svolgImento di questa azione;
il che vuoI dire compromettere il successo d,i
un'opera, per la quale il Paese :è chiamato a
sopportare sacrifici enormi, come stiamo. con~
statando durante questa discussione.

Quindi voterò co.ntro, dole nd.omi che il pro~
ponente nOn abbia acco.lto il nostro invito di
rItirare la proposta.

PRESIDENTE. Pokhè nessun alt.ro doman~
da di parlare metto ai voti l'iar,ticolo 4~bis, pre~
sentato dai senatori Ago,stino ed altri, non ac~
cettato nè dalla Commissiane, ,nè dal Gaverno.

Chi l'a:pprorva è ,pregato di alzarsi.
( Non è approVla,to).

Passiamo all'esame dell'articolo 5 del dis€~
gno di legge. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segre,tario:

Art. 5.

I Consigli degli Enti e delle Sezioni speciaIi
deglI Enti di colol1izzaz'ione e di tras.fo,rmazio~
ne fondiaria, 'istituiti ai sensi della I}egge21 ot~
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tobre 1950, n. 841, o previsti dal decreto del
Presidente della Rep'ubblio:1 17 ottobre 1950,
n. 862, e dalla legge 9 agosto 1954, n. 639, sono
costItuiti, oltre che dal PresIdente, da qUlndlci
membri. Di questi: cinque in rappresentanza,
rlspettlvamente del MUllsterl deli'agrkoltura e
delle foreste, deUe lfinanze, del teso,ro, dei lavori
pubblici e del lavoro 'e della !previdenza sociale;
cinque assegru:..tari presidenti di coo'perative,
eletti dai Presidenti delle coop€lrative ,costi~
tuite a nonna dell'articolo 23 della l€g'ge 12
maggio 1950, n. 230; e cmque .scelti dal Mi~
nistro dell'agricoltura e delle foreste fra per~
sone specialmenteesperbe dei 'problemi ihe~
renti alla trasformazlOne fondIaria ed alla
colonizzazione.

Per l'Ente di trasformazione fondiall'ia ed
agraria in Sardegna gli esperti sono scelti dal
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, di in~
teSi:),con la Giunta regionale.

Le adunanze dei Consigli in Iseconda convo~
cazione sono val.ide qualunque sia, il numero
degli mtervenuti.

I Consigli degli Enti ,e delle Sezioni sano or~
gani deliberanti per gli affari che ad essi deb~
bono esselt'e sottoposti a norma dei rispettivi
provvedimenti istitutivi.

Nulla è innovato 'per quando riguarda l'ap~
proVlazione degli atti da parte del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, mentre non de~
vono ,essere sottoposte ad approvazione le deli~
berazioni Isui contraHi od assunzioni di spese
concernenti importi fino a lire 30 milioni.

Nei ,casi di ,ulrgenza il Presidente può pren~
dere le deliherazioni acconenti salvo ratifica
del Consiglio alla prima riunione.

I Consigli degli Enti e delle Sezioni sip'eciali
sono 'convocati e presieduti d/ai Pr'€Isidenti degli
Enti. In caso di parità di voti prevale la paIlle
cui ha ade.rito il voto del Presidente.

PRESIDENTE. I senatori Spezzano, Basi,
Gramegna, Ristori e Sereni, hanno pll'Oposto
un emendamento sostit'utivo dell'intero artico~
~o. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, s,e:gr,etari.o:

«Sostituire l'laroicloZocon il seguente:

"L'Amministraz'ione de'gli Enti dI riform:1
e delle Sezioni speciali dell'Opera nazionale

combattenti spetta al Consiglio di ammini~
strazlOne.

"Il Consiglia d:l ammi tlistrazione è com~
posto da un PresIdente, nommato dal Mmi~
stirO dell'agricoltura e delle £ore,ste" dia un
rappr'esentante per cias,cuna delle Ammini~
strazioni provineiali interessate ,e da otto
membrI eletti dagli assegnatari. Hanno diritto
a,l voto gliassegnatari edi lO'ro famiglilari
maggiorenni.

"L'ordinaria amministraziol1e degli Enti è
affidata ad un Comitato dI 'plresi,denza, CG~'.ll,
,posto dal Pres~dente ,e da due Vice presidenti,
nominati dal Conslgl:io di lammimstrazione, di
om uno ,in r~P'Presel1tanza degli assegnabri " ».

PRESIDENTE. Il senatore Cerutti ha pre~
sentato un emendamento sO'stitutivo al primo
comma. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Se{Jr,e't,ario:

« S08v'Ìtuire il primo c,om(),Y/.Iacon i seg'uenti:

"L'Aimministrazione degli Enti e delle Se~
zioni speciali degli Enti di <colonizzlazione e
di tra;sfo.rmazlone £ondlaria istituiti ai sensi
della legge 21 ottobre 1950, n.' 841, e previsti
dal decretO' dei Presidente della Repubblica
17 O'ttobre 1950, n. 862, ,e dalla legge 9 ago~
sto 1954, n. 639, spetta al Consiglio di ammi~
nistrazione.

" Il Consiglio di amministrazione è composto:

~) da cinque membri scelti dal Ministro
'dell'agricoltura ,e delLe foreste fra persone
esperte dei problemi inerenti alla trasforma~
zione £ondiaria e alla colanizzazione;

b) da 'Cinque membri nominati uno per
ciasrcuno dai Cons,~g'li de1lle Iprolvincie sul C.l:
territorio. opera l'Ente e gli aLtri d'accordo o
a :mag,gimanza dai Sind.aci dei Comuni sul
cui territor,io OIpera l'E'ute; r '

c) da cinque mem1:;£i eletti dagli assegna~
tari. Hanno. diritto al voto gli assegnatari e
,i ,lO'rO'famiglilari 'conviventi ed iscritti nelle
liste eletrtorali.

"Il P,resident'e ha la rappresentanza legale
dell'Ente o delila Sezione e verirà' eletto nd
proprio seno dal Consi!g1io. La ncmina è sog~
getta alla ratifica del Ministro dell'agricoltura

e delle fOll'este.
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"L'ordinaria lamministrazione degli Enti
e delle Sezioni è a£fIdata £vd un 'c,omitaco di
Presidenza composto dal Pr,esidente e da due
ViJc.e pr,es~denti eletti da,l GOll's,iglio ri'S;pettiv~
mente fra i membri delle catego,rie cui non
a.ppartel!ga il Presidente" ».

PRESIDENTE. I senatorI Agostino, Fabbri,
N egri 'e Bardelhni hanno presenb:1.to due emen~
diamenti sostitutivi alI pnmo corllima. Se ne di."'.
lettura :

RUSSO LUIGI, Seg''r'etario:

« Al primo comma sostitu'"re le pla'r'ole,:"dn~
que assegnatari presidenti di coope,rative, elet~
ti dai presidenti del1e ,coooperative, costItuite
a norma dell'articolo 23 della lewge 12 maggio
1950, n. 230", con le altre: "cinque r..ssegna,~
tad, eletti da tutti gli a:ssegnatari, costitUIti
III assemblea, con voto personale ed egruale,
libero e segreto" ».

«Al primo comm,a Siostl/,tuir,e le pi(Jff1o,z.e:"e
ei,nque scelti dal Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste fra persone s'pecialmente esperte
dei problemi inerenti alla trasformazione fon~
diaril::! ed alla colonizzazione", c,on le altrre:

" e tre eletti dai 'sindacI dei C')lIDulni e due dni
Preskfenti delle Giunte provinciali, dellle cui cir
coscrIzioni fanno parte l ,comprensori di boni~
fica interes,sab. La nomina deve cadere 'su per~

sone slpecIalmente esperte dei ,problemi ineren~
tI alla trasformazione fondi aria ed alla colo~
nizzlnione, ed i relativi eletti sono forniti da~
gli ordini p\J:'ofessionali competenti" ».

PRESIDENTE. Sempre al primo comma, la
Commissione ha ,presentato un emendamento
sostitutivo ed un emendamento ag,giuntivo. Se
ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Seg1et,ano:

« Alla /1~:,edel prmw comma sostitu,ire le pa,~
Tole: "e:i alla colonizzazlDne" COn l.e altre:
"allacolomzzI3,zwne ed al cooperativismo" ».

« Azz,a fine d,el primo CiOm1,maa.ggiunge're le
seguent!i p,a,j1o!,e:" e tra 'persone esponenti delle
Amministtrazio\1i comunali e provinciali" ».

PRESIDENTE. Infine, il senatore Cerutti
ha pres'entato un emendamento sostitutivo del
quarto comma. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segret,ario:

« Sostztuirr:e il qU1arto'c'omma con il s'eguente :

"Il Consiglio è convocato dal 'Presidente o
quando ne faoCÌia domanda un terzo dei suoi
coCt'llponenti " ».

MENGHI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MENGHI. Desidero fare una dichiarazione
preliminar'e. Con ques.to 2.lI'ticob 5 si addiviene
finalmente ad una regolammtlzione dei Con~
'~.ig:l,idi amministrazione deg1li Enti 'di riforma.
Mentre 'prima q'ùesti Consigli avevano voto
consulti.IO, oglgi i'five.ce, in base all'a,rti~olo 5 nc]
testo pro1posto dal Governo, avranno voto de~
liberativo.

Molte sono le proOposte modificative dema.r~
ticolo. Dichi8.l{\o che qualcu l1a di esse po trà es~
sere accolt.a e spero che, quanto dirò, valga a
far riti.rare .la massima parte degli (menda~
menti. Dico intanto che non ei si può G;pporre
a ,che cinque s"ano l rappres2lltanti dei Mi~
nisten compet.enti. È noto che il Govern,a ha
Impiegata una somma ingentissima negli E,:h
di riforma di cui una forte percentuale non
salrà nmborsata dagli assegnatari; è quindi
giusto che nei 'ConBigli di 2.mmmistr:l'z.lOl1e il
Governo abbia una cong,rua rappresentanza.

VI è poi la nomina dei cinque assegnatari, i
quali debbono essere indicati dai presidenti
delle COOiJerative in G'uanta per legge i presi~
denti delle cooperative rappresen=l~no già l'as~
s~mì~lea dei sO'ci.

Q :.lindi non occorro che si ,convoch no gli

a::se?:natari per avere ~ cinque rappresentanti
nel Cons:g'.io di ammm:sLraz:one.

E and!amo poi ai cÌl':'.que pe.l'ltiche deve no~
minare il Ministro. dell'agricoltura. Vi dico su~
bito, onorevoli colleghJ, che noi della Ccmmis~
s:one accettiamo l'emendamento, per cui, al' re
il rappresentante della trasformazione e della
::olonizzazione sia aggiunto anche il rappre~
sentante del cooperativismo. Inolttre vi saran~
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no anche i r8lPlp'J:'iesentantidei Consig:li comn~
ruali e p.rovinciali, 'proprio come voi della si~
nistra volete.

Si vorrebbe co.stituire una specie di esecu~
tivo :in questo Consiglio di amministrazione, ma
io ritengo. non sia necessario, perchè andrem~
ma a complicare le co.se, dovremmG fare un
lrego.la:me1nto:per distribuire la competenza tra
il Pres,idente, l'esec.utivo e il Co.nsiglio di am~
ministrazione in genere. Quindi lasciamo i'l
Presidente e il Consi,glio di amminIstrazion'.;
totalmente competente.

Do.ve invece siamo d'accordo, ,nO'idella Com~
mi,ssione di agdcO'lt'Ura, è nella 'convocazione
del Consiglio di amministrazione su istanza
di un terzo dei ,consiglieri. È giusto. ,che uve il
Presidente sia assente o. sia negligente una
parte del Cons:iglio di amministr:azione prO'ce,
da eSlso alla co.nvo.cazione.

Questo è quello che v01evo dilre e credo 'Po.~
trà vale.re a far ritirare alcuni emendamenti.

PRESIDENTE. Invito il Governo lad espri~
mere il suo avviso.

COLOMBO, Ministro dell'ag:ri,co.ltum e delle

fio'f'leste. Io 'So.no co.ntmrio. a ,tutti gli emenda~
menti; sono invece favorevole ag'l,i o::nenda~
menti che sono. stati .qui indicati dalla Com~
missione; per meglio Idire mantengo il mlO te~
sto cOon,gli emendamenti pll'oposti dalla Com~
missione.

PRESIDENTE. Senator'e CeruttI, mantiene
il suo emendamento?

CERUTTI. Signo.r Presidente, noi non pOiS~
si~mo ,ritenere sufficienti quelle ,che sono le pro~
poste, diremo così ,conci1ilative, del.Ia Co.mmis~
sione.

Prima di tutta vi è 'Un 'punto. su cui la Com~
missione non si è espressa e che ha u'll'impor~
tanza apparentemente formale, ma che a~tie,
ne invece a~la sostanza. Ed è questo: nel testo
formulato dalla ,Commissione vi è il quarto
comma dell'articolo 5 che staJbiIisce come i
Consi'gli di amministrazione, che dapprima
erano organi consu1t:vi, divengano organi de~
liberanti 'per le materie indicate negli atti co~
stltutivi degli Enti, cioè per quelle la cui si ri~

ferisce la lunga elencazione ohe arriva fino
alla lettera v), .contenuta nell'artlcolo 2 del de~
creto 17 .ott.obre 1950.

Ora questa formulazione lascia qUlalche cO'sa
di incerto, perchè quando l'amminisbrazi()ne
s,pettava escl'Usivamente al Presidente, era giu~
stÌificato che l'organo consultivo fosse chiamato
a dare pareri sOlloper determinate materie. Ma
ora la questione importante è la seguente:
questo .organo diventa un vero e proprio Con~
siglio di 'amministmzione, con tutti i potell'i ,che
la legg,e e la prassi concedono ,ai Consigli di
amministraziO'ne, Qsarà uno strano organo ,con~
sultivo 'che diventa. deliberativo so.l,Ù'in det'er~
minati casi? In questa ipotesi che la lettera
deU'articolo 5 a,utorizza, quando un og.getto
qualsiasi su cui si debba deliberare .ecc'eda la
l'Unga elencazione, ,allora non abbiamo più ~a
competenza di ,questo CO'nsiglio, e rimane quel~
la del Presidente, che è Presidente ver modo
di dilre perchè con :i,lvec,chio sistema .era l'au~
tO'crate dell'Ente ed autocrate l'est a 'per le ma,..
teri'e non .specificate all'articolo 2 del rkorda~
to decreta.

Se si vuoI tentla,re una via di conciliazione,
domando innanzitutto alla Commissione se non
ritenga di accettare la prima iparte del nostro
emendamento, nel senso di comi,nciare l'articolo
in questo mO'do: «L'amministrazione degli
Enti. . . spetta al Consiglio di amministlrazio~
ne ». PO'i dis>C'ut,eremocome deve essere com~
posto il Consiglio di amministrazione.

SPEZZANO, relator,e di mi/noranza. Doman~
do di parlare.

PlRESIDENTE. N e ha facoltà.

SPEZZANO" retat.ore di minorarnz'a. Mi ri~
servo di svolger,e, i,l mio emendamento. Intanto
debbo Irilevare che il fatto stess.o che il Mini~
stero abbia sentito il biso'gno di modificare il
sistema di amministmziol1e unica e il fatto
stesso che il Presidente della Cmnrmis.sione, a
nome della maggioranza,abbi':l. sentito il bi~
sogno di fare delle proposte modificative, serve
a dimostrare l'importanza della mat,eria e .a di~
mostrare c,ame, a distanza di sette anni dalle
leggi SiJa e stralcio, non si può continuare Call

i vecchi sistemi.
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Ma le 'proposte che sono venute da parte del-
Mmlstero ~ e lo dImostreremo quando svolge-
remo il nostro emendamento ~ non sono tali
da soddisfare le aspettative dei contadini e da
por,tare nella vita degli Enti 'un qualsiasi sof~
fio di aria democratica.

Le proposte, flatte dal Pr,esidente della Com~
missione sono qua1cosa di più di quanto pro~
posto dal Governo, ed il fatto 'stesso c~e il Go-
verno le abbia accettate ci confElrma nella no~
stra convinzione che è un problema la cui so~
luzione non 'può esser'e rinv:ia,ta. Ma, premesso
questo, nan IPossiamo iae,cettar'e queste ~ropo~
ste che eluderebbero ancora una volta Il pro~,
blema, tanto 'più che non sono spedficat,e le
modalità per la rappres'entanza del movimen~
to eoo'perativistko,. IO',non mi permett.o di dire
al collega Menghi quanto sia equivoca la flra~
se: movimento coop'emt:ivistico. Vi sono coo-
perative di un colore 'e coopelrative di un altro.

Peggio ancO'ra: non è predsato coOmedeb~
bano essere eletti i d'l1erap,presentantidei Con~
sigli comunali le prolVinciali. PertantO' ci tra,.
v,iamo nella ,condizione, pur riconoscendo il
pa,sso fatto 'dalla Commiss,ione, di non poterb
accogliere come tr'ansazione. DichÌi::lriamo an~
cOlrauna volta che la via da seguir,e è una sola,
fare entlrare la voce dei contadini interessati,
nei Consigli di lamministrazione.

Ritiene la Commissione, ritiene iJ Ministro
nella sua buom:t, fede che i cinque Presidenti
delle coo'perative rappresentino gli assegnata~
l'i? Ebbene, onorevO'le Ministro, noi le lan~
ciamo U{1,ponte. Invece di 'Cinque presidenti di
cooperative siano cinque assegnatari regol8.lr~
mente eletti e, 'probabilimente, nel termine di
po'chi minuti, sospendendo la seduta, p.)tremmo
arrivare ,allo redazione di un e.mendamento che
potrà essere a'pprO'vato aH'unanimità.

CARELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARELLI. Dobbiamo dare atto all'onoreva~
le Mm:stro di avere mserita nel progetto di
legge 'in esame una formula innovatiw:ì intesa
a democratizzare le amministrazioni d~gli Enti.
Dobbiamo però anche oSlservare che questo
r:aml:ni(1,) verso la democratizzazione è lento.
N on 'può essere dIversamente perchè è neces~

sario esercitare un'azione persuasiva e £orma~
tiva ai fini di ottenelre una vera coscienza de~
mocratka in funzione delle sane conquiste so~
ciali.

FEDELI. Però, con quella ,coscienza, il voto
a lei ,glielo hanno data!

CARELLI. Noi 'Ci troviamo di fronte ad un
Ente economko, mentre lei Isi riferisce all'elet~
torato che sceglie un programma sociale, che
rgli organi resl])onsabiili rdolV'l':annoattuare.

Qui si tratta di un'amministrazione diretta
che deve £olrnire agli assegnat~ri gli strumen~
ti idonei a renderli, gradualmente, ammini~
straLvmnente indipendenti e autonomi. Sap-
piamo che l'Ente di rlforma è un ,complesso
economico avente personalità giuridica. La fa~
miglia dell'assegnatario è un complesso sociale
d] altissimo valore morale, ma senza perso~
nalità giurid,ica. Il rappresentante deHa fa-
miglia dell'assegnatario si inserisce nel ,com~
pless,o operativo dell'Ente; per col~aborare al
miglioramento produttiv.stico. Chiamare ele-
ment.i estranei significa turbare seriamente la
funzionalità amministrativa dell'Ente mede~
Sl,mo.

L'aver,e il nostro Presidente di Commissio~
ne proposto la nomina a n:q:>presentanti l1el~
l'Ente di elementi della Provincia e del Co~
mune è il massimo ,che si poteva fa,re nen'àm~
bito delle concessioni esterne.

Si viene cosÌ ad avere ra,ppresentanti della
PrOlVincia e del Gum.!Urne nelil;Ente quale suf-
ficiente garanzia, nell'àmbito dell'attività pro~
vinciale e comunale, di f.unzionialità. Eviden~
temente questi rappre,sel1tanti saranno nomi~
nati dai ,singQli Consigli comunaH e provincia~
li. La 'Proposta fatta dal Presidente della
8" Commiss~one a me sembra di lar'ga porba-
ta morale e democratica: essa va oltre alle
proposte governative; eccedere sarebbe tUI\ba-
re seriamente l'attività organizz,ativa degli
Enti 'decisament.e orientati sulla "lia ,(tella si-
stemazione. (Comment, del,la sinlstr'a).

PRESIDENTE. Onorevoli ,colleghi, mi sem~
bra ,che non SI possa discutelre in via Ipregiu~
diziale sui 'concetti: dobbia:mo esaminare il con~
tenuto dei singoli emendamenti.
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CARELLI. Dichiaro di acceUare gli emen~
damenti proposti dalla Commissione e di re~
spingere invece queJli propastI dai no'stri av~
versari.

DE LUCA LUCA. Doma,ndo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA LUCA. Illustre Presidente, evi~
dente mente siamo :giunti alla }Jade fondamen~
tale, di questa legge e dico questo anche ip'er~
chè, di frontel:::lle nosttre continue denunde e
nel Parlamento e fuori del Parlamento drca il
sistema di direzione e di gestione deglI Enti,
sistema che ha ,consentito agli Enti di riforma
di sperperare con leggerezza e sp'esso con dolo
il denaro dello Stato, il Ministro dell'agricol~
tura ...

COLOMBO, Min1'stro dell'a,gncoltura e delle
jQ'Mst.e. Io non ammetto questo gi'l1dizio, perchè
non lo .condivido!

DE LUCA LUCA. Lei non lo ammette, ma
io personnlmente mi permetto di ricordarle che
in tutti i miei interventi in questo settore ho
sempre denunciato fatti inecc,epibil1, facendo
nomi e 'cognomi, 'e lei su questi fatti, onorevale
Ministro, ha sempre sorvolato ,e non mi ha mai
rispasto. N on mi ha neanche risposto sul fa~
maso scandalo del dottolt' Tarozzi e del dotto,r
Buri, il 'che signi,ficache dobbiamo vedere nel-
,l'Ente Sila due direttori gener,ali, uno pagato
la,Roma e l'altro Ipa1gatoin Caiabria.

PRESIDENTE. Non deviamo dall'argomen~
to in esame!

DE LUCA LUCA. Mi scusi, onorevole Pre~
sidente, ma ha dovuto ricordare al Ministro
queste cose. Dunque, il Ministro, d.i fronte aEe
nastre denuncie, ci diss,e ,che avrebbe plI'esen~
tato 'Una legge nella qua,le sarebbero stati chie~
sti rmovi finanziamenti per gli Enti di ri£or~
ma, e che naturalmente si sl:Àrebbepreaccupato
in questa legge di creare quakhe cosa che
avrebbe modificato radicalmente il sistema di
direzione e di gestione degli Enti medesimi.
Ci disse che questo qual,che c,osa avrebbe messo
le cose a posto. Ora, mi permetto di fall' osser~

vare all'anarevole Ministro dema,gricoltura che
l'articalo 5, che tratta ,appunto del Consiglio
di amministrazione degli Enti di riforma, le
,case a IPaSta non le mette affatto. Secondo que~
sto ar,ticolo avremmo un Presidente scelto dal
,Ministro. àell'a:gricoltura, cinque Il'appresentan~
ti dei vari dicasteri (agricoltura, lavori lPuh
blid, ecc.), dnque e,spe,rti, scelti s,empre dal
Ministro, e pO'i q'Uei famosi ,cinque Presidenti
delle coaperative. Ora Se è vero che i funzio~
nari dello Stata fanno il loro dovere, altlr.'et~
tanto vero è che un funz,ionario dello Stato, chp
ralPpresenta il :p'roip'rioDilca,stel'O in un COll'si~
,g~io di amm:nistrazione, in sostanza fa quello
che vuale il Ministro.

COLOMBO, Minis,ar:o dell',a,gricoltura e delle
jorelsc,e. F,anno, prima di tutto, secondo la pro~
ptria coscienza, perchè sano. persone rispetta~
bili. Mi rincresce che lei abbia detto questo.

DE LUCA LUCA. Queste sono le solite pa~
role, ma la pratica 'Cl insegna ben altro. N on
parliamo poi dei famO'si es:perti sceltI dal Mi~
nistro dell'agricaltuTIl. Qm <Citroviamo quasi
sempre dinanzi ad un equivoco. Chi non sa
che ci sOono nel nostro Paes'e, dei professioni~'
sti i quali hanno lavorato tutta .la loro vita :"
si sono fatti il pezzo di terra, SI sono fatti la
casa in eampagna,. PUL"contmuando. ad eserCl~
tare la lara professione? Da quella !parte (in~
dioa il cen',,'1'1o), abbiamo molti senatori ,che SO'110
'proprietari di tenra, che hanno la casa, però
mon mi pot'r:anno dir,e, SOI~O,perc:hè hanno un po'
di terra o molta tem'a, di essere deglI espertl
,in materia di trasformaziOone fondiaria e di

'wlonizzazione. Ebbene 'Che eosa abbiamo visto
ad esempio (ed è un esempio tipico) all'Ente
ISila? Abbiamo visto <che il Ministro dell'aglri~
coltur,a hla nomi,nato come esperti in quel Con~
S'iglio di amministrazione, tanto per citare al~
cuni nomi, l'avvocato Giovanni D'Andrea, av~
vOocato e non esp€ll'to in materia ,di t!'l:1sforma~
zione fondiaria e di colonizzazione. (lnter'ru~
zioni d,allla destra). È stato nominata espe,rto
l'avvOocato Ernesto Pued, un altro professioll1~
sta, avvocato. È stato nominato esperto l'av~
vooato Giuseppe Pelaggi, altro avvocato e non
esperto in materia di trasformazione Iondiaria
e di colonizzazione. (Interruzione del Slenatore
Spoez,z,ar1Jo). Oll'a ,andiamoci 'piano. Vogliamo
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mantenere queste. cla'usole e voglianlO CO'llce~
dere al Ministro di nominalre ci nque es,perti in
seno al Consiglio di lamministrazione? Stiamo
molto attenti a questi .fwmosl esperti,perchè
altrimenti avvengono quelle cose che sono ac~
cadute praticamente all'Ente Sila.

Nel nostro emendamento ,che cosa propoma~
ma? Proponiamo dielimlllare l cinque rap~
presentantI dei ,cmque dIcasterI, dI eliml'll.lare
l famosi cmque espell'b scelti e. nominati dal
Mmistro e di comporre questo Consigli.o di am-
ministrazione con un Presidente nommato re~
golarmente dal Mirii'stro, con un rappresentante
per ciascuna delle ammimstrazwni provincIali
interessate ~ e questo è giusto perchè biso~
gna dare ,aLle istanze elettive di base proprio
Il valore che hanno, anche pe,rchè vivono nella
zona, vivono nei comprensori, sanno tutto, san~
no 'più di ,quanto :spessO' si sa'lllpia o)si :po3sa sa~
pere qm a Roma ~ e con otto assegnatari.
Perchè ,chiediamo questo? Per,chè slal1Ypiamo in
sostanza che cosa è avvenuto fino ad OggI nei
compensori di riforma, nè Cl potremmo fidare
dei presidenti delle oooperatIve perchè ahbia~
ma visto come sono state cOlstitmte queste 'Coo~
peratirve! Ora di queste coolperaCi1ve, così COlmI'
.sono ,sta:te cost'ituite, e so:plrattutto di questI
cinque Pr'esidentI, che dovrehbero rap'presen~
tare gli assegnlatari m seno al ConsIglIo dI am~
ministrazione medesimo, dlciamolo francamen~
te, nOI nO'n abbiamo alcuna ,fiducia.

Diceva Il collega Carelli che questo p'ro~
cesso di democratizzaz'ione è lento, e poi ha
concluso che l'onorevole Menghl ha oenc,e'sso
il mass,imo che s,i 'potesse c.oncedere.

VoglIamo mettere ver,amente le COS'2a ,po~

stO'? SiamO' o non siamo d,el parere che qaesta
direzione e questa gestione, ,cos,ì come sono"
non vanno 2 debbono essere radicalmente mu~
tate? Le cose a posto, secondo me, SI possono
mettere solo se andiamo alle radici. Non si
democraltizza un Ccnsiglio di amministrazione
con l'articolo 5, così come è stato proposto dal
Governo. Noi insistiamo affinchè il Senato ri~
fletta bene su questo puntO'. S'2:condo noi tutti
i mllliche sonowccadub negli Enti dI rifar
ma sono dovuti ,proprio all'attuale sistema
di direzione e di gesti:one. Se ci fosse Istato
un sistema diverso, se :Ci fOSIS-8,stata della de~
mocraz.ia, siate certi che tante cattive cose

non sarebbero state commesse, con grande
vantaggio di tuttI.

PRESIDENTE. Il senatore Spezzano ha fa~
coltà dI,svolgere il suo emendamento.

SPEZZANO, relato(l"e d'/, mmoranza. l'O so~

no pronto a svolger] o, a meno che altri colle~
g:hl non ohledano di Iparlare...

PRESIDENTE. Stiamo esaminando un suo
emendamento; quindi, innanz,I tutto 1.0 deve
svolgere.

SPEZZANO, relator~e di m'Ìnoranza. la pen~
savo, onorevoli colleghi, che se avessi parlato
dopo gli altn, probabilmente si sarebbe patuti
arrivare ad una via di me,zz,O. Si ritiene neces~
sario, invece, farmi parlare subito, ed adem~
pIO senz',altro al mio dovere.

Penso che iil problema in tanto si c.apilSca
in quanto i colleghi abbiano la paz,ienza, o
l'abbIano avuta precedentemente, di leggere
i l,avori preparatori delle leggi Sila e stralcio,
di leggere o di aver letto quanto dal 1950
ad oggi è stato detto e scritto circa l Gon~
sigli di amministrazione. (Inte>1'ruzione del se~

nat01"'e Merlin UmbertoJ re~atore di maggio~
mnza). N on è ,questione di settimane, onore~
vale Merlin, perchè, mentre voi dormite, qual~
cuno come Kinglax, lavora. Infatti nella rela~
~iofne ,di minoralll'za sono 'llll'Cli>eabvari lavori
parlamentarI e spesso è riportato quanto è
stato 'sostenuto dur,ante Ila discussione di quel~
le leggi. Debbo r:iaffermare che durante la di~
scus,sione di dette le~gi l'opposizione di sinL'
stra, pose sopratltutto l'aocento sulla necessità
che gli Enti di r1f.:>l1ma no.n fossero degli orh
ChIUSi aI contadmi, non f,ossero degli organi~
smi burocraticI, ma rappresentassero la vo~
lontà d.si contadim e qumdl fOIS,sero amici dei
contadini. E mai, da parte di alcuno, a comi,n~
Clare dall'onorevole Segm, Ministro p~c'Ponente
del <chs,egni di leg1ge, mai è stata contestata
l'esattezza di questi n.ostri ,principi.

Per giiustificaroe qU-211aforma davvero stra~
na di wmministra'zlOne, si ,clÌ'sseche la stes'sH, era
prorvvisoria, e S,l aggiunse ,che .la :p:rovvis,).
r,ietà era giustificata da alcum cornpiib spe~
cia,u limitati nel temlPo che agli Enti si Ilffi.
davano. SI 'Precisò che, esauriti i compiti \SlPe~
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cia1i, si sarebbe proceduto alla democratizza~
zione. Debbo dare atto all'onorevole Colombo,
che assuns,e l',impegno della d€mocratizzazione
degli Enti, che questo impe.gno, a modo suo,
l'ha mantenuto. Il tutto sta però nel vedere in
cosa consiste questo « a modo suo », ma è mne~
gabile, che il Ministro ha fatto un passo avanti
nel senso che, mentre in base alle vecchie leg~
gi erano affi,dati ,ai vari Presidenti, veri de-
spoti degli enti di riforma, tutti i 'poteri, e le
Giunte consultive avevano funzione p'leona~
stica, ora queste cominciano ad avere funzioni
concrete, Ip,ercfuèsi trt:JJsforma1noin Go.ns,igli (li
amministrazione.

RironoSicialI!lo dunque che, sotto ques,to rl~
gUaJI1do,si è fatto un grande pas1so avantl. lVI-I
CQ!ffie,Sono fOr!ffi!1ti i Gons,igU dI amministrazio~
ne? Ecco il punto che ci intereS1sa. Noi ritenia~
ma che, eSisendoesauriti in Ibuona parte i comrp,~
ti Sip'8'c:ialiper i quali si era resa ne,cessaria quel~
la spec:iale amministrazion-e straordinaria de,gli
Enti, debba ,oggi modificarsi tutto n sistema,
debbano .cioè ent'rare lfiel Consiglio. di ammini,
Istrazione gli assegnatari che sono :i dirett,i in~
teressati. Come debbono entrarvi, onorevole
Mimstro? Il Consiglio di amminIstrazione deve
essere formato tutto di as:segnatari o quest.i
vi debbono essere iin paI'fte, d,ebbono rappr,e.sen~
t3iI"e la maggio'ranza o la minoranza? È que~
stione discutibile sulla quale possiamo in .ogni
tempo raggiungere un aC00lido.

,Li'eSiSenzialeè che, i contadi,llti facciano par~
te del Consj,g'lio. Vuo'le il Ministro riservar:s.i il
diritto, pokhè è in definitiva lo Stato che Li
i finanz,iamenti, di nominare il Presidente del-
l'E.nte,? Niente eSlcludecihe pokemmo aderire
a que:sta sua riichiesta. Vuo,le .il Mini,Stro 'riser~
va'mi il diritto di nominare il direttore gene~
l'aIe? Anche su c:iò potremmo cOillcordare.

Tutto ciò dimostra, onorevoli coHeghi, la no~
stra ottima disposizione. Ma .pur facendo noi'
tutte queste ammiSis,i,oni,v,o.i restate su alcuni
punti fermi; non volete, cioè, i contadini nei
COlllsi'gli di alIDlministr.azione. E, per !lI1alsche~
rare e rendere più pericolose, le nuove ammi~
nistrazion:i, dite: noi ammettiamo i Presidenl i
delle cooperative, che sono 'degli assegnatari.

Non debbo ripetere quello ,che ho. detto nella
mia relazione Ismitta e quel'lo ,che ho ripetuto
nel mio d\sc0'rso cOlmerelato.re di minO!l'anza e,

cioè che dimentitcate ahe legiferiamo per quel~
lo che le cooperative sono e non per quello
che potranno essere tra :quattro o cinque anni.
Dimenticate che, allo stato, la pro.porzione de~
'gli a.8segnatari che fanno Ip,arte deNe ()ooipe~
raltive è dell'l per cento e ,in taluni calS'l ~

l'onorev,ol,e Ministro è .così solerte che, se po~
tesse, mi smentirebhe suhito anche perchè sta~ '
mattina è. di,scretamente nervoso ~ è pure
mferiore. Stando così le cose, davvero i Presi~
denti delle cooperative sarehbero i rappre'8en~
tanti dei contadini assegnatari? Erv.identemeiIlte
no. Nella migliore delle ipotesi sarebhea:-o i rap~
presentanti dell'l per cento degli assegnatarl,
e non possiamo ciò ammettere Iper motivi di
ordine giuridico e :dl ordine morale. So di toc~
care un argomento che vi turba. ma voi avete
una tradizione, una pratica cOlminciata nellon~
tana novembre 1952, quando avete cercato di
:imporre al popol.o italiano quella legge eletto-
rale che il popo10 definì « legge truffa» (inter-
ruzio'IVi dal c:ent/f'to)e che j] 7 giugno, riaffer~
mando i suoi diritti democratici, respinsf'.
'continuatn con la legge .per l'elezione dei
consi,gli delle Casse mutue, perseguita con le
ciroolar.i dell',onorevole Scelba per epurare le
liste elettorali. S0'lo quando l'opinione pubblica
vi aveva condannato .anche :su questo, 'come
p.er la legge truffa, in 'data 26 marzo è stata
approvata la legge che annullava le circ0'lari
del.l'onorevole SceIba. Ed intanto, tra qual~
che giorno, ci saranno le elezioni a Cremona,
ma la legge del 26 marzo non ha trovato pra~
tica attuazi0'ne per alcune nUOve circolari del
Ministero. In questo campo siete maestri iu-
superabili ed inimitabih. Ave'te questa grande
esperienza e vene servite. E così dite: facda~
mo contenti gli avversari, ammettiamo .i Pre~
sidenti delle ooopN'ative ne] ConsilgiHo di am~
ministraz,ione.. .

CARELLI. Sono contadini anche i Pres.iden~
ti delle cooperative.

SPEZZANO, relatore di mitrw'/"Iwn.za.I Presi~
denti deUe co0'perativ€ rapp'resentano, nella
migliore delle ,ipotesi, 1'1 per cento dei conta~
,dini as,segnatari per cui ,p'rivate del diritto di
voto 119 mila contadini assegnatari, :r1Ìservan~
do.lo sì e no ad un migliaio di unità,
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Chi sono i Presidenti delle cooperative? N em~
meno a lei, onorevole Car,elli, debbo dido. D:i~
co: nemmeno a lei, ip'erchè vede selffilPree tuc~
to roseo!

CARELLI. In mate,ria di verità.

SPEZZANO, relatore d:i m,1rnoranz,a. Pun~
tate sui Presidenti delle 000perative, perchè
sapete che quelle non Soonocooperative. Ho det~
to, nel 'mIO di:SocOlrso, che bisogna intenderei
sui 'nomi. Chiamate 'cooperative quelli che sono
domicili coattI? ,come nel domicilio coatto, non
manca nemmeno l'aguzzino.

CARELLI. LeJ sa d:i non dire la verità! Lei
sa benissimo che non esistono aguzzini!

SPEZZANO, l'el,atore di min,or(Jff/"za. Lei iro~
va l.a conferma di ciò leggendo la relazione del
Ministro, la quale, dice che alle

~

cooperative è
distaccato un elemento de]l'Enteil quale fun~
z:i'Ona da segretario. Onorev,ole Carelli, lei è
uno di coloro che quando Isi ,parlava dell'Un~
gheria 'protestava di più... (V1lvaci irnterruzio~
m: e protes'be dal centro. Scambio, di interru~
z ioni).

CARELLI. E protesto ancora.

SPEZZANO, relatol'e di mino-ranza Ma con~
tmua a voler tenere lontani i ,contadini dalle
amm:nistr.azioni.

CARELLI. Vogliamo creare una coscienza
imprenditoriale.

SPEZZANO, lelatore di mm01"nnza. La co~
SCI,enza ai contadini non si crea esbr,ometten~
doli.

CARELLI. S.i crea nella libertà. (Rumol'i,
pl,oteste e scambio di interruzioni fra, gli op~
POSt1'settori).

PRESIDENTE. Senatore Spezzano, dimo~
stri di essere più calmo.

SPEZZANO, relatore dl 'minoranza. Sono
calmiss.i:mo, onorervole Pr,e:sidente. Non perdo
mai la calma. (Comment-i).

Onorevole Carelli, si convinca che la ban~
dlera della libertà, per l contadini, è nelle no~
stre mani. N on vi è libertà nè democrazia dove
non v,i è diritto al voto; non v,i è libertà nè
democrazia, dove il diritto all'elettorato art;ti~
vo e ,passivo è mutilato o è riservato a p.ochi.
Qmmdo voi affermate di v01e:r dare una co~
scienza ai contadim, non vi accoIìgete che, an~
cora una vo'lta, li offendet,e. V.oi ritenete cile i
contadinI abbiano bisogno delle bretelle per
poter OGmmmare, mentre avete VIstO che, dove
hann'O potuto camminare da soli, hanno cam~
minato bene e quando sono stati lasciati liberi,
hanno eseguito

~

le trasformazioni. V,oi sapete
che se in Italia un minimo di riforma fondiaria
esiste, è dovuto non a noi, che abbiamo rap~
presentato solo l'eco delle voci delle masse con~
tadine, ma ai contadini che 00n le 1011'0lotte
hanno imposto queste leggI.

Non avrei da aggiunger,e altro, se non do~
vessi \r,icordarw che vi trovate di fronte nOI11
ad un'oaccusa, ma a migliaia di accuse, che Si
ripetono ogni giorno. Noi abbiamo creduto di
dover mdividuare la ragione principale dei
fattI denunc~ati nella mancanza di democrazIa
e perciò vi diciamo che quest.i altri 200 miliar~
di n'On possiamo affida'rli ai vecchi nomi. Cre~
dete voi per davvero di .fare gli interessi dello
Stato, gli interessi dell'economia nazionale, gli
interessi de.i contadini? Oredete davvero, colle~
ghi, che non famste più bel1a figura, € n'On vi
rendereste davvero utili alla vita nazionale ed
al v,ostro Partito se ap:dste le porte di questi
Enti ai soli ,interessati che sono i contadini?

È un problema politico, e:d ,ognuno i p,roble~
mi pol:itici li risolve COlTIla ,propria sensibilità.
È certo però che, se non volete far entrare i
contadini negli Enti, darete ancora un'altra
prorva che lì dentr,o non volete far penetrare
]a luce: ed è questo ,che, ipol],iti'camernte,,raprpre~

senta la vostra condanna non soJa da pairt,~
del contadini, ma da parte dI tutto il Paese.
(ApplausI dalla sin1stm).

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Senatore Agostino, intende
parlare sul1'emendamento del senatore Spezza~
no, ovvero per illustrare il suo emendamento?
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AGOSlTINO. Signo.r Presidente, in relazione
alla pro.posta del Pxesidente della Commissio~
ne, a queUo che ha detto il Ministro ed a quel:..
lo che ha detto il collega Spezzano., ,io ridurrei
la qu,estione a quanto è contenuto nel 'primo
dei miei emendamentI, eliminando Il secondo.

Io, con il primo dei miei emendamenti, chie~
do che vengano eletti da parte deg;li aslSegna~
tari 5 rappresentanti. Sul successivo emenda~
mento, quello relativo. agli esperti, non insi~
sterei. Vorre'i spiegare il perchè del mio emen~
damento, sul quale credo che tutti potremmo
metterei d'ac,co'rdo. dopo che aV'rò esposto s,in~
teticamente il mo,tivo principale, se lei me lo
consente, signor Presidente.

PRESIDENTE. Parli pure.

AGOSTINO. II Governo dice: voglio ,che si
faccia un pas'so in avanti verso la democrazia;
i membri del Consiglio di aJI?lllinistrazione
debbono essere 16 e doè il Presidente, ed altr,i
15, di' cui 5 eletti dai vari Ministr:i, 5 espertI
e 5 a:ssegnatari ~ ecco il punto della diver~
genza ~ P relSidenti di cooperativa eletti dai
Presidenti delle coo.perative 'costituit,e a norma
dell'articolo 23 della legge 12 maggio 1950,
n.230.

Questa proposta, ono,revole Ministro, è iro~
nica, ,perchè attraverso questo sistema il Go--
verno avrebbe dalla sua tutti i 16 membri del
Consiglio dI amministrazione. E dico perchè.

,Qui VI sono dei tosoani, i quali ,conoscono be~
nissimo lo ,statuto dell'Ente Maremma e FucJ.~
no, e sanno albrettanto bene che delle varie
,cooperative hanno d:ilritto di fa'l' Ipa1r'tei t'ap
presentantI degli Enti di riforma. L'articolo
19, che parla del CO'nsiglio di ammin.istrazio~
ne della cooperativa, recita così: «Il Cons,i~
glio d.i amministrazione è 'composto di 5 mem~
bri di cu.i 3 eletti dall' Assemblea tra i soci e
due nomi,nati dall'Ente Maremma e Fucina.
Il Consiglio dI amministr,azione nella prima
riunio.ne elegge il Presidente, tra ì :due mem~
bri nominati dall'Ente ». Quindi, i Presidenti
di queste cooperative sono tra ,i membri nomi~
nati dagli Enti. Questi Pil'€Isidenti, tria di lore,
nominerebbero coloro i quali dovrebbero co.m~
pO'l're i cinque membri Idlel Consigl,io di amJffij~
ni'sbrazione dell'Ente di 'rifo.rma. Signori miei,

questa non è democrazia, è ironia, offesa alla
CostItuzione. Se ,gli assegnatari, in minima
quota, hanno diritto dì dire alcunchè, fate che
lo dicano hberamente, siate sincerI. In ordine
al sistema di votaz,ione ci possiamo mettere
d'accordo, pOSSJwmoanche dire che, gli elettor.i
debbono essere costituiti daUa somma dei soci
delle cooperative; tanto più che è stato re~
spinto il mio emendamento 'relativo alla volon~
tarletà dI llligresso degli assegnatari nelle coo~
perative.

Vi sono delle cooperative coatte, vi sono de~
gli assegnatari che sono soci di diritto. o soei
coatti delle cooper,ative. Fate che parlino, fate
"che vi sia la loro pur minima voce: cinque
membn, ma che siano espressione sincera del
pensiero degli assegnatari, della voce del po~
pOllo,della voce dei lavoratori. (Appl,ausi ,dal'la
sinistra).

PRESIDENTE. Invito la Commiss,ione ad
esprimere il suo avvi,so sull'emendamento del
senator-e Spezzano nonchè su quello del sena~
tore Agostino, al quale aderirebbe il senatore
Spezzano.

MENGHl. lnsisto su quello che ho detto in
lmea prelIminare. Mi ero fatto 1'11luslOne ~~

e il Presidente ha cO'nfermato che era una vera
Illusione ~ che facendo prelimmaJrmente al~
.cune dichiarazlOnl e dicendo preventJ.vamente
quello che potevamo accordare come riforma
dell'arbcolo 5 si r,itirassero alculll emendamen~
tl; invece vedo che la sinilstra insIste :per dISCU~
tere emendamento per emendamento. È chiaro
che nOI dobbiamo allora confutare park:olar~
mente ognI emendamento. Così dobbiamo dire
.che per questo riferentesi all'articolo 5 e iPre~
'sentato dai senator,i Spezzano, Bosi, Grame~
gna, Bisori ed altri, Slamo contrari. Poichè si
parla m esso dI assegnatan che devono far
parte del C'onsiglio di amministrazione, certa~
mente assegnata'ri non possono essere che
quelJi che h;anno a'vlUitoi poderi 'dagli Enti di
riforma. Questo a confutazione di quello ,che
ha detto poco. fa il senatore Agostino. Per
quanto riguarda pOlile elezioni che si dovreb~
bero fare d.i questi ass,egnatan a membri del
Consiglio di amminist'razione tra tutte l,e as~
S€lmblee dej :SOCI,nOli dieiamo che ciò non è
poss.ibile. Sarebbe una Babele. Noi andremmo
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a porta're la rivoluzion-e, fra 130.000 assegna~
tari. 'Poichè il P,residente della cooperativa è
l'esponente dell'assemblea, giustamente il Go~
verno ha stabilito nell'articolo 5 che gli asse~
gnatari d-ebhono essere nominati dai presidenti.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
dell'agricoltura e delle foreste ad esprimere
l'avviso del Governo.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e deUe
fore:s'ber.Vorrei intrattenermi qualche minuto,
naturalmente e1sp:dmendo alcuni concetti ,che
hanno r.if-erimento con tutti gl:i altri emenda~
menti che vengono dopo. Quindi mi dispens-e~
rò successivamente dall'intervenire, se non bre~
vemente, per ,esprimere ,il mio p,ensiero.

Il punto di partenza della nostra discussione
è un Consiglio di amministrazione costituito
nel seguente modo. Leggo da uno degli Sta~
tuti deglii Enti: «Il C'onsiglio deUa Sezione
Slpeciale (qui Isitratt:a rdi Puglia e Lucania) è
c.Oistituito da 12 membr,i, dei quali 7 ,scelti tra
persone esperte nei problemi inel'lenti la tra~
sformazione fondiaria o rappres-entanti di ca~
tegorie agricole e 5 :in rappresentanza dei M'i~
niste:r.i interessati ». Il Consiglio di ammini~
strazione ha questi comp.iti allo stato attuale:
dà pareri su tutti gli affari su cui è inter~
penato dal Presidente, ma è obbligato'rio sen~
tire il suo parere su una serie di norme: lo
statuto deLla Sezione, il regolamento organic0,
il bilancio di prevIsione, il conto consuntivo,
le direttive per la trasformaz,ione £ondiaria, i

pi~ni di colonizzazione, l'assegnaz,lOne del ter~
reni, le domande di concessione per olpere pub~
bUche sui contratti o assunzioni di spese rper
un importo superiore a dieci milioni, sull'ac~
qui'sto e sull'alienazione dì immobili, accen~
sioni di 'poteche, convenZlOlll con gli Istituti
di cJ:ledito, domande di der,ivazIone d'acque e
via dicendo. Soltanto ,che nell'attuale organiz~
zazione degli Enti questo parere è un parere
obbligatorio, ma non vincolante; e quindi il
Pr8ls,idente dell'Ente ha nobevO'li poter,i. Oggi
stiamo operando una trasformaz,ione sostanz,ia~
le. Richiamo particolarmente l'attenzione degli
onorevoJi senatmi 'S'uquestO' tema d,i grande in-
teresse, perchè non v,orrei che v-enissero ma.]~
giudicate le norme che abbiamo presentato e

vorrei che tutti le potessero v,otar-e oon la mag~
giore tranquillità e serenità possibile. Noi tra~
sformiamo radicalmente questi Consigli di am~
mini:strazione. Ho piacere che ciò sia venuto
fuori anche dall'affermazione del senatore S.pez~
zano, perchè anzitutto ne facciamo dei Consi~
gli di ammini,strazione, senatore Cerutti, cioè
non degli organi consulti vi, ma degli organi
ehe amministrano. Ma come ogni Ente, ogni
organismo ha dei poteri che soOnopropri del
suo Presid.ente e ha dei pot,eri che sano propri
del ConsigUo di amministrazione, così anche
qui v,i sono dei poteri limitatissimi e in que~
sto caso i poteri del Presidente iSono que'sti: i
contratti al di sotto di 10 milioni. Credo che in
qualsiasi Ente, in qualsiasi organismo. si :la~
sci al Presidente la facoltà di stipulare dei
contratti da fair ap.provare dal ConsigiIio di
amministrazione per somme superiori ai dieci
milioni. Tutto il resto viene subordinato aUe
decisioni del CO'll,sigl;o,il quale diventa non un
oI1gano loons'ultivo, ma 'U1IlConsig:l.io di 'a:mm~~

nistrazione.

SPEZZANO, ref,atol"e:di minoratnza. Siamo
d'ac'cordoO.

COLOMBO, M'Jnistro dell'agricoltura e delbe
foreste. Non dico che non siate !d'accordo, ma
sicoome sembra che no.i non abbiamo fatto
nulla e che non abbiamoO trasformato questi
organismi, ne d'iObbo parlare e verrrò poi a
tutti gli argomenti. Questo è un punto essen~
ziale: In radkale tra.sfol'imaziane. So che que~
sta comporterà una maggi0're lentezza nel fun~
zionamepto di questi organ.ismi, perchè non ci
si potrà muov,ere Ise non dO'podeliberazione del
ConsigLio di amministrazione, ma ho accet~
tato, ho valuto questa norma proprioOperrchè in~
torno al funzionamento d.i questi organismi ci
fosse la maggiore tranquillità possibile. Si trat~
ta di ] 5 persone di provenienza dive~sa le quali
vengono chiamate non a dare dei coOnsigi1i,ma
a deLiberare.

Vediamo ora la loro composizione. QUi bi~
sogna dissipare un fondamentale equivoco ch,~
vi è in tutta qùesta discusls,ione, ed è l'equivoco
deUa ,co.siddetta democrati.zzazione. 10 ho già
detto un'altra volta che qui si tratta di Enti
pubblici con 'finalità di carattere pubblico. Sono
Enti a,i quali è confidata l.a attuazione d,i fini
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che sono propri deno Stato. Tale è la de,fini~
zi,one di questi organismi. (lntevrr'UZione del
senatore Agostino). .La vera democratizzazio~
ne di questi Enti è la pubblicità dei loro atti
ed il controllo del Parlamento. Questa è la ver,a
autentica democratizzazione che cmrrettamen~
te si defini,sce nell'àmbito del nostro indi'rizzo

.

costituzionale, nell'àmbito della nostra Costi~
tuzione. (Appro'uazion:i da,z cel/tro). Quando si
dice (e vi è un emendamento) : date la magg:io~
ranza agli assegnatari, sii tende a dare carat~
teristkhe non pubbliche agli Enti, quando in
essi prevalgano inteI\essi p:r;ivati.

Ma 'io, mentre es~ludo siffatta maggioranza,
sono tuttavia rig.pettoso degli assegnla,tari e
desidero ,che si crei un clima in c'lIi essi vera~
mente ,siano i sOlggetti attuatori della trasfolr~
mazione fondiaria. Però i fini della riforma
vanno al di là dei fini palrticolari del singolo as~
segnatario (approov'aziomi dal centro), perch~
il singolo assegna;tario :può vedere soltanto le
que,stioll1i ehe sono ,prOlprie del suo podere o
della sua categoria plfesa nel isUO'complesso. Ma
lo Stato, quando ha delegato dei fini a questi
Enti, ha detto aid es.si di :attua:re dei comviti, la
r:ifo:mnla,fondiaria, compiti che non sono dele~
gati solo 'agli interessi degli assegnatari, ma
ad un interesse pubblico: quello di realizzarè
la trasformazione, di dare alcuni ind irizzi; ~d
è solo in nome di questo inter:es,se vubblico, in
c'lIi coincidono i,l sociaJ.e e fe,conomico" che lo
Stato affronta una spesa di 584 miliardi dei
qualI rientreranno allo Stato, secondo l nostri
calcoli e seooll'do le previsioni, dai 160 ai 185
miliardi.

Questa è la realtà. Ora, mi pare di avere
eon questo dissirpato l'equivoco deHa democra~
tizzazione.

FIORE. No.

COLOMBO, MiniiSf/r;odell'agrriwltura e deU,e
for.este. AbbiamoO evidentemente opinioni di~
verse.

Div,ersamenteche cosa avremmo 'costituito?
Dei consorzi, ma il cons.orzio vive prima, di '
tutto del contlributo di coloro che fanno parte
del Consorzio, ed amministra 'i contributi del
Consorzio. Poi, :può avere in Iconcess'ione delle
.opere pubbHche ed anche affidaiti, come accade,

dei compiti di carattere pubbHco, ma il suo
compito plrimo è di realizzare dei fini ehe sono
propri di coloro che 'partedpano al Consorzio,
e di amministrare dei fondi lia cui rp,rovenienza
è dei singoli che fanno parte del Consorzio me~
des,imo. Ques,ta è la sostanziale differenza che
v,i è tra 'un tipo e l'altro di organizzazione.

Noi ,stiamo di'scutendo di enti pubblici al
quali 100Stato ha affidato una lfinlalità ,che è tra
le premmenb, dIreI, di quelle che possa porre
lo :Stato: realizz-are una grande riforma socIale>
in cui si identificano fi,ni di 'calrattere economi~
co e sOociale.

RISTORI. Quanti capItalI assorbono l Con~
sorzi di bonifica?

COLOMBO, M~n'istro de[l',agrricoltur.a e d,elle
for'este. AdJe-sso cerchiamo dI p,arIaTe deg1i EntI
di riforma, in un altro momento parleremo

de'i Consorzi di bonifica.
Ora, si è detto: ma Igli aSlsegnata,ri non en.

tra,no in questi Enti. Come voi chiamate altrli a
discutere dene cose degli Enti dI rifolI'lma, co~ì
chIamate anche gb assegnatari. RIcordo che,
durante la discussione s'ulla composizione e la
'proroga degli organi d:i:rettivi dellFEnte Sila,
furono IpresentatI .de~li e~endalillentj dIversi
da :questi Ipresentati ora.

Tra l'altTo, si da'Va a me un pote,re al quale
ho voluto rill1unciare, cer,cando (così mi è sem~
brato, posso avere sbagliato), di fare di più.
Si diceva lal Ministro di scegliere gli assegna~
tari. (lnterr'UZiiOne del slenatore Sp,e,zzwno, re~
Zatore ,di 1rdnoranza).

DI'COtutto, st:a tranquillo che non ho alcuna
intenzione di falsaTe la verità, e nemmeno re~
tJcenze che possano non farla apparire inte.
gralmente.

Si di,ceva: li scelga il Mini'stro tI'la i 'com:po~
nenti, o su des,ignazione dene associazioni de~
gli asseg'lllatari. Un potere non limitato. Ri~
cardo 'che, discutendosi quell'emendamento,
(sono andat,o a vedere gli atti), io dissi: non
sono d'aoco!l:'do Sill questa ,composiz'ione, perchè
per ry:ualche cosa vOlglio f-are un po' di meno, e
per q]lalche altra vorrei fare qualcosa di pIÙ.

'andare cioè 'più a'Vanti di quelle che sono le
propo-ste ehe i.n quel caso credo fossero del se~
natore Spezzano,



Senato della Repubb~ica II Legislatum~ 21129 ~

22 MARZO 1967513" SEDUTA DISCUSSIONI

Ed allora mi sono rifento a questi dati. Nella
massa degli assegnatar,i, gli organismi i quali
hannlo dlato luogo a fenomeni assO'ciativi, ha'l1~
no doe !realizzato questa ,capacità degli asse~
gnatari di orga'nizzarsi, di decidere, di ammi~
nistrare dei befl,i .

"
(Inte'r'ruz~o'ne del sénatol'e

AgostiJno). Non seordiamoci, se'l1atore AgO'st.i~
no, che tre assegnata l'i sono eletti e due asse~
gnatJari sonlO nominati nei consigli delle 'coop.e~
rative; non dimentichi che nOI a queste coope~
r.ative stiamo passando un patrlmonio: tutte le
macchine agricole che sono state acq.uistate
daJgli Enti le stiamo ade,slso tra'sd'erendo all~e
cooperat,ive degli assegnatari; gli stahilimenti

di trasformaziO'ne, le cantine sociali, le latte~
rie ,sociali le stiamo dando agll assegnatari. Io

sO'no d'ac,cOlrdO' .che si debba dare il massimo
deUa fiducia, ma è anche vero questo: che pri~
ma dI affidare dei pahimoni bisogna avere un
minimo di ,garanzia, che vi SIa .cioè l'attitudi~
ne dell'amministrazione, altrimenti rischietrem
mo di dIssipare 'pubblico denaro.

E questa ,è stata la nostra preoccu,pazlOne;
noi siamO' tut,ti fidudosi sulle capacità di que~
sti assegnntari, ma mi 'vo~rà ammettere cltle
un braeciante che ha fatto sempre la vita del
dipendente in una azienda ed hla ammmistrato
solo il suo' miserabile salario, non può, da un
momento all'aUro, essere chIamato ad ammini~
stirare 'un ,patrimonio di millardi 'senza pro~

vo.care dei guai. E lei sa ,che O'gm delusione
che SI provoca nel settore del,le cooperative è
una delusione che ,incide sul fenomeno cOlOpe~
rativistico, perchè dopo sarà difficile torna:re
a ricreare questi O'rganismi.

Ora io ho pensato: C'Ì sono queste coopera~
tIve, hanno dato dei Ibuoni flsultatI; dicevo nel.
la discussione di carattere genelrale che hlOpar~

tecipato io stesso a queste lassemblee e mi sono
trovato veramente di fronte ad un fenomeno
confo:rtante. Lei dke >Che-ci sono presidenti di
cooperati,ve ne!1'E,nte Maremma che fanno rpm'~

te dei due nommati dalil'Ente, ma non eletti
dall'Assemblea, ora io sono rimasto molto im~
pressionatO' da questo fatto, 'piartecipando a
queste assemblee di coo!perative, che cioè si è
fatta la critica alle cose che avevo detto iO',
alle impO'stazioni del Ministero, si è fatta la

critka al plI'esidente dell'Ente, msomma vi è
stato un fenomeno vero di libertà, che in q'lie~

sto momento si va esplandendo nell'àmbito di
questi asse:gnatari, anche attraverso le coope~
rative.

Ed allora ho detto: scegliamo tra gli a:sse~
gnatari più responsabili e tra quelli che S0'l10
stati educati all'ammÌ'nistrlazione ed alla ge~
stione. Ora, quale è 1'estensiO'ne del fenomeno '?
Non è l'uno per cento, senatore Spezzano; rpel'
quanto rigualì'da le cooperative previste dalla
legge siamo al 44 per cento degli assegnatarl,
45.802 assegnatlari. È un fenomeno vas,tissimo,
Il suo un0 per cento non so dave 10 abbia preso,
ma nOn ha alcun fondamento nella realtà, e se
mOldovessimo aglgiungelre a questi le coopera~
tive specializzate, come quelle Iper la gestiO'nè
dI cantine ,sodall, arriveremmo a 52.835 asse~
gUlatari, cio€ al 50,5 per cento degli assegna~
tari. Un vastissimO' fenomeno!

Ora, tenuto ,conto di q'lieste osservazioni, mI
pall'e che noi realizziamO' la trasformazione di
organiconsultivi in organi amministrativi, i'l1
ClOnsigli di amministrazione, inseriamo in que~
sti Consigli di amministlrazione un terzo degli
assegnatJari, h scegliamo tra gli elementi ,che
hanno già 'conquistato up'attltudine aIl'ammi~
nistrazione.

Si dice: fa,cciamoh eleggere da tutti. Io non
voglio qui ,nas,condermi dietro false afferma~
zilOni e voglio subito domandare: ma voi sa~
,pete dirmi se in un ambiente ,così delicato ~

senlatore S'pezzano, ne abbiamo 'parlato un'altll'a
volta ~ introduciamo un casì vasto fenomeno
di carattere elettivo, per l'elezione di una par~
te dei Consigli di amrl'ninistrazione degli Enti,
dove cominceirà la visione amministrativa e
dove finirà, invece, la concezione politica e
quindi la lotta politica, la qouale porterà un
esa,cerbiazione nei rapporti tra as,segnataried
Enti e inaspll'irà quel clima ,che già og!gi è dif~
ficile?

E,cco perchè ha ragione lei dI dircI ,che Kin.
glax lavora. È vero, si tratta dI d€lfinirlo e di
vedere gli obiettivi ,che vuole Iraggiungere, ma
è certo che Kinglax lavora. Io non ho niente
da dire, però debbo tutelare e difendere l'im~
postazione del1a riforma.

Lei vuole che questi PIl'esidenti vengano elet~
ti dlai Consigli di amministrazione, 'I1on venga~
no nominati dal Ministro. Parla sempre del
marchese Tranfo. Io non mi sono mai preoc'
cupato dI andare a consultalre l'Araldica, ma
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Vl()gliodirle una cosa. Il Tra'llfo leI lo ,chIama
marchese, ma, sa che leI in Calabria non è l'av~
vocato s'pezzano o il ,senatare Spezzano, ma
Don Cicdo? (Iltarità). Lei sa ,che «Don» de~
riva da cLominws.

Voce dalla sinistra. È ulnargomento tirato.

COLOMBO, Ministro d,e~l'agr'icol'&uw e dell,e
jO'rieste. N on è tira,ta, è questione che l] sEn,a~
tore S1>ezzano ed io possiamo capire molto bene,
perchè sa1p'piamo cOSlasignificano l1e]1'ambiente
meridionale queste cose.

Qumdi qouando :parliamo dI rapprese,ntanza
di lavQoratori e di classi lava,ratrici, andiamo
cauti, Iper>ehè dobbIamo veramente esaminl:;'lre
la natura di questi rapporlti che legano cia,scu~
no di noi a qUeJsteclp.1s,si operaie neJ:l'aiffilbien~e
meridionale.

Per ,tutte queste cons':i:derazioni io. mantengo
~ e se il Presidente del Senato no'll me lo chie~

dffi'à, nOon interverrò più nella discussione ~

le Ìoinpostazioni date lana ,composizione degli Or~
gani ammi.nistrativi degli Enti, sÌCur,o dI aver
fatto nQotevolipassi ava'llti e di avere dato vQoce
agli as,s,elgnatari negE organi costitutivi deg1i
Enti. Aecettando gli emendamenti de.lla Com~
missione ho inteso accedere 18questi due con~
cetti: innanzi tutto i'llserire fra gli esperti il
coaperativismo e poi, prendendo atto di una
proposta ,del senatore Cer'Utti, accettare che
:DI'agli esperti di nomina del Ministro vi fos~
sero anche dei raplplTesentanti delle alffimini~
strazio'lli. Dirò che considero questo concetto
non abnorme rispetto alla definizione di Ente
ipubblico e alle sue finlaHtà, di cui abbiamo par~
lato. In ogni caso ho ritenuto che fosse nostro
dovere di 8iecedere a questa impostazione d'el~
l'opposizione.

Non accetterei altri emendamenti, i quali
svi.sano la natura e le finali.tà di questi orga~
nismi, a cui lo Stato ha affidlaltodei compiti ben
precisi. (Vivi ,aprplaUjBÌiLal cen/1'1o).

PRESIDENTE. Onmrevole Ministro, qual'è
il suo avviso su]1'emendamento del senatore Ce~
rutti, sostitutivo del qua:rto comma?

COLOMBO, MinistrQ iLell'agr1'coltu'/'1a e delle'
j,or:este. Lo accetto.

PRESIDENTE. Pa,ssiamo alla votazIOne del~
l'emendamento sostitutilV:o dell"aTti,colo 5, 'Pr\:'~
senta,to ,da,i senatOlri Sp,ezzano, BOls:i,Grame.
gna, RIstori e Serem, non accettato nè dalla
C~mmissioQne nè dal Governo.

Se ne dia nuovamente lettura.

RUSSO LUIGI, SegretlaT'ÌJo:

«Sostituire l'arrticolo cion ~l 8eguernte :

"L'Ammini.strazione dElgli Enti di riforma
e delle Sezioni specialr dell'OperI1: nazionale
c10mbattentI 8'petta al Consiglio. di ammi l1istra~
zione.

"Il ConsiglIo dI a:mmimstrazione è compo~
sto da un Presidente, nominato ,dal Ministro
dell'ag1rIcoltura e delle foreste, da un rappre~
sentante per ciascuna delle Amministl1'azioni
provincialr interessate e dl:l otto, ,membri eletti
dagli asseg,natari. Hanno diritto al vnto gli as~
segnatari ed i loro familiari maggiorenni.

L'ordinaria ammini,strazione degli Enti è af~
fidata iad UI1 Comitato di Presidenza, Colffi'pO~
sto dal Prelsilde1nte e da 'due Vice presidenti,
nominati dal Corn.siglio di amministrazione, di
crJi uno in IraplPire,sentanza degli assegnatari " ».

PiRESIDENTE. Lo metbo al voti. ChI l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Nom è '(J)p'prov1a,to).

DobbJamo ora pa,ssare all'esame dell'emenda~
mento del senatore Cerutti sostitutivo del prr-
ma comma dell'articolo 5.

CERUTTI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CERUTTI. In ossequio al de,slItderiodel Pre~
sidente, limiterò a ,poche paTole Il m~o inter~
ven.to anche p,erchè i ,punti sostenuti nel mio
emendamento sono già ,stati da me svolti in
sede di discussione generale. .

So che il mio emendamento è destinato ad
essere bocciato. Ma poichè un emendamento
della Commiss,ione ,in piccolissima parte ne ac~
coglie i concetti, colgo l'occasi,one per sottoIi~
neare che la necessità che .i rappresentanti dèl~
le amÌnÌstrazioni locali: faeciano parte del Con~
sig,l.io di amministrazione dell'Ente n'On è cOlsa
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abnorme come ha detto il Ministro, ma indi~
s'pensabile. N ella lunga discussione svolltwsi dn
quest'Aula, dove 'Sono stati anche troppo detta~
gliati i ricof"di di fatti e dli misfatti dei vari
Enti, abbiamo :sentito parlare perono di una
certa scuola creata da un Ente a distanza di
500 metri da un'altra scuola creata dal Comu~
ne. Esiste quindi di fatto l'ignoranza delle at~
tiv.ità delle ammini,strazianioomunali e provin~
aiali da parte dell'Ente e viceversa l'ignoran~
za dell'attività ,dell'Ente da parte delle ammi~
nistr:azioni. Perciò la presenza di uomini che
gadano la fiducia delle ammin:ùstrazioni locali
non farà che coordina're, con migliore possi ~

bilità di bene operare, le dspettive attività.
L'altro motivo sostanziale dell'emendamen~

to, che vedremo, fra Ipochi istanti bocciato,
come è stato bocciato il p,recedente emenda~
mento, ma in ordine al quale noi crediamo che
la ragione, la democrazia, il sens'o di giustizia
siano a,s'soluta'l1l>entedalla nosbra Ip:arte, sta nel
concettO' che 'gli a'S,segnatar.i non devono, esse~
re rappresentati dai p'residenti di 'cooperative.
Soprattutto dopo che il ,colle,g,aAgo.stino vi ha
chiaraunente s'piegato che queste ooope1rative
non hanno presidenti eletti fra tutti i soci ed
assegnatari, ma presidenti designati dagli ste,s~
si Enti, dobbiamo irioonoscere che, resp,ingen~
do l'emendamento, f,aremo luogo ad una pseudo
democratizzazione e ad una pseudo immislsione
di aSlsìegnatar1 nell'amministrazione, ed andre~
mo ad :ùmmette're nei Consiglli ,gli stessi raplp.rE>
sentanti deU'En1Je, tpercihè, con dI'colo vizioso,
l'Ente nomina i Presidenti delle cooperative e
questi a loro volta nominano i Cons,iglieri del~
l'Ente.

In ogni modo ho promesso di essere breve
e (breve sarò: mantengo l'emendamento.

PRESIDENTE. Pas,siamo aHora alla votazio~
ne dell'emendamento Ipresentato dal senatare
Cerutti. Se ne dia nuovamente lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« SOlst1:tuireil primo comma coOni seguenti:

" L'Ammini,str,az,ione degli Enti e delle se~
zioni speciali degli Enti di colonizzazione e
di trasformazione fondia,ri:a istituiti ai sens,i
della leg1ge 21 ottobre 1950, n. 841, e previsti

dal Decr:eto del P,residente 'deilla ~ep.ubb1ica
17 ottobre 19'50, n. 862, e dalla legge 9 3!g0~
sto 1954, ill. 6,39, 'Slpetta al Consiglio di ammi~
nistr,az,iOlne.

Il Consig'lio di ammini'strazione è comjpos1to:

a) dia cillique lIDembri sClclti dal Ministro
dell'agricoltura e delle foreste fra persone
esperte dei IplI'Olblelilliinenenti alla, t'ra.sforma~
zione fondliari,a e alla colonizzazione.;

b) da cinque memblri nolID,Ì!natiuna per
ciascuno dai Consi'gli delle PirovinlCie sul cui
terrÌ'torio OIpera l'Ente e gli altri d':aocordo o
a maggioranz,a .dai Sinqaci dei Comuni sul c'ui
territorio. opera J'Enbe ;

c) da cinque membQ"i'ellBtti dagli as\Segna~
tari. Hanno diritto al voto gli as.segnatari e
i 10lDOf3!miliari convÌIVenti ed is,critti nelle li-
ste elettorali.

Il P,relslJ(]ellibeha la f.aipp1resentanz.a 1eg'ale
dell'E,nte o deUa sez,ione e verrà eletto nei.
p1rop'I'iosleno dal Cons~glio. La nomina -è s.QIg~
getta ,alla ,ratifÌ>Cadiel MinistQ'a dell'agricoltU'r'i
e delle foreste.

L'ol1dina:ria ,amcrnini,strazione degli Enti e
delle sezioni è affidata ad un 'coa:nitato di
P:r€lsiiCllenza\COlffilpostodal Pres,idlente e da due
Vke Presildenti eletti dal Consiglio 'ri'spettiva~
me1lte fr,a i membri delle categorie cui non
appa,rtenga il Presidente" ».

PRESIDENTE. Metto ai voti questo emen~
'damento non a'ccettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(Non è wpprovato).

Pass.iamo ,ora alla votazione dell'emenda~
mento dei senatori Agostino, Fabbri ed altri.
Se ne dia nuovamente lettura.

RUSSO LUIGI, Segretariol:

« Al primo comma sostitui,re le p,arole: "cin~
que assegnatar.i presidenti di 'cooperative, elet~
ti dai presidenti delle cooperative, costituite
a norma dell'articolo 23 della legg.e 12 maggio.
1950, n. 230 ", COnle a'itre: ".cinque assegna~
tari, eletti da tutti gli aSls,egnatari, costituiti
in assemblea, con voto personale ed eguale,
litbero 'e segreto" ».
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PRESIDENTE. Metto ai voti questo emen~
dam~nto non acerettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi :l'approva è pregato di al~
za1rsi.

(Non è approlvato).

Si dia ora lettura del secondo emendamento
dei senatori Agostino, Fabbri ed altri:

RUSSO LUIGI, Segre;bario:

«Al primo comma sostituire le paroLel: "e
cinque :scelti dallY.Linistro dell' Agrkoltura e del~
le Foreste fra persone Is'pecialmente esperte
dei probl~mi inerenti alla trasformazione fon~
di'aria ed alla ,colonizzlazione", con le altr'e:

" e tre e~etti dai Isindaci dd Cbmuni e due d.al
prestdenti delle Giunte 'p'rovilllCiali,delle cui cir~
coscrizioni fanno 'parte li comprensori di boni~
fica interessati. La nomina deve ,cadere su per~
sone specialmente esperte dei problemi ineren~
ti alla traformazione fondiari,a ed alla colo~
nizzazione, ed li relativi eletti sono forniti da~
gli ordin~ professionali competenti" ».

PRESIDENTE. Metto 'ai voti questo emen~
damento non a'ccettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi il',approva è pregato di
alzarsi.

(Non è app1'ovato).

Si dia ora lettura dei due emendamenti, pre~
Isentati dalla Commissione ed accettati dal Mi~
nistro.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Alla fine del primo comma sostituire le pa~
wile: "ed alla ,cololllizq;azione" con le altre:
"alla colonizzaz:ione ed al cooperativasmo" » ;

« Alla fine, del prim,o com'rnfLaggiunger.e le se~
guenti parole: "e tra persone esplonenti delle
Amministrazioni comunali e provinciali" ».

PRESIDENTE. Metto ai voti il primo emen~
damento. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(8 wpp'i""ovato).

Metto ora ai voti :i1 secondo emendamento
proposto dalla 'Commi,s,sione. Chi l'aplPTova è
pregato d.i alzarsi.

(È app'i""ovato).

Si dia ora lettura dell'emendamento propo~
sto dal senatore Cerutti al quarto comma.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Consiglio è convocato dal Presidente, o
quando ne faccia domanda un terzo dei suoi
componenti ».

PRESIDENTE. Metto ai voti questo emen~
damento, con l'intesa che, anzichè essere con~
siderato sostitutivo del quartO' comma, e'sso
sarà linslerito, se alPprovato, come ,comma a;g~
g,iuntivo, dopo il secondo comma dell'articolo 5.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Avverto che, in conseguenza dell'approva~
zione dell'emendamento Cerutti, l'ultimo com~
ma dell'articolo in d.iscussione resta COIS~modi~
ficato :

«I Consigli degli Enti e delle .se~iolI1Ìspe~
ciali sono presieduti ecc... ».

Metto ora ai voti il primo cOlIllma dell'arti~
colo 5, nel testo modificato. Chi l'apPTova è
pregato di alza'rsi.

(È aPP'f1ovato).

Metto ora ai voti ,i successivi oommi del~
l'articO'lo 5, di cui g,ià è stata data lettur:a.

Chi li approva è pregato di alzaI1si.

(Sono approvati).

CONDORELLI. Domando d.i parlar,e per d.i~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. Quello che dirò non può
!Che ,aSSUlmere la forma ,di rac'Collnandazione

'ail'oThoI"evoU,eMinistro. Noi siamo Iconsenzien~
ti ai criteri 'd~l Ministro -che abibi'alillo ammi.
rata iln 'quanto è &tato molto cihi,aI'o. P'erò dob~
bi8lmO l1aclOolrntand1wrlgliche la IsceIiba dei cin~
que r~PIPI"elsentl1nJti .dIei Mini/steri cada su fULl"
z,iorrari loc'ali dei Ministeri stessi. Perchè, in
genere ~ e questa è lan0he un attelggi'alillento
odi destra ~ ,abbi.amo mag1gior fid'U/cia nelle
'perlSQlne !ClheihWll'fiiOuna reSlponsabilità di car~
rleria, che sono rpervenute a certi uffici attra~

veI'lSo i IcolIl'cor:s,ianzicihtè neUe Iscelte che ormai
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~ non è f,ar'edella maldi0enz1a~ 'si fanno C'Ù'l1
criteri politici o, più esattamente, Ipartitici.

Pemiò glradirei me si facesse posto ai com"
lpet,enrti, 'roe ,stOno !proprio des~gina,t:i da;lle cae-
:dche ,che 00c'Upano.

Non s'ajprei trovare un ra\P\presentaitlte più
qualifieato del Ministr'0 delle finanze, dell'In~
tendente di finanza o del Ministro dell'agri~
coltura, dell'ispettore provinciale o regionale
dell'agrkoltura. Quanto ai cin1que esperti da
sceghersi dal .Ministro ,dell'agricoltura, noi
chiediamo che siano veramente degli es,perti.
possilbilmente anche ,quall,ficati.

Di'oovla ,pOlCiOfa l'o'lloIle'V,oI1eDe Luca ~ ve~

l'o? ~ ,che c'lè UI'11Ce:l'ItOIConsii1glio di ammini~

str,ruzione dell'Ente SUa composto di cinque
avvocati. Io non 'posso parlar male degli av~
V'ocati 'pereihè Isono un arvlvocato, e mi rkon:lo
anche quella tale detfinizi,one che dice: Juris~
prnde11Jtia est 'f1erum umanarum et divinarum
notitia" letc. Ma ,quanti lerrori, quelle notizie
lascia,no dike ,a Thai 'avvQlcati... 1'0 ho fidu:cia
'TheicOlltlipéeThti.Ci V'uoUe,anche l'arvlVocato!per
gli aSlpetti giulddici, ammini1stm,tivi, ma che
si faoc:i:a un Oonsigli'0 ,di amminil&trazione di
un En te di 'l'iforI1maagrarila di ,s'0l,iavvocati.
traseura:ndo :gli ingegJneri, oi dottor,i in agm~
'ri'a, o i Igrandi bonifi,Clatori ,che, gr'azie a Dio,
11'11 Italia 1001'110tlanti, è ver:amente stra;n'0 ed
inammissibHe.

110avrei ,gradito poter ,condensare tutte que"
ste cose che raccomando in ve'l'i e rpropri eme'll.
damenti. Ho SIOtto :gli 'occhi la comp'0sizione
assai s.aglgia ,dei CO'llIsigli di ammjnistrazione
delle UnilVensità. E' il meno: che offranQ le
categorie, ,gli enti, gli uffici mppresentati
nel ConsiglilQ, il quale riesce a darie con.tribu~
ti davvero rilervantiall'amministrazione del"
,~e Università. Lo ste:sso des1derlerei ,che avve~
illisse per questi Consigli d'amm1ni,strazione.
E C'erto, degli 'ariticoH che abbiano votato ieri
ed ogigi, questò è uno dei più importanti, peT~
chè, che ci sia stata 'una cattiva amminilstra~
zione, onorevole Ministro, non si può neg'ar(>.

E' tro/PlPo evidente. Si è d'etto CÙlesi è O'pera~
tQ 'alla garibaldina. Ma sa, quando Isi dice ciò,

quanto penso a quel .povera Garihaldi che se
ne tornò a Cwpre,ra 00n 50 llire in ta'sca ed lUll
Isacco di f'agioH d,oipO'aver condotto, il Mez~
zagiorno d'Irtallia all'unità nazionale ed a H~
berirewgimenti? Quanto inOlp'portull'a è stata

l'immagine. E' stato ben altro lo slpiribo 00n
,C'ui,qui si è operato....

Chiami::almo allora nei Consigli di ,ammini~
strazione, i tecnici e soprattutto i re.sponsi1Jbili.
,Chec.chè se ne di,ca, rho £idulcia nei funzionari
dello Stato sO'P'raUutto perchè sono uomini re~
slpollisahHic:he non :pagiano, is,e sbagliano, di~
m~ttendOlsi dai 'Consi,gli di ammiilliistrazione Q
o,]lontanan,dìo,sene, ma pagano con l'a loro car~
rilera. Perrciò mi dànno ,sempre malg1giore f.f~
fidamento.

ICODOMBO, Ministro dell'agricoUura e
ddle foreste. Domando di 'p'all'lare.

BRESIDENTE. Ne ha ,facoltà.

OOLO:MBO, M~n~st,ro ,dell'agr~coltura e del~
le for,elste. Faccio ,mie Ue rruccomandazioni del
slenatore Gondorelli. Narburalmootle H senatO!l'e
Condorelili Ipell'lmetterà CÙlenon iSia d'8ICicordo
oon 1ui siUDa rmotiVlazione, 'Cioè sUl:giudizlio ge~
ne1I1aJJmiellitenegaitivo dl'lca i e,rite:ri ammini~
strativ1 seguìti, però faccio mie le ra,CCOllllan~
,daz:iO'ni ,in O'll'dine alla IS1cel'tadi qUeiSti r'arpp~e~
sentanti ,dei funzionari.

BRESlnEiNTE. Ne&s:un altro chiedendO' di
'parlaI"e, metto a,i VlÙitiYarticol;o 5 ,nel iS'UOcO'm~
pleslso lliel testo lffioidlifiIC'ato.Chi l'apPTova è
pregruto di alz,a,rsi.

(È appl(1()vato).

Sull'ordine dei lavori.

BRESIDENT'E. Comunico, a[ Senato che
nella riunione di ieri dei Presiid'enti dei GirUP~

'Pi Iparlamentari, 'slÙno &t.ate adottate le seguen~
ti dec,i'si'Ùni circa il programma diei lavori.

È stato inn:anzi tutto drelibelrato che, in QC"
Icasione della Pasqua, il Senato IsO'spenderà j

lavori La mattina di venerdì 12 wp~ile, per ri~
prendJerlli lunedì 6 maggio.

'Circa la di,s,cussione .dei hilanlCi, è stata
confermata la dedsione ,dii 'giunge,re all'ap~
'prova~ione di tutti gB slt-ati di IP,revi,sione en~
tro il termine costituzional,e del 30 giugno
1957, osservando il 'progr,aIn\Illa di or'ganizzazilQ~
ne della discussione predisposto daNa Presi~
denza. I bilanci finanzi,ari dovranno essere ap~
provati prima delle ferie P2..s,quali.
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Per aSlsiC'wrlare:un più i1nJtensorirbrna di la..
V'oJ:'lai,n qUelsto pleriold1o,è .stato dedso che, a
pa'rtire dal1a pra'ssiima settimana e fina aHa
esa:urimento dell'8\p/plr'ov'azione d,ei bilanci, le
sedute pomelridiane avranno inizlio alle. ore 16,
ad eccezione di quella di ma,rtedì che ~ ,come di
cansueta ~ si teI1rà 'alle ore 17. Il venerdi a.
vranna lua~a due sedute: la 'prima alle ore 9,
Ia seconda aHe ooe 1,6. Se :slarà nelce1slS'ario,in
tale ~pe,riodo Isi terranno anche sledut~
notturne.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame df'Uo
a,rticala 6. Se ne dia ,lettura.

RUSSO LUIGI, Se'(Jretario :

Ali. 6.

È autariz~ata l'isiCrizioThe, ,nena slbata di pre~
vi,sione de!ila ISIp'esa del Minister:o delll'agrical~
tUTa e d'elle fareste, deUa Isomma di lire 750
milioni, da versaIle alrr'Elnte pelI' lo ,svi!>up,pa del"
l'iI1rigaziane e la trasfo,rmaz.ilOne fandiarhl in
Puglia e Lucani'a, di:stintacome s,egue:

a) 500 milioni, in ragione di 250 mihani
per ,ciascuna de'gli esereiz,i finanziaTi 1956~57

e 1957-58 :per l'aumento del fondo, pa,trima~
ni.a,le di Icui alI primo caiII1Jm!adell'al'tkalo 5 del
!decreto legislativo diel Calpo ,PIlofVIV1soriodello
Stata 18 marzo. 1947, 11. 281;

b) 250 milioni, i'n -ralgione di 50 milioni
per ciascuna degli eSlercizi finanziail'i dal lV>7
1958 'aJl 1961..,62 Ipler g1li Iscop'i di ,cui al s.econdo
comma dell'articala 5 del citata decreta legisla-
tiva del >O~'Papravvi.soria dello Stata 18 ma,rza
1947, n. 281.

BRESIDEiNTE. SIU>questo rurticolo non sa~
no st.ati presentati emendamenti. Paichè
nessu'llo. damanda di Ipa.rlaIle, la metto ai 'Voti.
Ohi l"ajp~lrl()lVaè p~ato di aIz,arsi.

(È arprpr'>ovato).

I sena.toI'!i Jainnluz,zii, De Giovine, Russo Lui~
gi, Fe,rr'a,ri, OareHi e Bralceesi Ipro.pongana di

inserire, dapo l'articalo 6, un articolo 6~bis. Se
ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, 8elgretOffÌo :

Art. 6~bis.

1«La d:isposiz,io'ne dle11a lettera e) dell'a,rti~
collo 3 del decreto l~islativo del Ciapo. prOVVl ~

sorio de!lloSt'ata 18 marzO' 1947, n. 281, è s.o:sti~
tui,ta dalla Isegmente:

"lprOv'Viede all'eoorlClizio dellle apere di 1l'~
ri'gaz,iOlIlledi utilità collettiJVa, ,comunque es{'~
g'uite, IClhe,g,a;ranno determtwate con provv.e~
dimenlta del MiruÌlstra dell'agricoltur:a e delle
f.oreste".

« La di:Sjposizione deHa ~ettera f) dello stesso.
articalo .è Isostitu,it:a dalla seguen,te.:

"so.stituisce, su dispasizione del Ministro.
diemagr~cdltura e delle foresbe, i oonsoI'lzi di
bo.nilfica neBa esecuzione dleLLeO!Pe.redi cui al
capove'rlsla dell'articalo 2, 'qualora i cOIllIso(t'zi
nOI1 vi IP1rovv.edano.nei termini .stabi[iti, ov~
vera quando ,sia ritenuto necessario ~er il mì~
gHior coordinamentO' dell'irrig.aziane".

«.H ,secondo. 'calIllIDadeN',artioo~o 4 del clitaw
deereto è sostituito. dal seguente:

" L'Ente sostituisce i cO!Ilsorzi per i Icompiti
di cui a,gLi aTti>cdli 41 e 42 del decreto~legge
13 flelbbraio 1933, n. 2,1'5, quando. l'esecuziane
deHe OIPeredi 'calmtpeternzaprilVata è co.nne1ssa
coOnl'i'rriigazione" ».

AGOSTINO. DomaJrudo di parl'are per di~
chia'taz,ione di voto.

PRESIDEiNT'E. ne !ha faooltà.

AlGOSTIrNO. Per il Grurplpo socialista di~
CJhial1ache vo.teremo. 'a ,favOlre di questo emen~
dlaJmenta ,percihJè riSlpO!Ildead ,esigenze di giu-
stiz,ia e di [egge.

PRESIDEINTE. Invi,to la Commissione .ad
esprimere il .sUla avviso ,sull'.eanendlamento. in
lesarrne.

MEiRLLN UMBEIRTO, 1'elatore d1 magg1o-
ranza. La COImmilssione è favo.revole.

PRESIDENTE. I:ruv:itol'o.narevole Ministro.
dem'.a.grÌicalturae deNe foreste ad esprÌlffiere
1'Iavviso del Gove'rno.
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COLOMBO, M1'nistro dell'agrlco~tura e del~
le foreste. Il Governo è favorelVolle. '

PRESIDENTE. Metto ai vati l'artioalo 6~
bis, p.ropasto dai senatori J annuzz.i .ed altri,
accettata dalla Commissiam.e e dal Governo.
Chi l',ajplprava è pregato di al}z.arrsi.

(È approvato).

Pas1siama lall'a:rticoJo 7. Se ne dia lettura.

CARELLI, Segretario:

Arl. 7.

Per l'attuaz,ione di un (p'rogralIDma straor'di~
n>arÌ>odi Orpe'redi baninca, di ~as.formaz,i()lI1e
fondiaria e di coIonizzazÌ'one nei territO'ri val
livi siti nei COImuni ilndicati allI.'a,r,ticolo1 del"
decreta del Presidente >dellaRepubblica 7 feb~
braio 1951, n. 69, ilstitutivo dell'Ente per la
oo1onizzazione dell Delta :Padano, è autorizzata
la IS,p'es:adi 20 milia'rdi .e 500 mili,oni.

Le overaz,ion.i previste nel precedente a,rt~~
colo 2 :possono essere cOIrnjp,iuteanche per le
filna~ità 'di CluiaJl prelsente articollo.

PRESIrDENTE. Su questo a;rlticolo è stato
/presentato un emendamento da parte .del se-
natore Marina. Se ne dia lettura..

CARELLI, Segre'tario:

« Sostitu'l,re 1l primo<comtma con if)seguente:

" Per l'.attuaziane ,d'un Iprogramrna .straor-
dinl1rio ,di o~pere di honifica, di trasformazione
fondi.aria e di coloniz.zaziO'ne dei bacin.i d.eHe
valli Idi Goma.cchio e deUe altre vani deJlla p'ro~
vinJcia di IFerraTa, nel Ibacino deHa sacca di
S.ca'rdOlvari e nei territori valli:vi di pl"ovrietà
dell'Ente per 1a colonizzazione del Delta Pa.
dano, è 'autorÌzz.ata l,a Slpesa di 20 miliardi c
500 milioni" ».

PiRESIDENTE. Il senatore M.a.rina ha fa~
coltà di illlUstrare qUelsto emendamento.

JVIiARLNA. Signor Presidente, onorevole Mi~
nisiro, onorevoli collelg1hi, a propos'ito di que-
,stO emendalffieilllto, dhe ha carattere (parz,ial~
mente limitatilViO rilSlpetto a quanto è de,tto nel~

1'8)rticoTo, vorrei esporre le ragioni fond-amel"
tal'i; alnz,i oserei diI"e ,ooe O'ra ¥iene a gal1a
l'illlcOInveniente ,di no/n aVIe're alCoo[to, la mi:l
proposta di potere accendere prestiti ,per alltri
50 mHiaI"di. Dal1'esaJme v'raUco de'Ha bonifica
che si vuole fare in ,que.ste Valli, risulta eyi~
dente Iche la dfira stanziata è la,I'ga.m.ente in~
sufficiente, anzi è ,so'll1mente >un-acifra ,idonea
ad incominciare i llavori, ÌIll quanto per intra-
prendere l'oaJera di rifoTma neUe valli del Po~
Iersine, se IpTima non si IP1rooede d'intesa col
cOimpet'ente Ministero dei 'lavori p'u:bbBci ad
una (concreta definizione dell'ingente comvles~
ISOd'i opere 'Occorrenti pe'f Ila difesa a mare
IdeH'intero cOIIllIplrenlsorio, i 20 miliardi e 500
milioni sono alPIP,ena suffi>CÌenti aJ1er iniziar~
quest'opera. Infa,tti le soIe (J!peTe idrauliche
arrnImontalllo a 50- 60 miliardi. In Iprropo:sito os~
Iservo Cìhe il disegno di legg1e :in .argomento non
ha tenuto conto deHa particolare 'situazione in
,cui si trova tutto il ,territorio del basso P.ole~
Isine, OIVe da qualiche anno (si :verid'icamo due
fenomeni di estrema gravità, già denunziati
dai colleghi che mi hanno Ip're.cedut,o ,pa.rlando
in discussione Igellleirale Sill ,questo .arg'omento :
l'aJbbassamento dei terreni e la erosione de'lle
Slp,iaggie derivano da ciò, cihe men.tre ora le
valli >del P,oles,ine fanno fronte a tali fenome~
ni in quanto lcostituilscono un 'diaframma tra
la terra ferma e ill ma!re, a bonifica avvenu-
ta lie 'opere di difesa dOVirebbero essere di na~
tura tale da 'P'I1ote!ggere le zone retrosltanti dal~
le mareggiate, ossia IplI"eSs,rupocosi dOVTebbero
fare le dlig1he cOlme hanno fatto e fanno tut~

t''Ora gli ol,andesi. Le IPcr1edelUemanifestazio~
ni, .acce.rtate sorrtanto di ,re'cente, rendono per~
tant.) indispenSalbiJe una revisione completa
dei ,piani di lavoro da 'parte del Ministero dei
lavori pubblici di concerto con gli altri di,caste ~

l'i interes.sati.
È inoltI'e da tellller ,pI'e.s.ente ohe non risulta

'confer'IIJjato quanto si affeI1ma neHa rel'azione ct~
d:segno di legge, secondo cui le Valli hanno u~
reddito netto congiunto di capitale e di lavora
talmeme basso ,che occorronO' circa 100 ettan
pe,r russicurare l'autosu:l!ficienza economi,ca an~

nua ad una famiglia. Se ciò può essere vero Ip(~r
la valle di Comacchio, non lo è affatto per le val~
li del Polesine, 11aClui iIlliPortan2;a, cOlme sop:':!
si rè visto, rè rÌ<Conosciuta daUastessa relaziolle.
al disle,gno di legge. A questo 'Proposito bisogna
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tener :p~eseDJte ,che le valli del Polesine s'on,)
vere e prop'r]e fabbddhe di pes'ce, 'raggiungell
do esse una :prodruzione di 2 quintaH e più per
,ettaro; sono tutte arginate e munite di slplecia~
li e Icostosi accorgimenti per 100sverno e la
conseflVazioOne dellpesce da imme.tte~e sui me:'~
cati quandoOil ma:re 'per vicenlde 'stagionaH po ~

coOo nuMa può da!';e. Noi sappiatmo che in Ib,~
Ha vengano impoOrtanti 7 miliard.i e mezzo al ~

l'anno di .pe~e daiUe aLtre Naz:ioOni. Le rpos.
sibilità di 18JVoro asskurate dalle ValIi dei p,)~

lesine si possono calcolare per ogni annoO ed
ogni etta:ro, come 'selgUie, tenlUto ,c'onto che E
nume~o delle giornate lavorative, per la cat~
twra del nove'Eame da lsemina, cO/m/porta una
S\pesa di 130 milioni pagati ai pescatori np}

1955: per potere immettere il novellame oc.
corre CoOmpera,r'e i~ p'esce da ipe'scatori che so~
no addetti a ,questa 'specie di pesca s:pecializza~
ta, e Isi 'spendono 1'30 milioni, il Clhe vuoI dire
cihe Is,i dànno ,ai Jp1elscatori 13.0 miilioni all'a;n~
no di r,edidito. F,issando perciò in ~i:t':e:miUe la
paga giornaliera e ,cakol-ando in ettari 8 mila
la sU!perficie de!'le va~U del Poìl,es,in.€, per ordl~
naria man:utenz:ione si 'l:umno 11 'giornate la~
vorative per e.ttwro, ,per la cattura del norvel..
lame ,da semina 16 giornate, per l'industria
00nserviera, imlballaglg"io, trasporti, eGc., 3i
hannoO cin.que gio01r:nate; in toOtale Iperciò pe~
ettaro Isi hanno 32 giornate ìlavorative.

Se si cotI1lsitdera ,che l'imponibile ,di ma.no
d'Ojp,era nei~e 'p,iù fiorenti camprugne del Pole~
sineammonta ,a 31 giornate 'Per ettaro, ossia ad
un.a ,giornata meno di 'quanto oc,corre per col.
tiv:a,re le valli del Po}.esine, ci si renderà iCon~
to che la bonifi.ca deUe valli non fornirà tutti
quei vantaggi sociali che il sopramenzionato
disegno di legge si l'i promette.

Comunque vi è d.a tenere presente che, ~d
ef£ettuata bonifica, 'se Isarà :possirbile dare dd
laVloroO a dei contadini, ,saranno estromessi
cOlm!p1eta:mente ICO~.oI"Oche attua1m.ente vivono
sulla piscic.oltura, e che, per le lOTo peculiari at~

, tiJtudini, difficilmente potranno essere utiliu; 'l~
ti in attività diverse.

I ca~co'li dell'ocoupazione contadina sui te:~
!'Ieni ottenuti con la honinoa potrebbero esse~
re validi, se que1sta desse risultati Ìlmmediat.',
quali .quelli avuUsi per la messa a coltura ~i
terI"eni incolti. E ,ce.rrtolS,iè Iche ben diverso

è il lavO'rarle le vaUi !per tÌ'asformaJ:'le in ter~
reni agricoli che non fare, per e'S'empio, come
sta avvenendo nella provincia di Matera, co::!
l'abbattImento di un magnifico hosco. Non so
se lei; .onorevole IMinistro, abbi-a letto ,un arti~
colo appal1SOieri Isul «Corriere», .sull'argomen~
to del quale mi permetterò di fa;re UiIla inter~
rogazione, perchè €l:6fettivamente sono rpreoc~
cU(platoICIheaVlVenga Iquesta distruzione indi~
scri:minata di un antico ibosoo, pe,rcJhè anche
io s'ano Ipersonalmen:t.e del ,paJ:'el1e,dhe se il b.o~
s.:;o è ,ben coltiv,ato, esso è 'Ulna ric,ooezza pa~

l'i ad altre rlic,chezze che si 'P'OSlSQ/IlOottenere in
agri,coltura e Ip'erciò non deve essere distrutta
per fa,rne dei camipoÌ.In Vlerità non conosco ]a
~ona, e può dar:s,i che u.na pa.rt.e sia da conser
varsi e una Iparteda distruggere: l'articolo
parla di distruzione toltale e di doglianz,e al
riguardo. Come ho detto, mi peI"metterò di fa~
re una interrogazione, perchè, essendo un ap~
passionato del legno me viene lavorato nena
industria ch'io didgo, so perciò quale sia il
'SiUOvalIore, e quale bisogno di lelg'll.oci sia i'1
Italia, e quale nec€lssità urgente ci ,s,alrelbbedi
tr:asrormaI'le tutte le zone, Clhe,a dò P.o1s'sono
prestarsi, per il rilmiboschimento. Oserei anzi

.
dire Iche, ICOlmesii fa la honifica ,dei ter:reni per
,creaTe terre da coJJtivare e da .assegnare ai con~
tadini, ,così occoI'I"e,rebbe creare un Ente a;ppo~
sito che si oc'ciUpidi tra.sfor~are tutte le zone
aridi'ssime, Iche in Ilta'lia SOillOuna quantità
enorme, in boschi .a cui i nostri ,nglri ed i figli
dei nostri fi'gli IPotranno a suo temlPO attingere
una vera e /p'roOpriarkchezza che fra l':aItro
servirà anche ,a migliorare la situazione agro~
nometrica d'Italia.

Ora, ,come dicevoO,prrima, i ca~coH dell'o\CC'\l~
pa~ione contadina sui 'terreni ottenuti COn 13
honifica potrebbero esseTe validi se questa
desse risultati immediati loome quelli avuti.:!i
con la coltura dei terreni incolti. Nel caso delle
valli da rpreSlcain¥€'oo Isarà po'slsilbHeimmettere
nei terreni boni,fi,cati un quantitativa di mano
d'opera moJto minore dell'attuale, 'Specie pCI'

1.asca'r:sa fertilità deli terreni d'i 'risulta perc!hè
non è [possihile insediare nella valle ,a,ppena bo.
nificata la :piccola p,roprietà contadina, in quan~
to si tratta di terreni ervident,emente salsi .a l"i~
dosso del mare, finltanto che essi non saranl10
convenientemente dis.salati, e perciò la trasfor~
mazione a,gronomica dchiederà, attraverso le rl~
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s~ie, anni e f,o.rse decenni. Ed è IqgiiCO'che le
risaie Iposso.no O'pO'trn.nnO'es,sere condO'tte sO'b
d.a 'g1ramidie medi ip'rolprieta;ri, peI1Cihèchi cO'~

, nosce la r:i1saia sa che essa ha bis,olgno di la'T~
ghisSiÌlmimezzi e di 1nrghh~s.ime IcO'ltiva,zioni,c
almenO' da contadini as!so0Ìati i quali fra l'al~
trO', per ragioni igieniche e contingentali, non
potranno neplp'ure ritsiedere sul posto, e quindi
verrebbe meno uno degli scopi ,clhe il disegno
di legge si ripromette, quello cioè di alloggiare
sul fondo l,e fami'gIie 'co.nta:dIine.

Pur aplprezza'nldo le rag1ioni ahe hanno ispi~
rato .il di.segnO' di legge, relative ad una !mah~
giO're di'spO'nitbilità ,di te.rreni ve,r ragri<coltul':-1
nelle zone del Delta, nO'n si devono tuttavia
dimenticare le caratter,istic'he industriali della
attività che in tale zo.na si svO'lge, così come
non !si ,devo.nO'dimenticare le uni,tà lruv'0rativ8
impiegate ahe dÌlfficilmente tI'iov'eTebbero altra
oC'C'wpaziO'ne.Pertanto il disegno di l,egge do'~
vrebbe 'essere modificata n,el senso. di mette~
l'Ie a idilsjpOlsiziOlnele SOlIrllmeneceJs,sa,rie per il
p,agamento deUe aree site nella zona di Gomac~

ohiO'e per l'a !continuaziOlIle della bO'nifica della
Z'0na ,stessa, salvO' eventualmente a destinare
Ie 'somme residue neUe \Calli ,del Po[esine.

Per .gu3Jntaattienle infine aH'indennità di
eSiprorP''Ti-O'deve riteneI'lsi assurdo il ,richiamo
oO'ntenutO'nel di:segno di lelgge, nell'articoJo 8
per la precisiane, ed i'0 mi ritprometto di parlar~
I1e quandO' esamine'remO' ,questo artico.lo :pe,r il
qua,le ho prolpo.sto un emendamento.

Per co.ndudere, il mb emendamento vorreb~
be far sì 'dhe la Ibonifica delle valli del P,ole~
sine fosse limÌJtata alla val'le di Comac:c:hio.,che
è più bcilmente bO'nificabile, laJsdando invece
una 'striscia del'le va1li di ComaccclhiO' che si
presta aUa ,sistemazione ,simila,re a quella del.
le valli del PO'lesine, cioè di quelle v,alli eOlm-
p'rese tra 1'Adi'g1ee il Po, che sono e.ffett.i1Va~
mente valli mantenute industrialmente e sono
un es,emp,iO',come ha detto il senatore Cerut~
ti, da Ise,guire Iper lPoter ,ottenere una vasta,
prOtd'll~iO'nedi pes.oe. Per quanto. riguarda la
sacea di ScalI1dOlVaripensO' ci ,si debba limita.re
ora a fa.re luna diga, per vedere come si c'om~
porterà i'l ter,reno in futurO', in, maniera da non
infangar:ci in un'opera che pO'trebbe essere
moJto 'più costosa, ,antieoo.nOlffiicaper ,poco.,re1l~

dilmento 'ahe der.iwerebbe da sca,r1si ettari che
verrebberO' stralPrp,ati alle acque. D'altronde
sarà 'p,iù economico lasciare questo compito ai
privati che possono provlvedervi attraverso 1e
lelggi che aJbbiamo fatto, in prolPosito:

Per Iquesti motivi vorrei che il mio emen.
damento fosSie attentamente olSlservato e ,pos~
sjjbilmente accolto.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
, e&primere il suO' avrviso sull'emendamento in

eSaIllie.

MERLIN UMBERTO, relcttO're di maggiiO~
ronza. La Commissione non può aocettare in
via assoluta questo emendamento, il quale D'oi,
in fondo, come ha llhlstrato an,che il senatore
Marina, ha unioamente questo scopo, ci Iascia
le valli di Cornacchio, ci lascia le a'1tre vaili
della provincia di Fe,rrara ed ahbandona an~
che la sacca. d1iScardovari, Im:aesclude in pieno
tutte le valli che sono a sinistra del Po di Ve~
nezia e che arriVlano all' Adige. Qrueste vaHi nei
comuni di Loreo, R,osolina, Contarina, PO'rto
Tolle e Ta'gIio di Po raggiungono ia cospkua
superficie di 8.827' ettari. Ora si dom:anderan~
no i colleghi: ,pelI',chèsi dovrebbe fare questa
esclusione, ,c:hesar,elbbe un vero p.rivilegio? Per..
chè, dice il senato're Marina, sOrJ.otutte valli
industrializzate cinte da ,a'rgini e sfruttate con
criteri i.ndustriali. N on è vero. (Interrruzione
de,z s.enaume Marina). Lei ha parlato di plI'odu~
zione di due quintali e mezzo per ett1a,ro. Sono
pO'chiss:ime queste vaJli mentre ,ce ne sono di
quelle ,che non producono niente. Nel comune
di Rosolina, che è formato da settemila ettari
di terreno" ci sono 5 mila ettari di valli che,
per due terzi, producono 10, 15, 20 chilogram~
mi e non ,quintali di Ipesce (p'er etta,ro. AIlorla, di
tutte le oSiServaz,ioni, ehe in parte possono es~
sere ,rÌ'tenute ,serie, ,che lei ha fatto, si parlerà
quando in lapplicazione dell'articolo 7 si farà
il programma straordinario. delle opere di bo~
nifica. Questo p.iano è 3Jf.fida'to aWEnte Delta
padano, ente di diritto Ipubblico, ,che 'certo non
a.vrà va:ghezz.a di buttare i quattrini e farà le Cl)~
se con giustizia ,e serenità. Creda il senatore
Marina che è quasi ridicolo ~ mi 'Perdoni b

parola ~ dire che tra il numer'0 dei lavorato"i
che sono occupati oggi e q'Uello ehe si potrà oc~
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cupare domani, la preV'alenz.a è per il numero di
oggi. Le hanno. dato delile >Cifrecom(p,leiamente
erriate. Lei pensi che .casa vuoI dire trasfar~
mare una vane in magnifici campi coltivati a
frumento.. Nei ventimila ettari di Comacchio,
che saranno. prosciugati e bonirfkati, troverafl~
no colloC'amenta' e lavoro ventimila lavoratori.
Lei quei terreni li abbandona .perchè sono di
proprietà .dello Stato e del Comune. Tutta la
sua p.reoccupazione sta neUa difesa dei valli~
coltori privati. (Inter'ruz.ione diel s'ematore Ma~
rina).

PRESIDENTE. Senatore Marina, la (prego
di nan 'interrompere.

MERLIN UMBERTO, reZa;t;ore di 'YJW,ggi()~
ranz,a. Io non l'ho interratta, l'ho lasciata leg~
gere i memariali che le hanno. dato i vallilCol~
tori. (Inte'fIr'UZilone ddl"ovrtlo'f'1evoleMerlin An~
gelina). In quest'e valli i lavo.raiori stabili ed
i lavoratori occasionali sono 202 unità, dico

202. Quando. si .potes,sero bonificare tutti gli 8
a 9 ~ila ettari, io. domanda se bisogna dare al
Senato. la dimostrazione che su questa sUlper~
ficie 'pawelbbero perlomeno insediarsi 10 mila
lavaratori, in ~uogo di 200. Ane occupaz.ioni
indirette non si può certo dare il valare che
si vuale attribui.re dalle parti interessate.

Fenomeno. del bradisismo, dell'e,rosiane deHe
spÌla,gge e utilità che una certa linea di va:lli
possa essere una specie di frangiurto con~

tro le acque del mare: lei ha toccato dei tasti
giusti, ma non è detta che, paichè questi tasti
sono .giusti, debbano ,costituire diflkoltà insor~
monta:bili. Il fenomeno del bradisismo fu og~
.getto di unà mia inter,pellanza al Ministro dei
lavori pubblici, ,che ha promesso di nominare
una Commissione di studio. C'è realmente un
abbassamento. del terrena ogni anno, .che oscil~
la tra i 10 e i 15 centimetri. In quanto alle ero~
swni, siamo d'accordo ,che le acque deB'Adria~
tica, ,sopratutta nell'alta marea, sona violen~
tissime. Dunque le sue o'sselfVlazionisono giuste,
ma non è detta che con l'articolo 7 non s,i debba
tenerne conto. L'Ente del Delta padano stu~
dierà e conduderà secondo il bene inteso inte~
resse gene.rale.

Osservo p,erò ,che quando -"ei ha parlato di
due quintali e più di pes,ce per e'ttaro, le hanno
dato la cifra di qualche punta massima di qUlal~
che valle. Non bisogna certamente ,che il S.e~
nato giudichi sulle eccezioni ma sulle .r.egale e
sulle medie.

N oi stessi all' artkolo 8 daremo u [la c,erta
gradualità di esecuzione alla grande <Dlpe.rain~
trapresa. Sono il 'primo io a riconoscere, per
esempio, che nell'ultima maregg>illta grarvissi~
ma nell' AdriarticO' le valli più costiere e più vi~
cine al mare hanno 11rvUtOquesta funzione utile,
mancando difese ade.guate del tipo di quel~
le, per esempio., che ,l'Olanda ha potubo attuare.
L'Olanda, riCica come è, ha certalmente gluada.
gnato vaste .cultmre di te.rreno con opere colos~
slali. Poterle real1izzare anche sull'Adriatko al~
le falCi de~ Po. sarà questione dei mezzi di cui
avremo. disponibilità.

Ad ogni modo la condlusione suBa qua:le i0
mi sofifeI1mo,limitando il mio intervento, anc:he
per la brevità del tempo ,che mi è .concesso, al
punto 'sostanziale, è questa: non è possibile
che i~ Senato fac.cia una discriminata eocezio~
ne per le valli del' Palesine. L'esame plartkolare
valle per valle sarà fatto dall'Ente addetto a
questa funz'io.ne. L'Ente indubbiamente ter.rà
conto di tutte le difficoltà, /pelr.chè è un Ente
p'Ublblicoe non può buttare H danaro ana leg-
gera ma de'Ve bonificare dove l:a situazione lo
consente.

Per. queste rlagioni la ,Commissione si appo~
ne all'emendamentO' Marina e insiste sul suo
testo.

MERLIN ANGELINA. Domando di parlare.

PRES'IDENTE. Onorelvole Merlin, Ie do fa~
'co~tàdi parlare, anche se ha ,già IPa:rt1.'atoil rel!1~
tore, ma poichè è intendimento comune con~
clude.re la disC'us'sione del disegno di legge nel~
la seduta di que,sta mattina, la prego, ooane
plfego tutti i .colleghi che vrenderanno la pa~
rola dopo, di tener conto dell'ora tarda.

MERLIN ANGELINA. Signor Presidente ed
onorevole Ministro, ,io no'll avrei bisogno di
illustrare ulteriormente la questione delle valli
del Delta padano, perchè ho già p.ronunciato
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UFl dis,corso in sede di discussione generale.
Avevo cominciato con un'intenzione e poi vi~
cevers1a ho dovuto cambiatre per strada. Ho
infatti polemizzato con l'onorevole Battaglia,
al quale ho suggerito di occUiparsi di 'Una cosa
che egli certamente >conos>ce,cioè il latifondo
siciliano. All'onorevole Marina dovrei dire: si
occupi della brughi,era dhe è intorno a Milano
e non veng1a a ,parlare delle vaHi del Delta, che
dubito assai egli abbia mai VIsto e 'conosciuto.
D'altra parte l'onor,evole Umberto Mell"lin, che
viceversa quelle valli conosce molto bene, ha
già confutato i ,suO'idati.

Io ho avuto anche l'i Flcarko, in una nunio~
ne tenutasi a Tlaglio di Po lo stes.so gio.mo in
cui il Ministro Co~ombo, l'O'norevole Merlin ed
alitr1i parlamentari si sono ri'Uniti a Rovigo,
dove hanno trattato dello stesso argomento,
di sostenere un oll"dine del giO'rno votato in
quell'O'ccasione, che io non legg'erò tutto, ma
di cui citerò i dati ,che sono in parte già stati
accennati lanche dall'onorevole Umberto Mer~
lin. Si tratta di dati che vengO'nO'da ,chi ha
esperi.enz,a e vive e sO'ffre in quei paesi e che
vede .come UFla prO'vvidenza il fatto che si bo~
nifichino i terreni vanivi.

Non è vero che la 'coltivazione dei pe,sci sia
un' industria. Non è altro che un espedient~
per far crescere dei pesci: il ,guadagn.o va ci
totale vantaggio dei proprietari, i quali nO'n
splendono, si può dire, un soldo per farli cre~
scere e moltiplicare .come le massaie, per esem~
p,io, che debbono spendere denaro Iper far cre~

scere le gaUine alle quali occO'rre da,re del grano
od altr.o mangime, mentre iI pesee si nutre.
senza spesa alcuna nella valle. Non si tratta af~
fattOo di impr.esa industrializzata.

Come hia detto giustamente l'onO'revole Mer~
lin Umberto, nei territori valI:ivi bastano po~
chi uomini Iper tenNe centinaia, miglirnia di et.
tari di valle; ma no.i dobbiamo pll"eoccuparci del
futuro, tenendo conto della re.altà ,costituita
da una ipop01azione che cres.ce tanto più in~
tensamente quanto piÙ vive nella mis,:ria.

Comunque fornirò ai colleghi alcum dati.
Nel Delta palesano -ci .sono 16 mila ettari di
valli e di a,cq'Uitrini. A Rosolina ettari 2.266;
a Donada ettari 1.783; a Porto Tolle, compresa
la laguna di 8cardovari, oltre 8.000 ettari con

un totale di ettari 16. 148, oltlre 6.000 ettari di
terreni d€lmaniali e lag1une. Del demanio fa.
restale sono 1.662 et:tari, del demanio marit~
timo sono 1.185 ettari, mentr.e 'la laguna è d,i
3 mila ettari, co.n un totale di 5.847 ettari.

La maggior parte delle valli è situata lon~
tana dal mare al punto che sono mantenute
nella 'condizione di valli con >cO'ngegnimecca~
nici e s.ono Ip,roprietà di pochi val1icoltori as~
senteisti, la .cui funzione non assolve anzi con~
trasta con le esigenze sociali della zona e delle
poQlpolazioni.

Quindi a tale riguardo basterebbe richia:mar~
si alla Costituzione, ma a 'lei, s.enatore Marina,

.
non importa niente de11la.Costit'Uzione, come
non le è importnto nulla, nel passato, dello S,ta.
tuta Albertina. P.er noi, invece la Costituzione
è una cosa mo~to ,s.eria e pertanto sosteniamo
che la proprietà privata ha un signilfi.cato e può
avere una funzi.one anche .nei bempi attuaU,
pwrchè assolva una funzione sociale. Ma quan~
do i 'P,rolprietari non assolvono tale funzi.one
social'e, mi Ipar'e che non si debba a vere eoc~
cessivo riguardo per loro, e lei, senatore Mia,..
rina, .che è 'Un parlamentmre, non dovrebbe dI~
fendere i valliculto'ri assenteis,ti.

Ho promesso di essere breve e mi avvio ra~
pidamente alla conclusione, tanto più che spe~
l'O il Ministro vogHa tener conto delle notiz18
qui esposte.

La verità è che v.oi puntate sulle lagune di
Comac-chio perchè sono di proprietà del delITlla,~
nio, ma non volete saperne delle Valli del Po~

le1sine Iperc.wèsono di prQprietà -di pochi valli.
colton egoisti che non vivono. neppure nel
paese e ai quali nOoninteressa nulla della mi~
,seria dilagante con tutte 1e sue 'conseguenze.

Io chiedo ancora una volta, onorevole Mini~
stro, quello 0he /ho ,chiesto nell'ordine del gi.or~
no -che lei ha l3.c.cettato, che cioè si tenga conto
dei bisogni del Polesine nelle determinazioni
annua1i. Nat'Uralmente non le chiederò di an~
dare a bonificare una valle di nuova forma~
zione ma è necessario 1.0 siano quelle mature
per l~ bonific'a.. A tale sCOipOsiano demandate
all'Ente Delta, che ha i mezzi per pO'terIo fa~
re la fa,coltà di dis-criminare le varie valli.

Giacchè ho la pa"rola, vorrei fare quakhe os~
servazione ,sul .successivo emendamento che sa~
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'rà illustrato dal ,collega Bolognesi e che ri~
gualrda lo stanziamento. In questo emenda~
mento noi ,chiediamo un aumento di 10 mi~
liardi; ma le popolaz'i.oni interessate 'chiedO'no
un :aumento di 15 miliardi. Ora, siecome l'ar~
ticolo 1 è stato accantonato e in quello sono
distribuite le varie somme, vorrei prelgada,
onorevole Mill'istro, di aggiungere questi 1,5
mlliaridi in due anni successivi,. per modo ,che
si possa compiere ,quell'opera seria e feconda,
quale Viene richiesta dalle popolaz'ioni nell'in~
teresse loro e del Pa,ese.

BOLOGNESI. Domando di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.

BOLOGNESI. Signor President,e, onorevoli
colleghi, il nostro gruppo vote.rà contro l'emen~
damento sostitutivo del senatore Marina. In so~
stanza a .che cosa tende l'emendamento sosti~
tutivo presentato dal senatore Marina? Tende
ad escludere darl !prosciugamento e dalla boni-
fica tutte le valli da pesca del de'lta palesanO'.
L'emendamento dice 'in sostanza : si bonirfichino
e si ,prosÒughino la Valle di Gomae:chio e le
cinque val:li !già acquistate dall'Ente di coloniz~
zazionee inoltlre si affronti il !pr,a,s.ciugamento
della Saoca di S.cardovari, perehè la sac,ca di
Scardovari è di proprietà del demanio mili~
tare. Co.sì la vecchia tesi sostenuta dlalivallicol~
tori, ,che è stata 'combattuta efficacemente con
cifre e studi, riappare, anche se 'l'onorevole Ma~
rina non 'vuole es.sere l'inte:l'Iprete dei, va;llicol~
tori. Comunque l'emendamento sostitutivo lI'ac~
coglie in pieno la te,si sostenuta dai v!allicolto.r'i
che non soltanto t.rova ,contro la nostra parte,
ma anche il senatore Merlin e la sua Iparte, trO'~
va ,contro si 'PIUÒdire la totalità delle pOJ>ola,
zioni del Delta padano, eccettO' alcuni vamco~~
tori la c'Ui residenz'a è a Milano, a Vkenza, a
Venezia o altlrove e no.n O'VesO'nDi territori val~
livi da bonificare.

MARINA. Ma n0'n anche i pesclatori...

BOLOGNESI. Le ragiDni con. le quali l'ono~
revole Marina ha mo.tivato il suo emendamento.
nDn rispondono a ve,rità. Sì, lei ha detto delle
ease buone quando ha parlato di problemi idrau~
lici di difesa, questo lo ho a,ccennatO' lanehe io
nel mio intervento dell'altra settimana, ma per

quanto si ,rilferisce ai dati delle valli da pesca
questi non risultano v'eri, onorevole M'alrina. Vi
è so,ltanto unla valle nel Polesine ehe prDduce
circa 2 quintali !per ettarD di pesee, ma tutte
le altre vani vanno da quintali. 0,40 a 0,60 e a
0,80. .Lei, onorevole Marina, sostiene .che il
prosdugamento e la :bonifica delle valE porte-
rehbero una miseria maggiore di quella es'isten~
te og,gi, ma forse chi gli ha fornito quei dati
non gli ha detto c:he, su circa 9 mila ettari di
valli del nostro Delta polesanD, i lavoratori sta~
bilmente oceupati sono 138. S.e lei volesse leg~
gersi il resocontO' del cDnvegno tenutD da'i ,col~
leghi deIl:a democrazia ,cristiana il 10 marzo
sco.rso a Rovi'go si renderebbe conto ,che la bo~
nifica delle valli porterà nel nostro PDlesine un
beneficiO', CO'ffiedel r,esto risulta anche dal eon~
vegno che abbiamD fatto noi una settimanapri~
ma la Porto Tolle. Ci si Irende 'CosÌconto quanto
sia desiderata dlaillepopolaz,ioni .guelsta bonifica
'perchè indubbiamente le valli ,non vengono a
,portare nessun profitto nè ai Comuni nè aUe
popolazioni, ma esclusivamente ai pochi Vla11i~
edItori.

Io non vogliO' dilungarmi sui mDtiviche ci
inducono a votare ,contro ,questo 'emendamento
sostitutivo perchè ve ne s'arebbero molti, ma
i1 tempo, come ha detto il'onorevole Presidente,
è ormai poco.

Quindi il nostlro gruppo voterà contro l'emen~
damento del ,senato're Marina.

E -giacchè ho 1a !parola, con ,il CDnsenso del~
l'onorevole Pre,sidente, Ip'asso ad illustrare il
nostrO' 'emendamento, tendente ad un aumento
dello stanziamento.

L'onorevole Ministro, in sede di discussione
generale, ha affermato che con lo stanziamento
di cui all'articoJo 7, 20.500 milioni, si pensa di
prosciugare e bonificare 11 mila dei 35 mila
ettalri .che costituiscono le V,al'1idi Cornacchia.
Orbene, se agli 11 mila 'ettari delle valli di Co~
macehio noi aggiuo'&,iamo quelli che costitui~
.scono le valli Pega,. RÌ'llo e Zavalea, in prO'vin~
cia di Ferrara, ,e le valli Mea e Moceniga in
provincia di Rovigo, queste ultime acquistiate
già dall'Ente del Delta Ipadano, e nelle quali
è in corso o appena iniziato il lavoro di 'p,ro--
sciugamento e di bonifi,ca, ebbeoe, credo che
tutti dobbiamo convenire che dei 20.500 iffiilio~
ni, quando saranno state eseguite le opere in
corso e il prO'sciugamento degli 11 mila ettari
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delle Viani di Cornacchia, non restElrà neppure
un centesima.

La richiesta di aumento di 10 miliardi ri~
sponde ad una 'Uguale richiesta formulata dalle
popolazioni, mediante o.rdini del 'gio.rno., nei
Consigl,i ,comunali di Porto ToUe e di Conta~
rina, e in aItrii Cansigli 'comunali, e con un or~
dine del giarna dello. 'stesso Consiglio. provin-:
ciale, appravata lali'unanimità, meno il rappre~
sentante liiberale. E permettetemi .di dirvi che
dalla lettura della relazione ministeriale, come
dalla relazio.ne di maggiolranza, non si ricava
l'impr,essione netta che i 20.500 milioni servi~
l'anno., s,ila pure in parte, al prasciugamenta e
alla boni:fica delle valli del Polesine, o.ltre ai la~
vori già iniziati ,nelle valli Mea e Moceniga.

Sa che bonifi,care e prasd)1gare 50 mila e più
ettari di valle richiede una stanzilamenta ben
superiare a 20.500 milioni; occorrer,ebbero 50
o 60 miliardi, ed è allora evidente, dopo la
dichiarazione del signor Ministro che si do~
vranno bonifi,care ,gli 11 mila ettari delle valli
di Gomacchio, che p,er il PO'lesine, in questo
caso, non rimalrrebbe che portare a termine il
prosdugamen1;o ella bonifi,ca delle valli Mea e
Mo.ceniga.

Pe.r q!Ueste ,considerazioni, ,ed ubbidendo alla
ri'chiesta unanime delle papolazioni, abhiamo
presentato l'emendamento. che mi lusinga pos~
sa avere 1'appoggio dell'elator,e, senatore Mer~
lin, in quanto, nella sua qualità di polesano, egli
sa ,che il nostro Delta palesano. è una delle zone
'P,iù depress,e dell'Italia ,settentrionale, e non
vorremmo che, anche con !q.uesta .leg,ge, alle
~peranze che sono nate nella .popolazione po~
lesana, dovesse subentrare una delusione.

Eecoperchè ,preghiamo. il Senato di voler
confo.rtar'e i'L nostra 'emendamentO' con la sua
appro.vazio.ne.

PRESIDENTE. Invito l'olllorevole Ministro
dell'agricoltura ,e dene fore,ste ad esprimere
l'avviso del Governa.

COLOMBO, Mi11Jisltr.odeWagricoltura e delle
f,or.e.ste. Io sono contrario all'emendamento del
senatore ,Marina, sono 'contrario perchè non
mclude tutte le zone neUe quali dobbiamo
operare, in relazione proprio a quelle e.si~
genze della riforma agraria di cui ho par~
lato concludendo la dis,cussione generale. In~

fatti la situazione determiruata dall'assegnazio~
ne dei poderi, dalla diversa distribuzione della
mano d'ope.ra, richiede ,conquista di nuovi ter~
reni per potere assestare le popolazioni.

Sono d'aocorda su alcuni criteri e cioè sul
c1riterio che bisogna pracedere dall'interno ver~
s'o l'esterno, e lo confermo; sono d'accordo sul
criterio, ,che pai co.rrisrpo.nde ad una !Utilità di
chi amministra, che non si vada a dare la pre~
cedenza, in via assoluta, alle va11i che sono più
pescose. Anche questa criterio 'però va visto in
relazio.ne ai ,fini ehe si vagliano mggiungere
cOonquesta legge.

Tra l'altro lla indicazione data da questo
emendamento non è Ipreci.sa, per:chè dobbiamo
operare nelle valli di Coma'cchio; ora nelle valli
di Cormacchio nOon opereremo dovun9-ue. Le
va11idi Comac1chio.,complessiv,amente hanno una
superficie di 33.000 ettari, vi è un bacino co~
stituito dalle vaUi or,ientali ,che hanno una su~
per:ficie di 15.000~16.000 ettari, che SOIllOpiù
vicine al mare, le più redditizie nell'eselYdzio
della pesea, qoueste eventualmente saranno bo~
nificate per ultime. Vi è il complesso delle vani
del Mezzano :per una superficie di 19.000 ettari.
Qui si faranno. due comprensori con un argine
di divisiOone; un comprensorio si a,ggira intor~
no l:.tgli11.000 ettari e l'altro intomo agli 8.000
ettalYi. Noi agiremo in questo ,coIDpren&O'riodel
ba'cino del Mezzano che ,comporta una spesa
per opere ,pubbliche, bonifiche, ,che si aggira
intorno agli 8~9 mili>ardi.

Bisogna poi agire ,ancora in a'ltre zone della
prov,i'llcia di Ferrara, hi,slogna completlare le
opere di bonifica deUe valli Pega, Rillo e Za~
vale a per una estensione di 3.000 ettari, llel
Vallone e 'bisogna bonilfic'are le vaIli Gitralda e
Ca:ffaro per 2.000 etrtari con 1.745.000.000 di
spesa.

POoibisogm:l operare nel Polesine e a questa
proposito voglio tranquillizzare la senatrice
Merlin ed il senlltoTe Bolognesi: qui il piÙ im~
portante di questicomrplessi è cos,tituito daUa
valle dello ScalYdovari, dalle valli Mea e Moce~
niga ISUcui bi'sogna completare le opere di bo~
nifkla iniziate da'l Delta padano..

Mi sembra che se si accettasse questo emen~
damento si restringerebbe la sfera di azione
e non si investi.rebbero queUe zone neUe quali
ma,ggiore è l'iutilità e dorvelprobahilmente si può
agire ,con minore dispendio. (lnterruzi,011Je del
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senatore Mari:na). Lei parla nel suo emenda~
I

MARINA. Il relatore ha detto tutto il ro~
mento di Cornacchia. vescio d'i quello che è scritto nel mio emenda~

mento.
MAiRINA. Delle provmcie di Ferrara, del

bacino della sacca di Scardovari.

COLOMBO, Mirnistro dell'agricoltura e del~
l,e jtor1elste.Quando mi parla del bacino deHa
sacca di Scardovari, nOn mi ammette una se~
rie di valli che non ne fanno parte e Iper le
quali dobbiamo agire e per le quali, tra l'altro,
non ricorre questo criterio deLla pescosità, ,al
quale si è riferito e sul quale siamo d'accordo.
Però debbo dire, in' linea generale, che in una
situazione come quella del Delta padano, le ,cui
condizioni ISlocialicredo che siano note a tutti,
ma soprattutto a chi lo ha visitato, dobbiamo
adottare i,l criterio: prima gli uomini e po,i

pesci.

MARINA. Già, perchè gli uomini non si nu~
trono di pesci! Ne esportiamo per 7 miliardi
e mezzo!

COLOMBO, Ministro dell'agricolturw e del~
le j,oreste. Non è la pesca che si fa in queste
zone che può risolvere il problema della bi~
Jancia commerciale. Capisco che si possano Ifare
delle obiezioni all',esproprio di terreni già in
coltu~a, ma non alccetto queste obiezioni pel'~
dhJè non corriSjpondono ai miei Il)rinCÌ.pi. N OIn
capisco che Is,i'possa eccepire al criterio di non
procedere alle bonifiche di valli, bonifiche che
servono a conquistare terre al nostro Paese,
il cui problema 'essenziale è quello della spro~
porzion,e tra le braccia che dobbiamo imp1ega~
re e le p,oche terre a disposizione. Quindi espri~
ma parere contrario all'emendamento ed invito
il Senato a votare il testo del Governo, r,ite~
nendo con questo di ,andare 1ncontro ad una
zona che, per la pressione bracciantile, per le
condizioni di miseria credo che n0.n abbia nien~
te da invidiare a zone del Mezzogiorno d'ItaEa.
Siccome io conosco le condizioni del Mezzo~
giorno d'Italia, POSSOIimmedesimarmi nelle con~
dizioni delle zone del Delta.

MARINA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Lei può parlare Isolo per
d,ichiarare se mantiene o no ,l'emendamento.

PRESIDENTE. Non ha importanza. L'As~
semblea ha ascoltato già una lunga discussione
sull'emendamento. Lo mantiene?

MARINA. Mantengo ,l'emendamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento
d~l senatore Marina, tendente a sostituire il
primo comma dell'articolo 7, emendamento non
accettato nè dalla Commissione, nè dal Go~
verno.

Chi l'approva è pregato di alzarsl.
(Non è approvat,o).

Passiamo all'emendamento dei senato'l'i Bo~
lognesi, Merlin Angelina e Ravagnan, tenden-
te a sostituire, nel primo comma, alle parole
«20 miliardi e 500 milion'Ì» le aUre: «30
miliardi e 500 milioni ».

Poichè questo emendamento è stato già svol~
to dal senatore Bolognesi nel corso del suo in~
t,ervento, invito la Commissione ad esprimere
il suo avviso in proposito.

MERLIN UMBERTO, relatore di maggio~
ranza. .La Commissione darebbe, se fos,se pos~
sibi,le, parere favo'revole anche ad una richie~
sta maggiore, perchè ,io sono convinto perfet~
tamente che con 'i 20 miHardi non si fa neanche
la Ibonifica delle valli di Oomacchio. Ma io in~
tanto ho 'ottenuto dal Ministro Colombo la
dichiarazione che si inizi la bonifica per le val~
li di Comacchio e si inizi i,l lavoro contempo~
raneamente anche nel Polesine, non prefer~m~
do Ferrara a Rovigo o viceversa. Ancora sic~
come, amico Bolognesi, per vota're nell' Aula
un aumento di 10 miliardi occorrerebbe tro~
vare la copertura, che non c'è, ti 'Prego di ri~
tirare l'emendamento, che non tende ad altro
che a farti fare buona figura presso i tuoi elet~
tori.

TOlrno a dire che sia ben chiaro, perchè non
voglio far la figura di non conoscere questi
problemi, che 'sono insufficienti i 20 miliardi,
come 'i 30 e ne occ,orrebbero almeno 50. Però
ho detto e ripeto che il difficile in questo pro~
blema è 11 cominciare. Una volta che siamo
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tutticonvmti di dover cominciare, poi per stra~
da ~ auguri3Jma che il bilancia dello Stato la
permetta ~ damanderemail di p,iù che sia
resa necessaria dall'evidenza dei fatti e dai
programmi che andr€mo studiando, per p01 at~
tuarli.

Perciò la Cammissiane ècantr,aria.

MARINA. Doma'nda di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. N e ha bcoltà.

MARIN A. la sono. favarevale a questa emen~
dlamento ed anzi aserei dire, se fasse possibile
e se non ci fosseIl'a iplI'eclusioni da parte della
Commiss'iùne ,finanze e tesaro, ,che in questo
emendamento., volendo veramente fare una
cosa seria, lo .stanziamento dovrebbe essere
partato a ioo miliardi, tale essendo la spesa
integrale occorrente per le valli di cui ah~
bIamo parlato.

ZOLI, Ministro del bilancio. Non c'è la pre~
clusione della Commi,ssione finanze e tesoro.;
c'è la preclusione del bilancio.

MARINA. Appunto.: se n.on ci fosse la pre~
elusione delle possibilità di bilancio, 10 stan~
ziamento dOVlrebbe eSS€lre portata non da 20
a 30 milia~di, ma a 100 mi'liard-i. Questa se
si vuoI fare una cosa seria. Se invece ciò vuole
essere soltanto IUn espediente elettorale, è lo~
gico che si chieda di, salire da 20 a s.oli 30 mi~
lia~di. Questa aumenta però no.l1risolve il pro~
blernja; fa saltanto iniziare il pracedimenta
della banifica che è sconsigliabile applicalre pelI'
le vani del Polesine come il mio precedent~
emef1damento. tendeva a regolare ,per evitare
la distruzione di una ricchezza, quella delle val~
li pescose, che voi non avete a cuare, le .quali
rendono. ara già 70 a 80 mila lire all'ettaro
di pes,ce. Con ciò voi avete commessa quello che
si dice un errore psicologi,ca. Per questI motivi
sono favorevole all'emendamento, pUll' sa:penda
che sarà respinta.

PRESIDENTE. In.vito l'onorevole Ministro
deU'agricoltura e delle foreste ad esprimere
l'avviso del Governo.

COLOMBO, Ministro dell'agriC1oltura e delle
foreste. Sono contrario all'emendamento., non

perchè non ,ritenga che l'opel'la, :per eSS€ll'ecom~
pletata richieda maggiori fandi. Su qlUesto,sono
d'aecorda e l'ho anche detta precedentemente.
Ma per ara noi operiamo. con un programma
parziale, ,che è quella ,che ho. enunciata presso
a poco e che corlrispande lane spese di cui
parla la legge, ciaè 20.500.000.000. Nan sana
opere che si passano frure ,investendo. samme
natevali di denaro .ogni anno.. Sona opere diffi~
cili e che richiedano. lunghi te:m:pitecnici. Quin~
di 'casa mai ,si tratta di agire ulteriarmente
negli anni venturi. N an i'potechiamo l'avvenire;
quando. arriveremo. all'ultimo esercizio prevista
rin questa legge, alla l'a si pravvederà. M,a ciò
nan significa che ,bacciama questa emendamen~
to., perchè la sua bacciatura patrebbe slgnilfi~
car,e una valantà del Senato. di nan approvare
la stanziamenta di ulteriari fondI. Invece i cri~
ter'i enunciati dal relatare ,e da me significano.
che resta la porta aperta, .salva ad agire entra
l limiti attuali, negli ,esercizi finanziari di ,cui
abbiamo. parlata.

PRESIDENTE. Senatare Bolagnesi, man~
tiene l'emendlamenta?

BOLOGNESI. Sarei anche disposto a riti~
rarla, 'purchè il Gaverno assumesse l'impegna
di presentare un pragetto di legge prima della
scadenza dei 7 anni. (Commewti e illarità).

Trasforma comunque l'emendamento. m una
raccomandaziane al Gaverno.

PRESIDENTE Metta allOlra la,i vati il ipiri~
ma camma dell'artkala 7. Chi l'apprava è pre~
gato di alzarsi.

('./JJ ,approvato).

Si dia ara lettura dell'emendamento. ag,giun-
tiva al prima camma dei senatari Raffi, Spez~
zana, Basi, De Luca e Ristari.

CARELLI, Seg'l'e~(J;rio:

« Dopo il primo comma ins<e'l'ireil seguente:

" Il ,personale dipendente de'Il'Azienda Valli
del ,camune di Co:macchia, che inoonseguenza
della banifica risulti in eccedenza, sa,rà impie~
gato nell'attività di banilfica e tlrasfo.rmazione
fondiaria. A tal fine l'Ente istitlUirà a'ppositi
corsi di qualificazione" ».
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PRESIDENTE. Il senlatore Roffi ha facoltà
di illustrare questo mendamento..

ROFFI. Onorevole Ministro, questo emenda~
mento carrisponde ad una preoccupazione che
è molto sentita nel colmune di Coon~wchio, ,li
.cui s'Ùno nate le candizioni di disoccupaziane e
di miseria. Questo emendamento è -stato sugge~
rito a nai ,in maniera direi .solenne da paìrte
del ConsigliO' -comunale il quale unanimemente,
pur aprproVlando.la legge nel suo insieme, ha
p!resentato alerune richieste di cui ci facciamo
portatori.

Si tratta di garantire, man mano che si pro~
cederà nell'opera di bonifka, al :personale at~
tualmente impiegato nell' Azienda valli di es~
sere assunto nelle O'pere di bonifica .stesse da
parte dell'Ente che sarà chiamato ad eseguirle.
A tal 1ine si chiede che l'Ente istituisca ai])~
po.siti corsi di qualificazione per trasformare
questi che sono atbualmente dei p'8'scatori ill
personale adatto e ca,pace a svolgeire opere di
banifiea.

Il prablema, !ripeto. riveste notevole impo.r~
tanza locale ed ha dei riflessi evidentemente
anche di carattere generale.

PRESIDENTE. Invita la Commissione ad
esprimere il suo lavviso sull'emendamento in
esame.

MERLIN UMBERTO, 1<elatoredi m.aggioran~
z,a. La Commissione Plrende atta di quest'altra
insorgenza che può derivalre e trava che l'in~
tenzione dei propanenti è degna di l'Ùde.Mia noi
dobbiamo preocc'llparci di un avvenimenta che
S1veri1icherà di qui a 20 amni, Iperchè il perso~
naIe dell' Azienda vani non può essere licen~
ziato subito. Io ho qui, infatti, un libro che
tratta ampiamente della questione e vorrei che
anche i presentatori dell'emen~mento lo aves~
s€lro letto e meditato carne ho Jhtt.o ,i'Ù.Da que~
sto libro risulta CJheper fare la bonifica di
tutte le valli di Coma,cchio occarreranno 25
anni, un quarta di secolo; non solo, ma 13.000
ettari rimarranna a valle, carne ha rieordato
testè IfJ.llche l'onorevole Ministro.. Pertanto
l'Azienda valli reste!rà in vita.

Ora, 'può darsi che delle 200 unità -che
l' Azien~

da mantiene attualmente alle sue dipendenze,
ne debbana essere licenz,iate 20, 30 0050: ma
state sicruri che queste unità saranno solleci~

tate ad occuPlarsi 'presso l'Ente Delta padano,
il quale evidentemente, avendo bisogno di per~
sonale, as.sumerà quello ,che conOSCemeglio il
territorio e le varie esigenze della zona.

Io apprezzo, IripetO', la vastlra intenziane, ma
ritenga -che non si passano prevenire i tempi
e pertanto apipro;vare questo emendamento. Vi
prego ,quindi di ritirar lo: ,terrà conto il Mini~
stro del vostro desideriO', della vost!ra Irla,cco~
mandazione per dare dei suggerimenti all'EnLe
Delta.

P,RESIDENTE. Invito l'onorevo.le Ministro
dell'agricoltura e delle foreste ad eSiprimere
l'avviso del Governo.

COLOMBO, Ministro delil'agrico,uura e delle
foreste. SO'no dello stesso parere dell'onore~
vole relatore.

PRESIDENTE. Senato.re Roffi, mantiene
l'emendamento?

ROFFI. Riteni3!mo .che le assicurazioni ,che
il Ministro .ci dà, la,ssO'ciandosi alle dichiara~
z,ioni del relatore, ci possonO' tranquillizzare su
questa materia. Quindi abbiamO' la certezza
che il personale non verrà mai licenziato e che
se una .parte di esso .si Tende!rà esuberante per'
effetto del procedere della boniJfka, verrà as~
s'Unto dall'Ente Delta pladano.

Pertanto non insistiamo nell'emendamento.

PRESIDENTE. Metto ai vO'ti .il secondo
comma dell'articolo 7. Chi l'apiprova è pre~
gato di alz3Jrsi.

(PJ approv,ato).

Metto ai voti l'articolo 7 nel 'suo ,complesso.
Chi l'approva è 'Pregiato. ,di alzarsi.

(PJ approv'ato).

I senatolri BoJO'gnesi, Mer1in Ange1ina e Ra~
vagnan hanno. pro.posto un articolo 7~bis. Se
ne dia let,tura.

CARELLI, Segretario:

Art. 7~bis.

«Lo stanziamento di cui all'articolO' prece~
dente verrà investito. nei Comuni elencati nel~
l'a:rticolo 1 del decreto del Presidente della
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RepubbliCla, 7 febbraio 1951, Ill. 69, can la se~
guente percentuale: . .. il 55 .per cento nei Camuni della ptraVmCla
di Ferrara; il 30 per cento nei Comuni della
provincia di Rovigo; il rimanente 15 per
cento fra i Camuni dellepravincie di Ravenna
e Venezia ».

COLOMBO, Min~s,~rrod,ell'agricoltwr'a ,e delle
fare,st.e. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO, Ministro dell'agrioaltum e d'elle
fareste. Se permette, signal' Presidente, var~
rei dare qualche assicuraziane che penso re'll~
derà slUperflua la discus'sione di questa artica~
lo aggiuntivo.

PRESIDENTE. Parli pure.

COLOMBO, Minris,tro dell'(JjgricoUwra e delle
fareste. Ho già detto, rispandenda alla sena~
trice Merlin, nel discorso di chiusura che, a
parte ogni intendimento del Gaverna, esigenze
obiettive rkhiedono ,che si agisca nelle varie
provincie e in mO'da 'pla,rtiocalare nella provin~
cia di Ferratra e nella pravincia di Roviga.
Si'0came ritenga .che la sua preOiC'cU'pazionesia
per la proovinC'Ìadi Roviga e per :il Palesine,
dica subito ,che dabbiama aperare nel Polesine
cantemporaneamente nella pravi,nCÌa di Fer~
rara, cOlmein quella di Ravi'go. Supponga che
queste assicurlaziani 'passano diSipensarci dal~
l'esaminare e dàll'app,rovatre questa emenda~
menta ,che tra 'l'altra delimitando le percen~
tuali d'interventO' che nan sa fina a che punta
av,ranno carrÌispondenza neUe esigenze tecni.
che e obiettive potrà limitare la nostra aziane
in moda tale da nan carrispondere lalle fina~
lità ,che vagliamOi realizzare.

PRESIDENTE. Invito la Cammissiane ad
es,prlmEtre il sua avviso slUll'emendamenta in
esame.

MERLIN UMBERTO, re~atore di maggiaran.-
za,. La Commissione si assacia alle dichiara~
ziani del1'anoreva,le MinistrO'.

P,RESIDENTE. ISenatore Balagnesi, mJa,ntie~
ne -il sua emendamento?

BOLOGNESI. Si,gnar Presidente, prendendO'
atta delle dichiaraziani e delle assicur~ziani
dell'anorevO'le MinistrO' ritiriamo il nost~o
emendamento aggiuntivo che sasUtuiàma con
quest'ol'dine del giarna: « Il SenatO' della Re~
publblica, diseutendO'si il di,segna di legge
n. 1626 e precisamente l'artkolo 7, impegna il
Gaverna ad apeTare cantempO'raneamente nelle
pravince in cui esistono territari vtallivi ».

PRESIDENTR Onarevole MinistrO', accett-a
questa ar,dine del giarna?

COLOMBO, MinistrO' ,dell'agricoltura e delle
foreste. Senatare Balo-gnes'i, accetta l'ordine del
giarno ,poichè co.rrisponde alle mie dichiar'l~
ziani.

PRESIDENTE. PassiamO' allo.ra all'esame
dell'articolo. 8. Se ne dia lettura.

CARELLI, Segre./',ario:

Art.8.

L'Ente per la coJanizzaziO'ne deJ Delta Pa~
dianO' 'Può chiedere il trasfelrimento, in pro~
prietà dei territori vallivi i,ndicati nel prece~
dente articalo, a chiunque ap!parten1gana, cOon
la :procedura prevista dalla legge 16 giugnO'
1927; n. 1100, che canverte III legge il :regia
decreto.~legge 16 s'ettembre 1926, n. 1606 e suc~
cessive modificaziani, per rkavatrne terrmi da
ass,egnare a .lavorato.ri manua~i della terra
secondo le madalità.previste dalle leg1gi12 mag~
gia 1950, n. 230 e 21 ot,tobre 1950, n. 841.

L'inizio di tale prO'ced'Ura è subordinata aHa
app:rovaziane dei piani generali di banifica per
i singali bacini vallivi.

Ove le Iparti non si 31ccordina sun'indennità
di espraptriazione, !'indennità sarà determina~
ta da una Cammissione costituita dall'Inge~
gnere Cwpo. del Genio ,civile 'competente per
territaria, dal CapO' dell'IspettO'rato Iprovincia~
le dell'agricoltura e dal CapO' den'Ufficia tecni.
cO' erariale e successivamente le ,cantrave.rsie
reLative all'indennità sarannO' proposte davalll~
ti an' Autarità giudiziaria ardinaria nel ter~
mine previsto dall'articola 29 della legge 16
giu,gna 1927, n. 1100.

PRESIDENTE. Al primo. comma di questo
articala, isenatari Roffi, Spezzano., Basi, De
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Luca, RistQri e G.ramegna hanno pre.sentato
un emendamento sostitutivo.. Se ne dia let~
tura.

CARELLI, Segretwrio:

«Al prim.o Ciormma,sostri,tuirre alle parole:
"dei territo.ri vallivi indicati nel precedente
articQlo, a chiunque appartengano,» l,e altre:
"dei territori vallivi di 'p,roprietà privata in~
dkati nel precedente articolo." ».

PREISIDENTE. Il senatare Roffi ha facaltà
di illustrare questo emendamento.

ROFFI. Anche se le argomentazioni rela~
tive la, questa emendamento. sono state svolte
neHa discus,sione generale, tuttavia esso è di
tale impQrtanza ,che qualche ,paroJa biso.gna che
io la dica. COonl'estensione della ipossibilità
da Iparte dell'Ente del Delta padano di espro~
poriare 'fiIon,soltanto i 'privati" ma anche i Co~
muni, con la formula «a chiunque apparten~
gano» i terreni, si viene forse a commettere
una infrazione addirittura alla Costituzione.
(artlcolo 42), che 'q,uando parla di esproprio
di proprietà, parla sempre ed esclusivamente
di prOipnetà p'rivate. Ino1ltre tutti gli Enti di
riforma, in bas'e alla leg1ge ,stralC'io del 1950,
ebbero la IpossiibiHtà di €'srp'r01P'rlarei :p,rivati e
,non di eSipropriare ,gli Enti pubblici. Ora da
parte di ,coloro. che !pur non valevano modifi~
care la legge del 1950 si v'iene addirit.trura ad
mtrodurre un principio nuovo di 'importanza
colossale e di portata costituzionale a vantag~
giQ di un solo Ente, quello del Delta padano,
e .non di tutti gli altri Enti. In tal mQdo.l'Ente
Delta 'Padano potre1blbe e,slp'rop,riare i Comuni
senza alcun limite di prop.rietà, mentre un li~
mite di proprietà è dato ai privati dia parte de~
gli altri Enti che mantengono la vecchia di~
ziQne della legge.

.

Ora questa discriminazione va a danno so--
pratuttQ del .comune di Cornacchia e di altri
CQmuni che sona 'proprietari di valli, per:chè
essi vengono. obbligati ad 'a,c'cettare ,condiziani
di .espropria in base ad una legge ,che se è
giusto. venga alppHcata nei rigouardi dei pri~
vati, non è giusto. però che venga applicata nei
rirguar:di dei Comuni, in quanto lo Stato, quan~
da espropria un p'rivato la f!a per mo.tivi di
utilità generale, togliendo dei vantaggi o im~

pedendo sp,eculaz'ioni a dei privati; trattan~
dasÌi qui di enti Ipuhbbci, non ci sano spec'Ula~
ziQni nè vantaggi per determinate pe.rsone,
ma ,soltanto vantaggi per delle collettivi,tà.

Quale è la conseguenza di quest!a, situazione?
È che il :prezzo di es'pI'O!prio ~ Iperchè si ar~
riva pai alLa 'questione sostanz,iale ~ che è giu~
sta venga ,fissato ai privati in base alla legge
deJ 1927, nOonè invece giusta che venga 'cQsì
fissata ai Comuni,lperchè i Comuni, ed in p'ar~
ticolare il ,comune di Comacchio, no.n perse~
guona fini speculativi. ,È quindi giusto che ab--
biano il prezzo. commerciale, il prezzo venale
dene valli stesse, come si è fatto del:resto già
per tre valli, che sono state eSPrQpriate ed
acquistate dall'Ente. :Ci auguriamo che con la
stessa pro.cèdura vengano. a,cquistate anche le
altre valli.

È del tutto. se.condaria la questiane se la pro~
prietà è dei Comune o del demanio. La que~
stione è in .contestazione e l'autorità giudi~
zlaria darà la decisione definitiva; ,gli organi
co.mpetenti giudkheranno. Qui però si deve
salvare il princi'piQ che l',espropriazione, ai sen~
si d>eIlalegge del 1927, deve avvenire ,sQltanto
a carico dei privati, escludendo. gli Enti p'Ub~
blici.

PRESIDENTE. Invita .la Commissione ad
esprimere il suo !a,vvisa sull'emendamento in
esame.

MERLIN UMBERTO, rebatovr,e,di ma.ggiora,n~
za. La Commissiane è .cantraria a questo emen~
damento, ma fa anche osservare ,che mentre

"propriO' le pOPQlazioni di Cornacchio, quanda il
Senato ha 'cominciato. la discussione di questa
legge, hanno. ,suonata tutte le campane della
loro città a festa per,chè e,ra arrivata il giarno
di compiell'e quest'o,pera ,co.sì impartante e così
cospicua (Ciom;m,entidalla szmior.a), proprio un
sen'atore della zona venga a proporre un 'emen~
damento che rimetterebbe tutta in discussione
per una maggiore estensione deJla bonifica del~
le valli, tperchè le valli di Cornacchio sono nel
c~mplesso 33 mila ettari. Lei, anorevole Roffi,
d~venta non un socialista, ma 'Unprivatista, un
d.Ifensore del diritto privato nel modo. più ge~
laso .e vorrei di.re più tena,ce...

ROFFI. Ma se il CQnsi,glio ,comun!ale l'ha
chiesto all'unanimità!
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MERLIN UMBERTO, rdator,e cll maggioran~
za. Io spero che, dopo le mie osservazioni e
dopo quelle ,che crederà di .fare il Ministro, lei
vor.rà ritirare questo emendamento. Per quel
che riguarda la proprietà di queste valli, lei
stesso lo ha ammesso e gU,el'ho detto anche nel
mio discorso, vi è un:a causa secolare, nella
quale la Cassazione a sezioni 'Unite si è pronun~
ciata verso la fine del 1955, e non ha anco.ra
de,finito la causa. Questa risale al tempo dei
P!api, e si tmtta di sapere se il proprietario
sia lo Stato o il comune di Cornacchia.

Quando il Governo propone di di.re, neH'ar~
ticolo 8, «a .chiunque appmrtenga », usa una
formula la più comprensiva :per dar modo di
attuare questa bonifica che, torno !a dire, voi
stessi siete i primi ad accettare con entusiasmo.

Sono andato a leggere l'articolo 42 deHa Co~
stituzione: la prego però di leggere anche i
lavori rp,reparatori della Costituzione e 1rove~
rà allora che ,se è vero che l'articolo 42 si rife~
risce ai, terreni di proprietà privata, non può
essere esc1ousoal legislatore, per un'opelra di
C'asì grande importanza dal punto di vista ISO~
ciale, di esp,ropriare dei beni che appartengono
ad un .Comune, ove fosse vero ,che la proprietà
è del Comune o perfino dello Stato stesso. Ma
queUa è una norma di ca,rattere ,generale per la
proprietà privata. Qui noi deliiberiamo una
esprOlpriazione anche di beni demaniali per
un'opera di alto interesse sociale e nessuna
norma lo vieta.

Q'U8ill'toIpoi aHa p'referenz,a da darsi all'Ente
del Deil.tapadano, non .credo che il Governo ab.
bia avuta di mira di dare la pref.erenza a un

E'llte piuttosto ,che ad run laltro: si è preferito
l'Ente che è più vicino territorialmente ai luo~
ghi da espropriare, !per,chè sarebbe stato as~
surdo affida're l'opera di oonifi,caz'ione de11ev~l~
li di Comaechio, ad esempio, all'ente del Fu~
cina IOdel Flumendosa.

Non c!redo perciò che ella vorrà insistere nel
'suo emendlamento; ove pe.rò eHa insista pre-
gherei il Senato di respingerlo.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
dell'agricoltura e delle foreste ad e.srprimere
l'avviso del Governo.

COLOMBO, Min1;strro del.l'agricoltur,a e delle
fore,Site. Mi associo .alle conclusioni del f'elatore.

PRESIDENTE. Senatore Roffi, insi,ste nel
suo emendamento?

ROFFI. Lo mantengo, e vorrei splegarne
brevemente le ragioni.

Non è che noi vogliamo escludere dall'espro~
prio il Comune. Evidentemente il Comune de~
sidera che le valE vengano bonificate, e se deve
essel'e l'Ente a boni1fica,rlle,niente in 'c:ontrario.
La questione è che non si possono fare agli
entI pubblici le stesse condizIOni ,che si fanno
al privati, per il plrezzo di acquisto, dato che
l''Utile netto è ben diver,so quando SI tratta di
una gestione fatta per scòpi soci.ah e quando
si tratta dI una gestione a fini speculatIvi.

Per ques,to motivo ritenilamo che l'emenda~
mento sia giusto. Non si preoccUlpi il senatore
Merlin di quello che di noi di'l'anno le popola~
zj.oni, Iperchè esse hanno richiesto proprio que~
sto, ne1lo stesso momento in cui le campane
suonavano a festa. ,Q1.1estepopolazioni si sono
rallegrate da un lato, mentre dall'altro, poichè
hanno già avuto amare esperienze, non vole~
vano rimanere danne,ggiate.

PRESIDENTE. Metto al votI l'emendamen~
to sostitutivo 'presentato dal senatori Roffi ed
albri, sul p'r'lmo comma dell'articolo 8, non al:~
cetta'to nè dalla Commissione, nè dal Governo.
chi l'a'pprova è Ipregato di alzarsi.

(Non è ,approv,ato).

Sempre al primo comma dell'arhcolo 8, è
stato presentato 'Un emendamento sostItutivo
da palrte del senatore Marina. Se ne dia lettura.

CARELLI, Seglf'etario:

« Al primo comma, sostritwre Ie parole: .,
con

}Il procedu.ra prevista dalla legge 16 ,giugno

1927, n. 1100, che converte 111 legge il regio
decreto~legge 16 settembre 1926, 11. 1606 e
successive modificazioni," con le alb'rie: "me~
diante il .palgamento dell'indennità corris[J'o;l~
dente al valore >commerciale del bem al mo~
mento del trasfelrirnento s,tesso" ».

BRESIDENTE. Il Senatore Marina ha fa~
coltà di svolgere questo emendamento.

MARIN A. Il collega Roffi ha già _lll parte
esposto le r8Jgiom che mi hanno indotto 'a pre~
sentare l'emendamento.
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Obiettivamente, .quando andiamo ad esami~
nare delle leggi ,che hanno un iSottostrato eco~
nomico, oltre che un so:prastrato sociale, per~
chè dobbiamo :porre su un piano diverso lo
stato economico e lo stato sociale?

Noi dobbi!arno pur tenell' presente che neI
caso /partkolialre delle vallI, il criter,io, per for~
za di cose, deve essere diverso nella sua appll~
caziolle, pt'r quella che è l'acquislzione agli
enti delle vaali ste:ssle. Infatti ci sono valli la~
sciate allo stato brado, 'come è la v'alle dI Co~
macchio ed altre piccole valli, che non hanno
alcuna sp.esa di carattere indaustriale rper ren~
derle pescose e ,produttive, ed aHara è giusto
che si segua un determinato criterio di appli~
cazione della legge di eS'Propri'Ù; ma Vi sono
pure altre valli che sono valli rp,roduttive di
pesce, che danno un quintale per ettaro, ossia
rendono 70~80.000 lire per ettaro, una ricehez;
zache noi 'per trasfolr'illare questa valli in ter~
reni produttivi andremo a perde,re. E non dob~
biamo scordare ,che per far questo dovremo
impiegare somme notevoIissime che non so se
'a conti fatti varrà la pena di spendere. Forse
sarebbe meglio adotpe-rare queHe somme o me~
glio il reddito di quelle sommie a favore deg~j
abitanti che dovrebbero and8re a coltivare i
terreni, i quali certament,e ne avrebbero vak
bag1giomaggiore. Infatti il reddit.o che si avreh
be in questa maniera è superiore al reddito che
si avrà da qui a 10 anni da questi terreni, poi~
ehè non bisogna dimenticare che la bonifica
non è cosa di pOC'Ùmomento.

È dive>:r'soil fatto di es~:rolpriare terreni nuJl
lasciati in abbandono, dal fatto di espropriare
valli come quelle del nord Po e di .scardovari
nelle quali Ia coltivazione del pes.ce è insita da
secoIi.

È logico parlare di vaIor,e commer.ciale, per~
chè sialmo di fronte ad aziende vere e pro:prie,
alle quali viene tolto il posse,sso de1'le valli
per poter fare quest'opera di bo.nifica. È Io~
gico pertanto che non possa essere wp,plic'ata la
stessa legge che iSi adotta p'er altri terreni.
Quando si ,pa.rIa di valore {;ommereiale, par~
landa di ,questo valore si mettono a posto tante
questioni e si dà il giusto valore alle valli in~
dustria1izz'ate come alle va.11iche non lo sono.

Per questo motivo ho vol'Uto presentare que~
sto mio emendwmento che, spero, possa eSS8J'(0)
accoI,to,per quanto non abbia molta fiducia,

per.ehè non è il contenuto dell'emendamento
che vale, quanto la firma di coloro che lo pre~
SE'ntano.

PRESIDENTE. Invito la Commissi.one ,ad
es'pnmere il suo avviso sull'emendamento :11
esame.

MERLIN UMBERTO, relatore dt' maggioran~
z,a. Mi permetto di respingere l'insinuazione
del senatore Marina: noi abbiamo accolto
emendamenti di parte comunista ed anche di
destra, obiettIvamente tenendo conto di queJ10
che è 'il valore della proposta.

Ora questa 'proposta non la possiamo ac~
cettare, e nOn la possiamo accettare per queste
raglOlll: tenga presente il Senato che il Gover~
no, illel fare Ia sua proposta di legge, ha 'cre~
duto di 'adOlpe.rare, per determinare il prezzo
delle valli da espropriare, un veechio regola~
m:ento dell'Opera nazj.onale dei combattenti, che
ha la data del 17 'setrtembre 1926" un regola~
mento che ha fatto buona prova, aunregolamen~
to che ha ipelrmesso 'all'Opera dei combattenti
di espropriare migliaia e migliaia di ettari, e
soprattutto di espropriare quelle Paludi Pon~
tine, che io nOlnho esit,ato, neJ mio dis'corso, a
definire un'opera ,grandiosa, anche se operata
in a'ltri tempi e da altri relgimi. NOn ho na~
turalmente commeiSSOnulla di male a dir que~
'sto, ho ,affermato sempli0emente la Ilerità.

Ora ,in quel regolamento si ,prevede un :paga.~
mento in contanti, cosa di non poca impOrrtan~
za se si fa il raffronto con le leggi SHa e stral~
cio, per cui n 'pagamento avviene a mezzo di
titoli in raipPQrto ana denuncia fatta per l'im~
posta patrimoniàle. Il ,che :poi era giusto rper~
chè non può il cittadino, quando fa denuncia
per un tributo, dire che il suo bene vaIe cento p

poi pretendere mine .quando lo Stato 10 e'S'pro.
pria. Ma qui, ad ogni modo, si pag'a la indenm~
tà in denaro. PO'i il :regolamento !parla. di red~
dito netto ed è queno che dovevamo volere,
perchè si sa benissimo che i magistrati, che han~
no la competenz,a per fissare il prezzo, d'al red~
dito netto trarg.gono il .capitale. moItiplicando
per 20 Q 25. ETa questa la forma più vantag~
giosa anche per gli stessi iplrorprietari delle valli.

Ma quando il senatore Marina vuole tmmu~
tare questo concetto di giustizia, che ha fatto
buona prova, che ha un quarto di secoIo di esi~
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stel1za, con i1 valore commerclale, allora no,
perchè 11 valore commercIale si forma con la
speculazione. Quelle valli di pesca che, secondo
l valhcoltori, quando f,a comodo valgono poco,
10 so che sono 'Un 'portamonete dove non si cor~
Ire nessun rischio e fatica, dove si lavo,ra poco
e si traggono redditi qualche volta favolosi e
naturalmente costitui,scono per i capitalisti un
vantaggioso investimento. Allora per In legge
della domanda e della offerta, le molte ,riohieste
prolVocano l'elevamento dei preZZI.

QUllldl se accoghesslmo l'emendamento Ma~
rina, noIl' solo l venti mlliardi, ma i cento mi~
liardi dov,l'ebbero esse,re stanziati ,per il solo
espll'oprio dei ,terre!J1i vanivl. Per queste con~
siderazioni p,reglO il Senato dI respingere

l' emendamento.

PRESIDENTE. Invito l'onor,evole Mmistro
dell'agricoltura e delle foreste ad esp,nmere
l'avviso del Gove,rno.

COLOMBO, MI:nistro dell'.a,grwoltura e delle
foreste. Sono eontrmrio.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

DE LUCIA CARLO. Come Vlene ca~colato il
reddito delle vani? Quando si può fare rlferi~
mento al reddito dominicale, mfatti, il calco!u

è agevole, ma nel caso presente m,i pare ,:;he i1'
tratti dI rÌ>Cchezz!a mobile, cioè dI un reddito
ipotetico.

PRESIDENTE. QuindI leI è contrarlO al~
l'emendamento?

MARINA. No, è favorevole.

DE LUCA CARLO. Non sono favolrevole,
perchè una parte dell'emendamento, cioè queJla
relativa al valore commerciale, non può es'
sere a,ccolta. A. q'Uesto proposito, ha perfetta~
mente raglOne la Commissione quando osserva

che c'è un elemento specul'ativo, dI cui non si
deve tener conto. Pe.rtanto, se nOonmi sarà dato
un chiarImento, mi asterrò dal votare.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamell~
to sostitutivo 'presentato dal senatolre Marina
sul pri'mo comma, emendamento non aecettat'J
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsl.

(Non è appr'ov,ato).

Segue un emendamento a,ggiuntivo del sena
tori CondoI~el1ie Rogadeo. Se ne dia lettura.

CAtRELLI, Segretario:

« Al primo comma, aggwngere m fine l,e se~
guent? parolt: "restando esclusi dan'es,pro~

iPrlO i terreni l'l,cadenti nell'àmbito dei c,om'
prensorl già m corso di bomfica a cura dei l'l~
spettivi 'cOlIlsorzi, ai sensi del regio decreto
18 febbraio 1933, n. 215" ».

PRESIDENTE. Un emendamento sostalJ~
zldm,ente analogo è stato ,presentato dal sena~
tore Pal1astrelli. Se ne dIa lettura.

CARELLI, Segre"bario:

« Al prtm.o comma, aggiungere 1n fme le se~
tJ/,~ent'iparole: "restando esdusI dall'esproprio
i tf~rre'll'i ricadenti nei territo,ri dei consorzi dI
bonific'a che già SI trovano ad aver 'plresa l'ini~
ziativa per l'esec'Uzione delJe opere pubbliche
mdispe.nsabilI alle trasf.ormaziolll fondiarie
agrarie dei terreni" ».

PRESIDENTE. Il senatore Condorelh ha
facoltà di iUus'trare il suo emendamento.

Prima che prenda la parola, senatmre Co'll~
do,relli, m] lascI esplL'Ìmere la Dperanz1a che al~
meno 18'1aocolga l'invito dI Gssere breve.

CONDORELLI. Io seguo il suo invito, che
per me è un .ordine, a tal 'Punto da astenermi
dal parla.re, visto che lo .stesso emendamento
è .stnto presentato daU'onorevoil,e PaHalstrel1i, la
cui saggezza ed alta cO'mpetenz'~ ha giù.stam€'n~

te ma,ggioll' eredito di quanto non possa averne
io presso la maggioranza parlamentare. Pre~
feris,co perciò ,che della cosa parli il senatore
PaUastreIli.

PRE<SIDENTE. 11 senatore Pallastl'elli 11.1

facoltà d] Illustrare il suo emendamento.
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PALLASTRELLI. Ho già parlato .sufficien~
temente den'argomento che fOll'ma oggetto del
mio emendamento in sede di discussione gene~
l'aIe. Per questo, :pure im considerazione del~
l'ora tarda, non credo di aggiungere altro !an~
che perchè 'parmi che la dizione deH'emenda~
mento stesso ,sia suffi.cientemente chiara. Rin~
grazio invece il senatore Condorelli di avetre
delegato me, c'Ùn parole tanto cOortesi, a il1u~
strare la modifica che, ug1uale alla mia, egli
propone all'articolo 8 e quella dell'onorevole
Marina. Si tratta di raggiungere 10 stesso sco~
po e ciOoèdi non .sostituire gli Enti di rifolI'ma
,ai Cons'Ùrzi di bonifica che hanno già in corso
programmi di lavoro analoghi a quelli ehe si
vor,rebbero affidare ai predeUi Enti di riforma.
N'Ùn vedo i'1 motivo di questo articolo. Chi è
al di sorpra dei Consorzi, chi n.e vigila la con~
d'Ùtta? Il Ministro dell'agricoltura; e all'Ora, se
questi COonsorzinOonfa,cessero ciò che debb'Ùno
fare, è il Ministro che ha il diritto, anzi il do~
:vere, di OIbbligarli a compiere il loro dovere e,
s.e questo non bastasse, egli 'può nomi:rua.re un
Commi,s.sario. Non mi pare, onorevole Min.istro,
che si possa temere che i Consorzi, date que~
ste facoltà che eHa ha, tlI'as,curino gli scorpi .so~
dali che con l'articolo 8 si vorrebbero tute~
lare. Dirò inddent;!'tlmente che anche a pro,
pasito dell'emendamento già alPPI'o'Vato,proPQ~
sto dal colleg1a Jannuzzi ,ed altri, per il terrl~
torio Puglia e Lucania, senza sostituire ai COll~
'sorzigli Enti di riforma, il Ministro ha, COTI]a
legg'e vigente, tutte le facoltà per evitare i pe~
l'lcoli che si temono per una azione inadeguata
o negligente dei Consorzi. E.lla, onorevole M;~
nistro, rkorda di esse,re st,ato a San Donà di
Piave e di av.ere definito questa città 111dttà
Santa della bOonifica e quindi per le bonificha
d i tutto il Veneto vale q'ues-Gotitolo di heneme~
renza. Se, malgrado le crltkhe che f:anno dei
Consorzi di ibonifi,ca i colleghi di estrema sim~
stra, si riconoscono le loro beuemerenze, >come
lei onorevole Colombo ha fatto, pare a me si
dovreibbe accogl<iere il mio emendamento e quel~
li dei colleghi che mi hanno delegato a sosti~
tuirli.

PRESIDENTE. Invito la 'CommIssione ad
esprimere il suo avviso sui due emendamenti
III esame.

MERLIN UMBERTO, rebatore di maggioran~
Zia.La Commissione è ,contr~tria a entrambi gli
emend'amen t'i.

Faccio osservare che la proiposta tenderebbe
~n sostanza ad escludere la bonifi.ca della Sacca
degli Scardovari. È infatti ,soltant'Ù per questa
Sac.ca e ,per le valli retrostlanti che è stato
realmente presentato 'Un progetto di bonifi,ca.
Esso venne rpresentato il 30 giu:gno 1953 e por~
terebbe a bonifica re 5.3,66 eUia.ri di telrlreno.
Venne arppro'Vato dal Ma/gistrato alle acque e
ne venne dIsposta la publblkazione. Oggi il
progetto è ,penldoente a'l COinsiigIi'Osuperiore
dei lavori puibib1ici, che 1.0 deve ancora esa~
minare. La domanda rplorterebbe ad una SIpe~
sa di 9 miliialrdi, per i quali lo Stato dov~eb~
be contrIbuire con 5 miliardi e 500 milioni e i
privati dOVlrebbero diare la differenza. A par~
te la somma cospicua che toccherebbe ai pri~
vati, e che e,ssi non hl1nno, io dico che alha
cosa è se il IPTogetto di bonilfi,ca fosse arrivato
ana vi'gilia della sua .fiplprova.z,i'Ùnede1initiv1.
ed altra ,cosa è invece se eSso ha scritto ,solo la
data di presentazione. Se un determinatò con,
sorzio di bonifica aV'esse portato l'istruttoria
dalla domanda al limite es.tremo ~ badate che

per la legge del 1933, la cosidetb legge Mus~
sOilini, passa 'Una lunga 'strada !per .arrivare al
decreto di concessione della bonifka ~ all'Ora

si potrebbe anche discutere. Ma per un consor~
zio che ha ap'pena presentato il suo pTogetto ,li
la~ga massima. nel moment.o in cui lo Stato è
disposto a fare questo sacrificio :per poter arrl~
vare alla honi,fica di queste valli, possiamo noi
accettare un emendame'l1to ,che ta'glierebbe ogni
attività all'Ente Delta padan0' pelI' lasciarla al
Consorzio di bonifica dell'isol'a di D'Ùnzel~a,cioè
per lasciarla agli stessi proprietari che dovreb~

bel'o essere espropriati? Insomma, signOori,par~
liam0'ci chiaro. IO',conOoscodei privati che han~
no fatto deHe cose meravigliose, ma quando
è che i privati galoppano e marciano pe,r fare
una bonifica? Quando c'è un gUlada,gno netto,
preciso tra il reddito di quel terreno a boni~
fiea fatta e il reddito precedente.

CONDORELLI. 'È n:aturale! Tutto è perdu~
to se ragionate così! Quand'O l'iniziativa pri~
vata si slancIa ,ed è di'S:posta a ,spendere mi~
l'iardi, VOL,gtlieIo impedite peT,chlè è 101 Stato
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che deve fa,re la stessa cosa con una maggiore
spesa! (lnte({'ruz~lOne (Lells.enatore Rolli).

PRESIDENTE. Onore'Voh senatorI, las,cino
pros'eguire il relatore.

MERLIN UMBERTO, r<el(ùore d~ ma.ggw~
mnza. VorreI portare come e,semplO la bonifi~
ca dell'isola di Ariano Po\'esme, tra l due ramI
del Po. Quando l privati traggono del terrem
fertili da ,a,cquitrini, come è successo nell'Isola
di Ariano, state ,sicuri che la bani/fica galolp~
pa; ma quando voi la dei proprietari di valle
che oggi hanno dei redditi favolosi togliete la
valle per fare la bonifica, state ,skun ehe l'uni~
co modo di fare l'ostruzionismo al progetto di
legge sarebbe quello di affidare l'opera al Con~
sorzio di bonifica.

Per queste l'Iagioni ritengo ,che i due emenda~
menti debbano essere respinti.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Mimstro
dell'agricoltura e delle foreste ad esprimere
l'avviso del Governo.

COLOMBO, Mmì.stro dell'agric,olLura e deUe
fm'este. Sono contrario sia all'uno che all''il~
tra emenda:rnento. n ,p'roblema qui non è :\1
chi debba fare la bonifica, cioè se debba farla
l'Ente Deltapada,no o il ConsorzlO; il prolble~
ma è Ipiù grosso, clOè se SI debba o non .si debba
procedere a:ll',esprop:rio per quel terrem sui
quali Io Stato va a fare la bomfiea.

Ora, per coerenza con quanto ho affermato
p!.r€ocedentemente, io debbo comportal'Hn nellia
stessa manie,ra m questa sede. Ho detto prima
che è glUsto ,che 10 Sta:toes:prolpn anche le pro~
prietà comunah, ed infatti abbiamo bocciato
l'emendamento Roffi nel quale ancora SI pote~
va configurare lla possibilità di mne,stare una
utilità IPubiblka suMa Ipermanenza della pT0~
Iprietà da parte del Gomum e della bonifica e'se
guita dal Comuni .stessi o dal Delta padano.
Ma i,n q'Uesto caso io non credo che questla
utilità pubblica si Ipos,sa configurare nel senso
ampio che noi vogJiamo, perchè lo Stato an~
direbbe ad affrontare una bonifica molto co~
stosa. E<oco Iperchè qui SI innesta la questione
dell'mlzl.ativa privata. .Non SI tratta di honifi~
che le quali possano dare dei risulta'ti imme-
diati, per CUI 'il privato può essere ,portato a

mantener,e lo stato attuale dene cose, dal quale
percepisce redditI più elevati, piuttosto ,che fa~
re una bonilficla i cui reddIti mat\lrano a lunga
scadenza. Ecco per,chè temiamo che nan fa~
cendo o}'esp,ropno, la bonifica si focmi.

In pIÙ, ,glil oneri ,sono tali ,che mi pare che
la collettività, m tantopos'sa affrontare qU'3~
sti .oneri, in quanta risalva anche un problema
di 'carlattere sociale, quello di dare .ciaè una Sl~
stemaZlOne a questi br,ac,cianti agricoli l qua~
11 attualmente hanno delle <:andizlOm di vita
molto Ipreearie ,e provvIsorie.

Pelttanto,per caerenza con quanto abbiama
gIà votato pre,cedentemente, s,an.cendo l'espl'O~

pl'lO .dI un Camune, 10 cI\edo che si debba 'san~
Clre anche l'esprapna dI privatI.

RRESIDENTE. Senato:re Co.ndo.relll, man~
bene il suo emendamenta?

CONDORELLI. Io. avevo rmuneiata a sval~
gere Il miae:mendamento e mi ero rimessa ~

e bene aveva fatto ~ alla competenza ed alla
saggezz,a dell'onorevole Pallastr'elh; III1I:lmi sa~
no trovato dinanzi ad 'Un Il'a:gionamento del
MmiS'tra, ,che mI preoccu.p'a non tanta perchè
venga dal Mmistro, ma Iperchè VIene dall'ona~
revo:le Colomba, che ha un ingegno. lucidissima.
Io damando per<:hè, onorevale Calombo, 's:areb~
be confe,rente al fim sociali respingere quel
quattro miliardI che l'inizIatIva privata si

'dIchiara plConta ad Impiegare per u.n'opera di
bo.nifica. Questa boni,fica ~ la ha dettO' l'ona~
revole Merlin ~ costa 9 mIlIardi, di 'cui 5 sono
approntatI dallo Stato e 4 daiprapnetari. E

.
non è sempre una slltuazione più vantaggiosa
di queUe m eUl è il salo Stato a ,cantribuire?
(lnterruzwne del serr/Jator:eRolfì). A me inte~
!l'essa Il bene che si fa, la me impO'rta che la
Stato verrebbe a spendere dI mena realizzando
certo dI p'iù. E quei 20 miliardi, che stiama per
stanziare, potrebbera essere s,pe,si per riscattare
altre vallI. Ma è q'Uesto l'errore in ,cui SI cade
1ll questo mamenta nelJa Ipalihca italiana. VOI
(a'GcenThaalla sinistroa) non siete in errore per~
ehe voi fate .Ja latta.di <Classe.

Lora SI, S0l10 in errore, .perchè, naturalmen~
te, VI seguano senza difendere 'l'ecanamia ita~

liana. N ai res,pingÌamo 4 miliardi ehe l'inizia~
tivaprivata varrebbe approntare, per farne
spendere almeno 12 lallo Stato, gia'0chè è no.ta
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che quello che l'iniziativa Iprivata italiana fa
con 4 miliardi, lo Stato 1'0fa con 8, e 'gJi gn ti
di bonirfica, che 'lei ha così ge.nerosamente di~'
fes.o, lo fanno con 12.

No.n ho nessun dubbio sull'esito di questa
votazione, onorevole Colombo, perchè capis.co
cosa ,c'è sotto. Ho a:vuto comunque interesse a
fare queste dichiarazioni perchè esse valgono
non per OggI, non per quest' Aula, ma fuori di
q'Uest'Aula e .per domam.

COLOMBO, Mint'stro d,eU'agricoltwr.a e delle
forest,e. Domando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoQtà.

COLOMBO, Mirnistro deU"agvrtco.ltwra e dell.e
for,es,te. Chiedo SCUSla,se replico. per un momen~

tosoltanto. Non so fino a ehe ,punto questi cal~
coli sono ,esatti ,perchè VI sono alcune opere
idrau'lkhe che Sl fanno a totale carico dello
Stato, non co'l 75 :per eento ,che è normale per
le opere di ibonifica. Quindi una 'parlte di que~
ste opere veI1rebbe fatta a totale Clarko dello
Stato, anche s,e fatta dai consorzi di bonific::J.
petr.chè si tratta di opere idrauJi.che dI prima
categori<a. E .come opere idrauliche di prima
Clategoria vi è l'onere completo per lo Stato.
E quindi il calcolo dei 5 e dei 4 va perlomeno
rivi,sto notevolmente. Ma se vole,ssimo calcolare
soltanto il 75 e il 25per cento su 9 miliardi la
proporzione sarebbe diversa.

Se.condo, se fosse vero sempre ~ non am~
me1Jtoche in q'Uakhe caso non lo sia ~ che
affidata l'esecuzione della bonifica questa 3i rea~
lIzza, si potr,E(bbe ,essere d'aocordo con lei, ma
quando non ,c'è un incentwo ...

CONDORELLI. Quante oper,e pubbliche ita~
liane, onorevole Ministro, sono abbandonate
dopo che se ne è fatta l'inaugurazione! (In~
terruziorni). Io difendo il Paelse.

TARTUFOLI. Tutti 10 difendiamo.

CONDORELLI. Dif.endete solitanto i vostri
partiti.

COLOMBO, Ministro d,ell'agr'ic'oltur.a e delle
foreste. Senatore Condorelli, a lei che è sem~
pre così cortese nell'es:primere le sue opinionI,

e lo debbo anche ringrazi1are delle parole gen~
till che ha avuto nei mieI .confronti, vorrei
dire che anche io dal mio Ipunto di vlsta cerco
diso'stenere gli interessi del Paese e credo ehe
lo faeciano tutti coloro .che si,edono qui dentro,
sia p'Ure partendo dal'le proptrie opmioni. (Ap~

pt'f'lorv1azionidal cen.tlro). .ora se fos,se vero, avreib~
be ragione, ma quando non c'è questo incen~
tivo, vi è il pericolo che la bonilfioa si fermi.

Poi 'c'è una terza argomentazione ed è quella
della utilità sociale. Lei dice: non facciamo
gli espropri, fa<cciamo la bonifica. Va bene, in
questo 'caso i itenreni restano in prolprietà dei
priv1ati. Ma quali saranno glI ordinamenti fon~
diari, guali saranno i rapporti .contrattuali .che
.saranno mstauratI tra questi 'propnetan e
quelli che lavoreranno la terra. Saranno for~
me di conduzlOne diretta, o forme di conduzlO~
ne a mezzadria o forme di laffitto, doè l'onere
che 1.0 Stato SI a'ssume quali ris'ultati porterà
da un punto di vista soclale, intendendo COll
questo non soltanto i risultati economicI, ma
anche l'elevazione delle condizIOni delle classI
ope,raie, :delle classi lavoratrici che llavorano
su quest'i tertreni? Ecc'Ù l punti mterrogativi
a cui cerchIamo di dare una nsposta s,penden~
do dei quattrini, ma facendo deglI espro.pn in
modo da ordinare, sia la t.rasformazione fon~
diaria, che i ra.pporti socIalI m un certo detej'~
mina:to s'enso. (ApP'f"ovazioni dal cernt'f"o).

PRESIDENTE. Senatore Pal1astrelli, man~
tiene il suo emendamento?

PALLASTRELLI. Non insisto su questo
mIO emendamento, ma prego il MImstro di 'con~
sidera:re se io ho detto male, o S'e la mia te",i
non sia valida, malgrado l'intervento del1'ono~
revOile Metrlin. Preciserò che io non ho affatto
intes'Ù parlare dI q'Uel CaiSOparticoJa,re a cui il
collega Merlin si ,riferiva, quindi tutt'Ù ciò che
egli ha detto, mi consenta il senatore Medin,
non ha affatto reJ.iazione eon il mio emenda~
mento. Mi permeltto ino'ltre insistere per os~
serva re al mmlstro Colombo che, come ho già
accennato" non sono intervenuto anche nella
dis,cussione di un articolo p,recedente relativo
al quale vi era un emendamento del senatore

. Iannuzzi e Wià approvato. Ma lanche per il
cC!illlprensorio dell'Ente nforma della Puglia
Lucania s'embra a me na.n occorre,sse detto
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emendamento. Infatti quanto ho esposto Iri~
guardo ai consorzi di boni:fica de'l Veneto, va~
1e pure per quelli dI questo ter,ritorio.

Se, cOlITleho già O'ss'ervato, ella, onorevole
Ministro, hla Il '£Hritto, anzi Il dovere, di vigi~
'lare 'sull'azione che sv01gono i consorZI di bo~
nifica, q'Uando que,sti non provvedesselro ade~
guatamente a tutto, ivi comlpresa anche la parte
da svolgere per rIsolvere i problemi sociali,
è leI (;he può o deve, senza l'emendamento Jan~
nUZZI, provvedere in modo skura. Sempre i col
leghi di quel1la ,par't€ (indica la, stnlstra) quat1~
do criticano i consorZI di bomfica, molte volte
completamente a torto, dimentIcano che se VI
è qualche consorzio da censurare, la censura
dovrebhe prima di tutto andare al Mini'stro
deH'agÒcoltura. Questo certo non dico 'Per lei
ono.revol:e Colombo, che so con quanta cura ;;;1
occupa delle bonifiche e dei rela'tivi consorzi, e
neppure per i suoi predecessori, ma per chiari ~

l'e che senza l prorvvedimenti di CUI dlscutJa:m~},
c'è già III legge riguardante i consorzi di bon, ~

fica che li sottopone alla vlgiianza del Ministero
deH'a~ricoltura in modo tale da lasciare traa~
quiHi quantI possano dubitare della 10lro atti~
vità. Creder,e che questi agiscano solo per tor~
na,conto dei privati, slpendendo ,solo i denaTi del~
10 Stato, senza provvedere alla parte che spet:~
ta. al consorziati, curando solo la convenienza
economIca e non quella sociale, è un errore ed

implicitamente credere questo, se quest.a cre~
denza risultasse fondata, vorre,blbe dire che Il
rimprovero dovrebbe essere un rimprovero al
Ministro respons,abiJe.

PRESIDENTE. L'emendamento del sena~
tore Pallastrelh è quindi ritirato. Metto ora
ai votI ]'emendlamento dei senatori Condorelli

e Rogadeo, non a.ccerttato, nè dalla Commis
SlOne. nè dal Governo. C'hl l'ap'prov~ è prega
di alzarsi.

(Non è a,pprovaf,o).

Metto ai voti il primo comma dell'a.rticolo 8.
Chi l'approva è pregarto di alz1arsi.

(l'i) npprov,ato).

La Commissione ha presentato un em€l1da~
mento tendente ad aggiungere, dopo il primo
comma, altri due commi. Se ne dia lettura.

CARELLI, Segreta,rio:

« Dopo 1l p'rimo comma, 1ns,evrl:rel' s,eguenti:

"La richIesta sarà ,rivolta al Ministro del~
l'agrico1<'tura e delle foreste, Il quale provvederà
con suo decreto.

" OVe la richiesta sia accolta, Il decreto del
Mimscro deH'agrÌ:colltura e delle .foreste sarà
titolo pelI' le volt'Ure in catasto ed in. ogni pub~
hlll'CO,registro, :compresa la trascrizione nell'u£~
ficio dei regis'tri immobiliari del luogo in cui
si trova il terreno vallivo " ».

PIRESIDEiNTE. InvIto l'onorevole Ministro
dclJ',a.gncoltura e delle foreste ad esprimere
l',avvls,o del Governo.

COLOMBO, Mmisb'o d"ll'agncoltura e delle
foreste, Il Governo accetta l'emendamento.

PRESIDENTE. Metto a]1,o1'a ai voOti l'emen-
damento ,a'g'gl,untIvo proposto dalla Commissio~
ne ed accettato dal Governo. Chi l',approva è

'Pl'cgato di alzarsi.

(È approvato).

n senator'é Marina h.a prese.ntat,o Il seguente
emendamento aggiulltivo, da insE'nr,e dopo il
primo comma:

«Sono esclusi dal t:ra3ferimentù in pro~
pl'1età a faVOl'l~ dell'Entp per la ,colonizzazione
del DeHa Padano le valll di proprietà privata
poste> neUa sacca di ScaI'dovan ricadenti ne;~
l'ambito di comprensori già in rorso dl bOl1l~
fica ,a cura dei rispettivi ConsoOrzi, ai sensi della
legge 13 febbraio 1933, n. 215 ».

Mi sembr,a però {'he questo emendamenb
debba ritenersi 'pL'eduso, perchè npropone l'o,g~
getto di un emlÒ'ndamento g:à l'eslplnto dall' As

~

semhl:ea.
Invlto l'onorevole Ministro deH'a,gricoltul'a

t' dellE' foreste ad esprimm'e l'avvisoO del Go~
verno.

COLOMBO, 1~1m)st'l'odell'agricoltura e delle
fo.rest(/. Aderisco all'opinione espressa dall'ono~
l'evolp Presidente, pcrchè il Senato ha votaLJ
contro un principio di ,caratte,r,e generale, e
cioè chr:;non si dehba fa'l' luogo all',espl'oprio nel
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caso in cui .questi terreni ri,cadano in compren~
sorio di bonifica.

In questo caso speÒfico .ci trovi'amo in un
territori'Ù classificato comprensorio dI bonific.a,
e, avendo bocciato il princIpio 'gel1e:r<al,e~mi Ipa~
re non si possla torna:re su un fatto partico~
laJ:'leche si riferIsce a questo prmcipio ge'nf'~
l'aIe.

MARINA. Domandu di parlalre.

PRESIDENTE. NE- ha facoltà.

MARINA. Mi sembra pro'prio il contrario ,e

cioè ,che il fatto che non sia st,at'Ù accettato un
principio di caTattere ,generale non esclude
che si posslano fare delle eccezioni per casi
particolari, come quella alla quale si fa riferI-
mento nel mio emendamento.

PRESJtDENTE. Non posso essere d'acc.ordo
coOnlei, e a termini di regolament'Ù, decido per
la predusione.

Segue ora un emendamento dei Isenatori Rof~
fi, Spezza'no. Bosi, De Luca Luca, Ristori e
Gramegna, tendente ad a,ggìunger8, nel seCOD~
do comma, dopo le parole: «del ,pialll gene~
l'ali di bonifica» le altre «e dei progetti eS8~
0utivi ».

Il senatore Roffi ha fa,coltà dì svollgerl' que~
sto emendamento.

ROFFI. DichJ.aro di non insistere su questo
emendamento, purchè abbJa assicurazione che
l'azi,enda Val1i non sarà espropriata e ,gpstita
dall'ente del Delta p,ad,ano.

.cOLOMBO, Mini:~tr.o, dell'agn:coltura e delle
f01'este. Domando di parlare.

PRE,SID.ENTE. N e ha raoohà.

COLOMBO, Mirdsh'o dell'agricoltura e delle
jO'f1este.Ho già assicurato che non c'è nessuna
volontà di attribuire ,c.ompiti di questo genere
a.d un organo che non sarebbe nemmeno at~
tJ:'lezzato 'per e.segui:rli, ,e che non si procederà
all'es,proprio e alla presa di possesso .se non
quando si 'and,rà innanzi con i lavori.

BRESIDENTE. iMetto aHora ai voti il se~
condo comma deW,arti.colo 8. ChI l'approva è
preg1ato di alzarsi.

(È app,ro'/),ato).

I senatorI Merlin Umberto e Menghi han~
no pr.oposto un emendamento aggiuntivo, da
ins,erire dopo il secondo comma. Se ne dia let~
tura.

CARELLI, Segretario:

«Inserire, dopo II secondo. comma, il com~
ma se,gu.e'rnte:

"La honi,fic,a avverrà 'gradualmente, a eo~
minciare dalle valli più lontane dal mare e
meno pescose" ».

PRESIDENTE. Onorpvole Mlmstr'Ù, ae,cetta
questo emeudamelJto?

. COLOMBO, Min'istro dell'a.gricoltura e delle
foreste. Il Governo 1.0accetta.

PRESIDENTE. Metto ai voti il comma (;tg~
giuntivo proposto dai s'en,atori MaIm Umberto
p Menghl, accettato da] Governo. Chi rappro~
v.a è pregato dI alzarsi.

(È appr01Jato).

Metto a~ vat; Il terzo comma del1'articolo 8.
Chi l'approva è pre.gato di a.IzarsJ.

(È approvato).

J senator!. MancineJ1i, Ba,rdeHini, Ag<-,.gr.ino,
Fabbri e Cianca hanno p.ropo:sto un comma a'g.
giuntivo. Se ne dia lettura.

CARELLI, Segret(l1'IO:

«Ag,giungere il comma seguente:

" N eHe determinazioni delle indennità SI do~
vrà tener C'onto delle partic.olari co.ndizioni
dei terreni valhvi, nonchè di tutti 1 redditi
f' di tutte le effettive utilità, tratt€ ,sia dai
Gomuni che dai naturali dei luoghi" ».

COLOMBO. MinLc;tro dPll'agricoltura e del~
le foreste. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Nf> ha facoltà.
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COLOMBO, M-mist,l"o dell'agricoltura e delle
foreste. MI permetto dI sottoporre ,al ,Presl~
dente questa osservazione, ho l'impressione che
ci sia una preclusione; noi abbiamo già boccia~
to un emendamento con il quale si volev,ano
modificare i criteri per la determinazione della
indennità, cioè queno nel quale si 'parl,ava dI
v,alore commerciale, e qui,ndi abbiamo appro~

vato l criteri propTi della le,g~e dell'Opera
combattenti.

~Pe'rtanto il Senato ,si è ,già pronunciato e
non vedo come possa ritornare su questo suo
pronunciamento, inserendo un criterio di-
verso.

,MANCINELLI. Domando di parlare.

PRESIiDENTE. Ne ha fa,coltà.

MANCINE<LLI. Non so se il Mimstro ab~
bia ragione questa volta, anche 'perchè non so
se avesse ra,gione prIma.

L'onorevole Ministro In occaSIOne del prece~
dente 'emendamento, che è stato Tespinto, ha
pc>rtato questo argompnto: r101 non possi,amo
porre dei limiti all'Autorità gmdlzi,aria. QUI
non si tratta di pone dei limiti, ma si tratta
di dettare ulterlor: Clite,ri, ,che non annullano
affatto la legge, che non annuUano aff,atto qUe'l~
Il che ''Iono i criten fondamentali, ma che in~
v,eee aggiungono altri criteri iIHhcatlvI per
mettere in condizione l'Autorità giudlziaria d:
\'alutare l'mdennità. tènendo ,conto dI tutti que~
sti elementi che r:fl,et:ono condlzlOn~ e conse~
guenz,e non solo economiche, non solo di red~
dito, ma anche socIali, che noi tUttI cono~
sciamo.

È un ,problema che è stato dl'lCUSSO in questa
Aula ed è ,stato discusso anche in separata
sede dai più diretti 'l1teres'lai i, che noi abbi'a~
ma avuto l'onore di acrompagnare da lei, ono~
revole Ministro. N on mi sembra pertanto che ci
,sia preclusione; non si tratta infatti di dettare
dei criteri diversi, ma dei crIterI che si a,ggiun~
gono a quelli che restano fennl e che sono il
fondamento della legge e che hanno come basp
l'indennità.

PRESIDENTE. InvIto la Gommlss:one ad I

esprimere il suo avviso sull'emendamento In
esame.

MERLIN UMBERTO, relato're di maggio.
ranza. Io neI mio discorso ho toccato questo
tasto. In fondo iJ senatore Mancinelli, per
'amore leglttimo e doveroso vprso la città dI
COImacchio, si preoccupa, ,con questo emenda~
mento, pl~op.rlO di q'UEJlo che sarà il prezzo che
verrà disposto per que:s:e valli a Comacchio
Io 'prego il senatore lVIancineUi di persuadersi
che quando si è dato mandato all'Autorità .g~u~
diziaria di determinare Il ,prezzo, tutte ,queste
ragioni lecite da lui prospettate saranno espos:~o(~
dagli avvocati del comune di Comacch:o d,avan~
ti all' Autori tà ,giudiziarioa. Lei si .preoccupa che
l'Autorità rgiudiziarIa non tenga conto delle
particolari condiziolll dei terreni valli vi, dei
reddIti fò dell'effettiva utilità. Ora anche se da
un punto di vista purH.mente matematico, nu~
merico, oggi l"azienda valli è in passivo,
i colleghi di quella part.e dicono che que~
ste vaUi di ComacchlO sono passive perchè il
c,omune di Comacchio, dovendo provvedere a
tutte le istanze sodah ha assunto mano.
d'opera eccessIva; l'Autorità gi udizlaria non
terrà ,conto di questi elemen~i negativI, perchè
il r£'ddito netto di queste V'a~li sa,rà deermi~

nato con altri criteri.
l/Ente Delta padano ha g"à esprO'prlato del~

]e valli di questo tipo e le ha p,aogate 60.000~

70.000 lire l'ettaro. Credo di non anticipare il
'giludizio dell' Autmità ,g'iudizilaria dicendo che
poco IQntano si andrà da questa cifra. Ah~
bia quindi lfiducia nell' Autontà giudiziaria e
non vogl.ia costringere Il SenaLo :1 ,prender'e
una deliberazione su materIa che non mi pare
dI sua competenza. Perciò l,a Commi,ssione è
con traria.

PRESIDENTE. InvIto l'onorevole Ministro
dell'agrÌ<toJtura e delle foreste a,cl espnmer\!
l'avviso del Governo.

COLOMBO, lJ;l1mst,ro drll'a[/'r:coUura e delle
foreste. Sono contrarIO.

PRESIDENTE. Senatore lVIa.ncmelli. man~
tiene l'emendamento?

MANCINELLI. RIlevo chro quanto ha detto
Il relntor0 è in cOllh'a<;:~) con quaHoo è stato
dichiarato dal Mil1lstro. Comunque ritiro lo
emendamento.
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PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti~
colo 8 nel suo complesso. Chi l'approva è p11e~
gato di alz,arsi.

(È approvato).

I senatori M1ancinelli, 'Bardellini, Algostino,
Fabbri e Cianca hanno proposto un 'a,rticolo
8~blis.Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 8~bis.

«Il trasferimento dei terreni vallivi avver-
rà sO'lo rlopo i finanziamenti dei relativi 'Pro~
getti esecutivi ».

COLOMBO, Ministro d,ell'agricoltu'ra e delle
forr'!ste. Domando di p.arlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

COLOMBO, Ministro deU'agncoltura e delle
foreste. Vor11ei far presente che qne.sto .argo~
mento l'abbiamo già tr.attato pochi minuti fa
in occasione dell'emendamento Rolli, quando si
è ,parlato dei pia,ni ,gene,r1alidi bo.nifica.

Io ho dato dene 3!ssicurazioni in base alle
quali il senatore Roffi ha ritirato l'emenda-
mento e <:redo .che altrettanto possa fare il sp~
natore ManCÌinelli.

PRESInENTE. Senatore Mancinelli, man~
tiene l'emendamelllO?

MANCINELLI. Lo ritiro.

PRESlrDENTE. Si dia l,ettura degli artIcoli
succes'sivi sui iquali non sono stati presentaU
emendamenti.

!CARELLI, Seg1'etarw:

Art.9.

La spesa dI 20 mrlial'.dl e 500 mlhoni sarà
iscritta negli :stati di prevIsione del Ministero

dell'agricoltura e delle foreste con le seguenti
incidenze:

Con decreto del Ministro dell'algrÌ>Coltura e
delle foreste verranno annualmente determi~
nate le somme da destmare, entro i limiti de~
gli anzidettistanziamenti, >alleopere pubbliche
di bonifiea, alla conc,essione di ,contributi nelle
opere di migUor.amento fo.ndiarìo nonchè 1('
somme da assegnare, secondo le norme dettate
dall'articolo 17 del decreto del Presid.ente deHa
Repubblka 7 febbraio 1951, n. 69, all'Ente pe.r
la colonizzazione del Delta Padano p.er il
pagamento delle indennità di e,sproprio e i'at~
tuazione dei p:rogrammi di bonifica, di trasfor~
mazione fondi aria e di eolonizzazi(me ne] ter~
ritori vallivi ad esso trasfea:-iti.

(È approvato).

Art. 9~bis.

N.ella ripartizione e destinazione degli stan~
ziamenti annui complessivi, di eui ai Iprece~
denti articoli 1 e 9, il Minilstro de'll'a,gricoltura
e deUe foreste può tenere conto ,anche del ri.
cavato di p,restiti contratti da ciascun Ente o
Sezione a termilll del precedente artIcolo 2.

(È aprprov'ato).

Art. 10.

Alla spesa di 10 miliardi per l'esercizio 1956~
1957 prevista .dall'arbcolo 1, .si f.arà fronte me~
di'ante prelevamento d,al capitolo 495 déllo stato
di p:revisione della s'pesa del Ministero del te~
so,ro pier l' esercizi o stesso.

Ana sples1adi 250 milioni .pcr l'esercizio 1956~
1957 prevista all'artkolo 6. si farà fronte me~

l

di,ante corrispondente r.iduzione del capitolo 139
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GeJlo stato dI preVIslOn,e della spesa del Mini~
s tero dell' agricol tura e d.elle foreste.

Alla spes'a di 750 milioni per l'ese,rcizio 1956~
1957 prevista all'articolo 9, SI farà front,e me~
di,ante ,corrisp,ondente riduzione del capitolo 147
del bilancio del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste.

Le somme non Imp,eg'nate in un esercizio
sono portate in aumento dello stanziamento
dell'esercizio successivo.

n Ministro del tesoro è ,autorizzato ad a,p~
portare oon ,propri ,decreti le occorrenti varia~
zioni di bilanc:o a'g!i .stati di pI'ievisione della
spesa del Ministero dell'a,gricoltura e dE'ne fo~
reste.

(È approvato).

PRESIDENTE. I senatori Spezzano, De Lu-
ca Luca, Basi e Sereni propongono di so,sti~
tuire il testo del titolo del disegno di legge
con il seguente: «Dilsposiziolll per ilfinanzia~
mento degli enti di riforma e ,pe,r la :bonifica
dei territori vallivi del Delta padano ».

Invito h Commiss~one ad espnmere ~l suo
avviso .su questo emendamento.

,MENGHI. ,La Commissione lo accoglie, ma
ritie'ne che si debba essere ,più predsi e com~
pl>eti; ,sugg,erisce ,pertanto la seguente fo,rmu~
lazi,one: «Disposizioni per il finanziamento e

la riorganizzazione degli Enti, e Sezioni di l'i.
forma fo.ndim'ia e per la bonifica dei territofl
vallivi del Delta p,adano ».

SPEZZANO, relatore di mr:noranza. Sono
d'aocnrdo.

PRESIDENTE. InvIto l'onor,evole Ministro
dell'agricoltura e delle foreste ad esprimere
l'avviso del Gove:rno sull'emendamento 1:1
esame.

COLOMBO, Ministrodell'agrwoltura e delle
foreste. Io mi permetto di esprimere un pen~
siero di carattere personale. La mia opinion~
personale è che ,più appropriato e comprensivo
sia il testo formulato dal Governo. N atural~
mente, 'per ossequio aHa Commissione, mi ri~
metto a quello che la Commissione stessa h'J.
detto e ,alla decisione del Senato.

,BRESIDENTE. Metto allora ai voti il ti.
tolo del diselgno di legge che, dopo la ,proposta
della !Commissione, accett1ata dal relatore di
minoranza è così formulato:

« Dispnsizioni per il ,finanziamento e la rior~
,ganizz,azionedegli Enti e Sezioni di 'fiforma fon~
diaria e per la bonifica dei territori vallivi del
Delta padano ».

Chi l'approva è 'Pregato di alzarsi.

(È approvato).

Restano ora gli aI'itieoh ag:giuntivi I e IV
prop,osti .dai senatori Spezzano ed altri 'e rima~
sti accantonati. Su di ,essi è stato ra,ggiunto
un .accordo tra i ,presentato.ri ,e la Commissione
nel senso di sostituirE co.n ,due appositi ordini
del ,giorno. Si dia lettura del primo ordine del
giorno, sostitutivo de] primo emendamento..

CARELLI, Segretnric,:

«Il Senato invita il Governo, ,nell'assegna.
zi:one delle terre degli E'nti di riforma fondi'l~
ria a dare l,a prec8Jdenza Hi lavol1atori manualI
che già le occupano legalmente ».

,sPEZZANO, relatore per la minoranza. Do~
mando di par1:are.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

SPEZZANO, relatore di minoranza. Sono
d'ac<co,l'do sull' ordi.ne del giorno. Volevo però
precis.are ,che l'onorevole Ministro aveva ac~
cettato ,non la parola «ilnvita », ma la pa:rola
« impegna ». Pregherei pertanto IH Commis~
sione di modi'fi,care in questo :senso l'ordine del
giorno.. I

COLOMBO,Miwistro dell'agricoltura e deUe
foreste. Non so quando 'sia avvenuto, perchè
l'ordine del giorno mi è st,ato consegnato sta~
mane.

SPEZZANO, re latore di minoranza. Qual1~
:1.0ci siamo messi 'rl'acc,ordo sul riti,ro del mio
emendamento, lei disse: io no.n ho nulla in
contrarIO ad a0cctt'are l'ordine del gi,orno in
forma impegnativa.
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PRESIDENTE. N e ha bcoltà.COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e deUe
foreste. Su questo ,argomento sussistono que~
stioni tecnkhe, non di carattere polItico. Ecco
perchè io accetterei la formulazIOne della Com~
mis,sione e preghereI Il senatore Spezzano di

no'n insistere.

SPEZZANO, relatore di minoranza. NOll
insisto.

BRE'SIDENTE. Poichè non si fanno osse,r~
vazioni, l'ord:ne del :giorno si lute:nde appro~
vato.

Si dia ora Iettura del secondo ordine del
glOr:no sostlt,utiv'Ù del secondo emendamento.

CARELLI, Segretario:

« Il :Senat'Ù impegna il Governo a prediispor~
re attraverso 'gli Organi competenti i ,piani di
trasformazione fondi<aria .ed agmria dei 'com~
pl'ensori di bonifka ricadenti nel territori de~
limitati ai sensi della legge 12 malggio 1950,
n. 230 e 21 ottOlbre 1950, n. 841, nel più breve
t,empo possibile e ad imporre m :relazione arl

esse gli obblighi della trasformazione ai pri~
vati ai sensi della Iegge 13 fe:bbraio j 933,
n. 215 e dell'm-ticolo 10 della legge 12 ma'ggio
1950,

esprime l'avviso che Il tempu concesso ai
privati per la effettiva esecuzione di taU 0b~
bHghi, pur nel rispett,) di necessari tempi te,c~
nici, debba esse,r C'ontenuto al maSSImo ».

SPEZZANO, relat01'e di rn.in01'anza. Sono
d',accordo.

PRESIDENTE. Non essendovl Oss(~l"vazioni,
anche quest'ordine del giorno si intende ap~
provato.

Prima di passare aEa vota'zionè finale del
disegno di legge, devo 'avvertire che risultano
già iscritti a paylar,e ,per dichiarazione di Va'LV
quattro oyatmi. Data l'oya tarda domando al~
l'Assemblea se preferisca potr,arre la seduta
fino ad e,saurimento oppure rinvia,re il seguito
deHa discussio'ne ,alla prossima seduta di mar~
tedì.

MENGHI. Domando di parlare.

MENGHI. La Commissione è favorevole ed
esaurire la discussione nella giornata di oggi.

:GAVINA. :Domando di p,arlare.

PRESIDENTE. Ne ha fac'Ùltà.

GAVINA. Richiamo l'attenzione di tutti i
colleghi sull'opportunità e sulla 'necessità, per
resta,re nel quadro del programmi di lavoro
predisposti, Idi continuare la seduta ed ulbmare
la discussione di questo disegno di le,gge. Ciò
si può ottenere con un po' ,di buona volontà,
e dICO subito che da questa p,arte le dichiara~
zioni di voto n'Ùn ocouperanno ,più di 5 minuti.

Pertanto propongo che si continui e si con~
eluda 'Cluesta mattina.

PIRESIDENTE. All'Ora, se non si fanno Ù1S~
serv1azioni, p,r,o,seguiamo nella di5c:uS'sione.

È iscritto :a ,parla,re 'Per dichiarazio.ne di vo~

t'O il senatore Canevari. N e ha facoltà.

CANEVIARI. Signor Presidente, onorev'Oii
colleghi, parlo anche a nome dei ,colleghi del
Gruppo social-<democratico.

Il ,senatore Umberto Merlin ci ha offerto
una relazione chia,ra ed obiettIva che ha con-
tribuito a ip<Orre in magglOre eVIden~a quella
del 'Ministro proponente, onorevole Colombo;
reLazione veramente completa ed esauriente
per ie notizie date, le arg.omentazioni es,poste
e le espe:rienze fatte nella realizzazlOne .di que~
sta riforma f'Ùndiana, in atto neUe zone de~
pl'es:se del nostro P,aese.

L'onorevole Colomho merita il nostro plauso
sincero, non soltanto per le relazioni 8erit~
te ed orali che <Ciha fatto, ma più ancora per
la calorosa convinzione ,con la quale ha difeso
questo disegno di llegge, che porta Il suo nome.

Per quest,a ,riforma erano stati fino ad ara
stanzia ti circa 384 m II~ ardI; con questo dise-
gno di le'wge si prevede un ulteriore stanzia~
mento di 199 miliardI e 750 mmoni di lire a
favor,e degli Enti di riforma, e di 'altri 20 mi ~

liardi e mezzo, da IscriversI negli stati di .pre~
visione del Ministero dell'agricoltura e foreste
dall'esercizio in corso a queHo 1962~1963, .per
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l'Ente di caloOnizz,aziane del Delta padana. La
somma camplessiva salirebbe ,pertantO' a 604
mihaTdi e 250 milIom, nan 'an00ra sufficiente,
però, perchè il MinistrO' ,Cl ha fIn d'ara avver~

hta ~ ed ha fatta ben;sslma ~ che la spesa
eff'ettiva ,presunta per ,gli 800 mIla ettari da
bo.nifkare e da trasfarmare, in base ,al casta
media dI 781.500 lire per ettaroO, SI aggirerà
sui 625 mIliardi.

PercIò i due punti sui quali 'principalmente
si sana saffermati i calleghi intervenuti nella ,
dlSc,usslOne sana stati: 1) Il casta unitana me~

dia delLa rlfarma fO'nd:ana, coalcal.ata nell'at~
tabre 1950 in lire 350.000, ed oO:min lire 781.500
l'ettarO'; 2) l'appartunità della stanziamenta di
20 miliardi e mezza per l,a bamfica ,e la trasfar~
maZlOne in terreni ,agricoOlI delle valli da pesca
del Delta Padana.

.sul prima punta, aHe cansldemziani in pra~

pO'sitO' fatte dall'ano:revaleMmisha nel ,sua
lucida discarsa, poOtremma aggi'ungere anche
questa madestissima ricarda che pure ha il sua
valare: la rifarma fandiaria delle terre a col~
tura estensiva, in un primo tempO', nelle previ.
siani, era da attuarsi seguendO' criteri di grd~
dualità nell'esecuziane delle aper.e, secanda j

p'rinc~pi e gli inse.gnalilllenti ai quali SI erano
sempre attenuti i cantadini quandO' diventan,lo
piccali praprietari te<rrieri sepperO' superare
anche le crisi più dIfficili e salvar,e il lara pa~
trimonlO famlhare. SI davevoana esegUlre cioè
le apere ,pe,r la banifica, le tras f,armaziani 'cul~
turall, ,gliacquedatti rurali, le castruziani di
strade paderali, l baraccamenti ,per l'aUa:ggia
temparanea, in luaga, dei lavoOratari, ed infine,

la costruzione di case paderali ,can relabv,e
stalle e rustiei, investendovi le econamie rea~
lizzate coOnla maggiare ,praduzia,ne canseguita.

Senanchè, all'atta ,pratica, SI canstatò che le
prime apere da ,eseguire, l'll rel,azlOne alla l(jjua~
tizzazione delle terre, msieme agli a.cquedatti
ed ,alle str-ade, era.na prapria le 'case, ,can i re~
lativi rustlcI; e di ciò si parlava ,e si dlscut,eva

e questa si reclamfwa, più di agni altra cosa; ~

,così si modificD.rono i criteri di attuaziane della
riforma fondiaria; nè di ciò dabibiama dalerel,
per l>e ragian: ricordate dall'anorevale Colom~
bo, e per cansideraziO'lll di ardine uman,a e so~
eiale.

Nel camplesso, sui fandl già stanziati sana
impeg'nate le spese per 25.000 fabbri,catI rura~
li in gran parte già costruiti ;can ,i nuavi stan~
zi,amenti si castruir-anno altri 20.000 fabbri.
cati circa; e la spesa tatale s,i a:ggir,erà :SUl 150
mili.ardi.

Per la trasfarmaz<ane di valli da .pesca m
zane agricale, di cui si sana ipaTticalarmente
accupati i senatari Sprallicci e Batta,gl1a, dab~
blamo dichIarare che, pur c,anvenenda neUe
asservaz'lOni fatte dal nastrI due .calleghi, nan
devesl sattavalutare Il latoO saciale del prahle~
ma, tenuta pres,ent.e la reale situaziane lo,cale
e le dis.pambllitàfinranzi>arie.

Resta mfine da ncordare (per quanta si pub~
bhca 'al riguarda, e come ha accennat.a a:ggl
stessa Il relatare) che in tuttoO il bassa Pale~
sine da qualche anno sarebbe in ,atto un al~
l,armante fenomenO' di abbassamentO' del Bua~

]0', ,e lunga il litorale SI svalgerebbe una ,preoc~

curpante erasiane can la conseguente dist.l~uzio~
ne .del cardone dunale, mentre si r'egist~a urn.
aumenta del livella media del mare; onde l,a
f.andata preaccupazi,one dI invaswne di acque
marine ad oO,gillmareggIata a:n.che nan eocezia~
naIe, ,p,er Cul se.mbrerebbe imp~udente prosciu~
gar'e ,gli atbuali territori v,allivi per cre,arvi za~
ne a caltura agraria, senza attendere la ce3~
saziane del fenomeno a senza prIma avere
progettate e ,eastruite le adelg'uate apere per
la d1fes,a deI carmprensoria dal ma're,

Ciò detta ,a s,ala titolO' di ,prudenzialerac~
camandaziane, ritenga che il prablema della
banifica deUe valli d: Gamaccliia sia di urge.n~
te saluziane, anche rperchè è Igià ultImata l'ar~
gme di Agosta ,e tutta la banifi,ca del Mezzano
attende Ira sua saIuz'lOne. Sarebbe stata vera~
mente strana che, campiuta tale a:Gginat,u~
Ta, il Gaverno n'On avesse pravveduta ad ap~
prestare i mezzi ,per la banifica.

SIamO' però perfetta:rp.ente d'accarda con Il
MinistrO' di nan disperdere i 20 miliardi in
piccoL interventi ,non arga,nizz,ati in funziane

I tecni,ca ed ecanamica, ma frazianati m ra,ppar~
tO' alle più a meno pressantl richieste dei vari
.camuni. I 120 miliardi assai difficilmente pas-
sana essere sufficienti per la metà delle valli ti;
Comaclchio. Se si ri'Partissero in più zane, non
si aUuerebbey,o interventI ri.s'alutlvi, e nan si
potrebbe,ra ra'ggiungere i risultati ,produttjvj~
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stici e .sociali !possibili a ,conseguirsi, attuando
un piano organico e ,completo, che ~ fondato
sull'agricoltura ~ sia aperto a tutti gli altri
interventi di carattere pubblico: viabilità, tu-
rismo, i'ndustr'ializ'zazione, ,coOmmercioO,ecc.

'È ,giusto invece che benefkino delle terre
bonificate cittadini di vari Comuni ,del Delta pa~
dan'O, scelti con opportuni criteri tecnici ed
.obiettivi. Si roa,ccomanda che ,eSSI non s~anoO
immediatamente ins,ediab quali proprietari del
poderi non appena compiuto il prosciugamen~
to. Sarebbe un errore. Forse occ.or,rerannoOpo~
co più .o poco meno, da 7 a 10 anni, p,er un di3~
salamento completo dene terre; quindi, pri~
ma del decennioO, la ,produttivItà noOn:potrà
essere adeg,uata. Conseguentement,e, in casi di
assegnazione definitiva in tale perioOdo,si ,cor~
lrerebbe il rischio .o di concedere poderi troppo
ampi, sinoOa 30 <ettari, .o troppo piccoli, per
rimanere entro i limiti dell'autosufficienza.

È pertanto necessano ed opportuno ,che nel
primo decennio si pensi ad una conduzione in
cui gli a'SsegnataTi siano vivament'ecoOinte~
reS8ati. .Questa foOrma ,p,otrebbe anche essere
utile per valutare la ca,pacità di lavoro delle
fa:mi,gHe contadine ,interessate.

E mi ,consenta, onorevole Colombo, una rac-
co.rnandazione: non ablb,iapregiudiziali dottr] ~

narie. Tenga conto delle ,particolari ,condizioni
demografiche del Delta padano, ,e non escluda
a priori la pos,si'bili'tà di imipiantal'e ~ sul
terr,eno redento dana bonifi,ca ~qualche azien-
da agricoOla ,i'ndustrializzata, da condu~si oon
,contratti in c'Ompartecipazione con i lavoratori
aziendali ,associati. Si porrà sulla 'Strada mae-
stra, ricord,ata ,in questi giorni dal nostroO il-
lustre ,coOUega,il ,Presidente Lui,gi Einaudi,
sulla qual,e ,già Nuno Bal.dini a'Vevagu~datoO 1
lavol1ato,ri della terra di Roma:gna. Vi è pure
un movimento cooperoativ,o agricoIo (non soOloO
a Molinella) che potrehbe insegnare qualcosa
al dguardo, ,p,er aprire la strada verso nuove
ed utili p008sihiIità.

La coopemz'i,one. MO'lte critiche .sono 'State
mosse cOlntro ,gli Enti (e '1latur.almente a'nche
controO il MinisteTO competente) per le condi~.
zioOnidi .servilismo e di oppressione in cui sa-
rebbero tenute le cooperative create, per leg~
ge, dagli Enti di riforma, fra ,gli assegnatari
delle t'erre esproOpriate; e molte pr'o.poste .soOno

s:ate avanzate, in nome della libertà e della
democrazia, ,per consentire alle ,00operativ0
stesse di essere 'presenti, con loro raippresenbL~
tanti, neUe amministrazioni deg'li Enti di ri~
forma. Ma è pure utile ricordare che l,a ,coo-
perazione è un movImento assai ,importante,
ma assai delicato. Ess.a avrebbe potuto, n,el
nostro Paese, esplIcare una azione 'premmente
nella rIcostruzione, nelle opere di bonifi,ca, nel~
la riforma agraria, nella conduz~one delle azien~
de agric01e, quando s,i fosse mantenuta libEl'a
da ogni dipendenza o soggezione politica.

Perciò, onor,evole CoI.ombo, per quanto SI at~
tiene al suo D~castero, difenda la cooperaZIOne
deg~1iEnti di riforma dal baciHo dei Ipartiti .po~
lItid, ,e susClb mvece in essa nobIli gar? d]
iniziative e di attIvItà per la ,elevazwne morale
e sociale dei lavoratori, nel loro interesse e
nell'interesse generaTe.

Il 00mjUne di Comacchio teme di D.ver,~
una 'scarsa ind'ennità di espro.priazione. Il Mi~
nistro è stato chIaro anche su questo punto.

,L'indennità sarà dete:r:minata in rappor~o al
reddito norm.ale di queUe valli, ,non m ra'ppor~
to al .più basso reddito ,che il Comune ne ri~
trae attualmente.

Inoltre, al Com un'e stesso der,ivel'anno gran~
di henefici in un :primo temp.o dalla p'r,eS2nza,
nel ;suo terr~torio, di grandi impres,e e di gran~
di mezzi ,di trasformazione, e in un secondo
tempo della aoqui,sizione di nuov,e tene, calpa~
ci di produzioni anche alte; e infine si deve
pure aver presente ,fin d'ora la possIbilità per
Comacchio di divemre moderna s,ede di vIta
per una popolazione economicamente .progre~
dita.

La l,egge i'ondiaria straldo è in p,iena appli~
cazione .nelle zone depr,esse del nostro Paese;
ma la riforma gener,ale fondia,ria dovr,ebbe
esser,e 'guardata sotto un aSlpetto ,più vasto e
f@se anchediy.erso dal precedente, perchè essa
porter,ebbe ad operare (salvo limitate ec,ce~
zioni) in zone in ,cui non ricoJ'irono accentra~
menti fondiari, 'e in zone .a coltura intensIva o
industrializz,a ta.

oSembI'lerebbe i,nvece opportuno orientarci
verso una rifoTma general,e delle strutture
ngrarie italiane, nellll quale veramente la coo..
perazione ,potrebbe svolgere un compito va~
stissimo ,e utilIssimo, ,e per la quale sarebbe
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facilitato il trasf,erimento delle ,p,roprietà ter~
rier,ea f>amitgliedi contadini desiderose di v:i~
vere ,e di lavorare in campagna.

Onor,evoli ,col1eghi, con le osservazioni 'e le
considerazIOni 8os,poste, voter'emo a favore dei
disegno di legge onde SIa ,portata a termine Il
più ,rapidamente posslhile la rifoOrma fondia~
ri,a neUe zone depr,esse del nostro Pa,es,e.

È l'esperimento di una legge dI struttura
socIale di gr8Jnde importanza, anche se a.p,pare
di 'portata modesta, m un P,aese pov,ero ,come
il nostr,o, con p,oca terra utilmente coltivabile
e con una popolazilOne a'gr",cola eccessIvamente
esuberante.

È un esperimento riuscito in pieno, perchè
ora Cl troviamo non ,già e noOnpiù davanti a
dottrine dIverse e contrastantI, a nobIlI aspi~
razioni, a promettenti programmaz'iom, ben~
sì ad op'ere concrete da ImpoOst,areo da portare
a ,compimentoOnell'mteress,e del Paes,e e a he~
neficio di tanta povera g,ente.

A questo esperimento ,abbiamo data la no~
stra collaborazione piena e sincera, convinti di
:Dare cosa utHe ai lavoratori più modesti e più
bisognos,i del nostro Paese.

PRESIDENTE. Onorevoli col1e,ghi, ;po'Ìchè
la ,primadichia,razione di voto ha oOccup>atouno
spazio di tempo di gran lunga superiore al,pre~
visto e stante il'ora tarda, rinvio ill :seguito del~
la discussione ,alla ,prossima seduta.

Annunzio di convocazione del Parlamento
in seduta comune.

PRESIDENTE. Comunico che giovedì 4
aprile 1957, alJe ore 16,30, i due rami del
Parlamento si riuniranno in seduta comune,
a Palazzo ,Mont'ec~tor:io, col seguente ordine
del giorno:

« Votaziohe p'er la nomina di un membro
effettivo e di un membro slu'pp]ente dell'Alta
Corte per la Regi o,ne Sicilla'na ».

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della int'er~
pellanza perv,enuta alla ,Presidenza.

CARELLI, Se,gretwrio:

Al Presidente del Consiglio dei ministn e
al Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale, per sapere se e come intendano interw,,~
nire di fronte ai fattI che avvengono alla O.M.
di Milano dove la DIrezIOne dello stabilimento
ha ,posto in atto, da ormai d.ue anni, delle d:~
s-criminazioni po1itiche che colpiscono i lavù~
ratori iscritti alla organizzazione sind8Jcale
della F.LO.M. intervenendo con rmnacce o
mezzi di corrUZIOne nelle eleziom della Cm:n~
missione in'terna ,contro i candIdatI ap'Parte~
nenti alla F.I.O.,M., creando un cosidetto r8~
parto esperienze che altro non è che un vero e
proprio campo di concentramento ove si con~
finano e si declassano I lavoratori rei ,solamen~
te di rivendicare la libertà di penSIero. Se n~
tengono possano 'perpetuar:si rcerte forme re~
pressive che offendono ogni sentimento demo~
cratico, violando i precisi disposti della CostI~
tuzione (251).

MARIANI, GRAMMATICO, LOCATELLI,
CERMIGNANI, FABBRI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
r.o:gazioni, ,con richiesta di ris,posta s,crItba, p.er~
venute ana Prresidenza.

GA,RELLI, Segretario:

A,I rMini,srtro del tesoroO, per conoOs,cere lo
stato attuale della pratica di pensione di guer~
,ra dell'ex militar,e Faedda Raffaele fu Salva~
tore classe 1896, posizione n. 838209/C (2818).

LOCATELLI.

Al Ministro del toesoro, per sapere se la pra~
tica di pensioOnedi guertra di F,erretti Luciano
di FrancescoO, ,pas. 262198, è stata definita
(2819).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se a
Faggiano Umberto, po<s'izione ill. 317354 D, è
stato consp.gnato il hbretto di 'pensione (2820).

LOCATELLI.
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Al Ministro del tesoro, per sapere Se a Fer,
rari Giuseppe fu Angelo, pensionato di guerra
con certificato n. 5305320/3282329, è stato' con~
cesso l'assegno di previdenza, aJvendo l',interes~
sato già raggiunta l'età prescritta dalla legge
(2821).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere quali
ostacoli si oppongano alla definizione della do~
manda di p.ensione di guerra di Del Grande
T0'rquato fu Francesco, classe 1897, il quale
mviò la domanda tramite l'Associazione na~
zionale mutilati e inv'aHdi di guerra dI Mi'~3ino
il 7 luglio 1954 (2822).

LOCATELLI.

Ail Mini,stro del tesoro, per conoscere lo stato
attuale della pratica di pensione di guerra di
Fais Fadda Salvatore, pos,izione n. 1770698
(2823).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sn,pere se il Comi ~

tato di 1iquidazione si è p'ronunc,l<ato In merito
alla domanda di pensione di guerra di Farma
Giusep,pe, al quale era 'stata trasmesiSa eon '3Ien~
co n. 117928 (2824).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per salpere se la pra-
tica di FabbIani Domenieo Giustino di Abele,
classe 1922, che è stato visitato il 21 gennaio
1952, è stata definita (2825).

LOCATELLI.

Al Mini,stro dei lavori pubblici, per conoscere
se, anche in considerazione del crescente s:vilU';:>~
po che ogni giorno asswme il turismo sul Lago
di Gard.a, specie in campo internaz,ionale, non
ritenga necessario ed indllazionaibile destinar9
maggiori fondi per la sistemazione e la manu-
tenzione dei pO'l'ti e delle banchine della sponda
bresciana del Lago, .sinma pr,essoehè ignorata
dai competentI uffici del Ministero dei lavori
pubblici (2826).

ZANE.

All'alto Commissario ,per l'igiene e la sa~
nità pubblica, per sapere perchè gli Istituti
FIsioterapici ospedal1eri non hanno espletato
dal 1939 alcun concorso, per i posti di ruolo
vacanti del pe,rsonale salllitario dell'Istit:uto
Regina Elena per lo studio e la ,cura dei
tumori (2827).

SPEZZANO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere quando Isaranno liquidate le com~
petenze spettanti agli ex dipendenti del Mini~
stel'o dell' Africa italiana, che ancora non
hanno percepito gli assegni di prigionia e
quanto stabilito in applicazione della legge 16
maggio 1956, n. 496.

Si precisa che agli interessati è stata comu~
nieata da tempo ,la somma accreditata (2828).

ZUCCA.

Ordine del :giorno

per la seduta di martedì 26 marzo 1957.

IP:RESIDENTE. Il Senato tornerà a riunir~
si in S'eduta pubbEca martedì 26 marzo, alle
ore 17, con i1 seguente ol1dine del giorno.

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Disposizioni per la riforma fondioaria e
'per ,la boni:fica dei territori vallivi deJ Delta

p,adano (1626).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Modifi,ca delle leggi 9 agosto 1954,
n. 640, e 10 novembre 1954, n. 1087 (1627).

2. PICCHIOTTI,~ Abrogazione e modifi-
che di alcune di,sposizioni del testo unico
delle Jeggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio dec.reto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (35).

ModIfiche alle disposizioni del testo unico
delle leg~i di pubbJka 'sicurezz,a, approvato
<con regio dec'I'eto 18 giugno 1931, n. 773, e
del ;r,elativo regoJamento (254).
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TERRACINIed a1tri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di ,pubblica sicurezza,
appl'lovato ,con regio dem:',eto18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

3. Autorizzaz'ione della spesa di l,i,r,e un
miliardo per lacostruziom.e di caserme per
le forze di polizia (939) (Apprrovato dalla
Camera dei depwtati).

4. Delega al potere ,esecutivo di emanare
norme in materia di polizia deUe mi:nie.re
e deUecave e 'per la riforma del Consiglio
superiore dene miQ1iere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme sulla pol.izia
deUe miniere e cav,e (1474).

5. Disposizioni sulla produzione .ed il com~
mercio delle sostanz'e medicinali e dei pr,e~
sidi medico~,chirurgid (324).

6. Dur,ata dei brev,etti 'per inv1enzio:ni in~
dustri.ali (1654).

7. Attribuzioni degli organi del Governo
della R,epubbHca e ordinamooto della Pre~
.sidenza del ,Consigllio dei ministri e dei Mi~
nisrteri (1688).

8. Modifi'che aUe vigent.i disposizioni sugli
Or:dini delle professioni sanitarie e sulla di~
sci.pJina dell' esercizio deJJ'e professioni ,ste.s~
se (1782-'B) (Approvato dalla 11a Comrrui.s~

'8ione permanente del Senato e modific'ato
dalla 11a Commissione permanente dJellaCa.-
mera dei deputati).

9. Trattamento degli ,impiegati deUo Stato
e degli Enti pubblid, 'eletti ,a ,ca,riche presso
Regioni ed Enti locali (141).

10. Tutela delle denominazioni di origine
o ptroveni,ooza dei vini (166).

11. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale deJle listecosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

12. BITOSSI ed al1tri. ~ Integrazione s.a~

lariale 'eccezionale per i lavoratori dip.en~
denti dalle imprese edili e affini (1379).

13. Soppressione della Gestione raggrup~
pamenti autocarri (G.R.A.) (151).

SPALLINO. ~ Intepretazione auten~
tica del decreto del Presidente della

14 Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
in materia di reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

15. MERLIN AQ1gelina. ~ No'rme in ma'te~
ria di sflratti (7).

1.6. MONTAGNANIed adtri. ~ Diminuzione
d,ei fitti e regol,amentazione degli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (ore 13,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


